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INIZIO SEDUTA ORE 11:20 

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Buongiorno a tutti. Sono le 11:20, possiamo procedere con il primo 

appello.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello nominale dei presenti 

come di seguito riportato:  

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: assente.  

 - Branà Vito: presente.  

 - Marinaro Giacomo: presente.  

 - Cormio Patrizia: presente.  

 - Cornacchia Irene: presente.  

 - Avantario Carlo: presente.  

 - Cuna Federica: presente. 

 - Di Tullo Denise: presente.  

 - Mannatrizio Anselmo: presente.  

 - Ruggiero Carlo: presente.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: presente. 

 - Befano Antonio: presente.  

 - Di Meo Donata: presente.  

 - Lops Michele: assente.  

 - Corrado Giuseppe: presente.  

 - Biancolillo Claudio: presente.  

 - Amoruso Leo: assente.  

 - Cirillo Luigi: presente.  

 - Di Gregorio Michele: presente.  

 - Mastrototaro Giuseppe: presente.  

 - Angiolillo Antonio: presente.  

 - Morollo Luca: presente.  

 - Di Leo Giovanni: presente. 

 - De Toma Pasquale: presente.  

 - Centrone Michele: presente.  

 - Ferri Andrea: presente. 
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 - Cozzoli Emanuele: presente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

24 presenti, la seduta alle 11:20 può avere inizio.  

Brevemente volevo comunicare le assenze di Bottaro e Parente, sono 

giustificate. Volevo altresì comunicare il leggero ritardo per altri 

impegni precedentemente presi, ma sta arrivando, dell'ingegner Nacci, sarà 

questione di minuti e sarà qui presente. Do la presenza qui nell'aula posta 

a fianco dell'intero CdA di AMET.  

Possiamo quindi iniziare. Così come deliberato nella Commissione 

consiliare di Capogruppo del 22 settembre, non abbiamo i preliminari e 

quindi possiamo entrare direttamente nel primo punto all'ordine del giorno.  
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RICHIESTA CONVOCAZIONE DEI CONSIGLIERI LOCONTE, FERRI, DI LEO, 

CENTRONE, DE TOMA, COZZOLI, BRANÀ, MASTROTOTARO E PALUMBO: AMIU (CONTRATTO 

DI SERVIZIO E STRATEGIE AZIENDALI FUTURE - TRASPARENZA PROCEDURE 

CONCORSUALI) – AMET (PIANO INDUSTRIALE E STRATEGIE FUTURE).  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Ci sono comunicazioni, richieste? Mozione d'ordine del Consigliere n. 

42, Loconte.  

 

CONS. LOCONTE ANTONIO  

Presidente, noi chiediamo ai sensi dell’art. 70 comma 6 lettera c) di 

chiedere di votare per la suddivisione del primo punto al fine di discutere 

separatamente sia l'ordine del giorno e deliberare separatamente i punti 

che andiamo a separare.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Se l’aula è d'accordo non procediamo neanche alla votazione, lo diamo 

all’unanimità? Va bene. Per l’unanimità voti palesi, va accolta la mozione 

d’ordine, quindi possiamo procedere ai quattro deliberati separati. 

Consigliere n. 51, Palumbo.  

 

CONS. PALUMBO FILIBERTO  

Le chiedo scusa per questo mio intervento che definirei estemporaneo, 

c’è gente che vuole partecipare ai lavori del Consiglio stando presente e 

rispettando le misure di sicurezza anti Covid e penso che si possa perché 

gli spazi ci sono, a sedi alternate potrebbero partecipare. La ringrazio.  

  

PRES. MARINARO GIACOMO  

Questo sarà sicuramente discussione della prossima seduta dei 

Capigruppo magari, anche alla luce delle nuove normative che stanno 

introducendo a livello nazionale, così come da convocazione diramata il 

primo ottobre non c'era la possibilità di far entrare il pubblico quindi 

cambiare in corso d'opera non è possibile. Ricordo che la pubblicità della 

seduta è sempre garantita perché siamo sempre in diretta streaming. 

Comunque colgo il suo invito, assolutamente nella prossima seduta di 

Capigruppo ne discuteremo in maniera da essere precisi e dalla prossima 

seduta magari dare più possibilità a chi abbia interesse. Grazie.  
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Una richiesta da parte del Presidente. Laddove fosse possibile, visto 

che il Consiglio d’Amministrazione AMET è già presente mentre 

l’amministratore unico che aveva già avvisato di un leggero ritardo sta 

arrivando, possiamo anticipare il punto su AMET in modo da poterlo 

discutere e aspettare l'arrivo dell'amministratore unico? Possiamo 

procedere, okay, grazie, quindi anticipiamo il punto n. 4 della mozione 

come primo punto all’ordine del giorno.  

Innanzitutto ringrazio a nome dell'intera Assise la presenza 

dell'intero CdA.  

Possiamo procedere, quindi una breve presentazione - ma credo che sia 

dovuto anche per la diretta streaming - quindi sono presenti il Presidente 

il professor Umberto Salinas, l'amministratore delegato Avvocato Giuseppe 

Paolillo e il componente Avvocatessa Luigina Monaco.  

La mozione è presentata da uno dei nove firmatari, nella persona di 

Vito Branà, n. 41.  

  

CONS. BRANÀ VITO  

Grazie Presidente. Il quarto punto di questo Consiglio monotematico, 

che è diventato il primo “Richiesta dei consiglieri Loconte, Mastrototaro, 

Di Leo, Palumbo, Ferri, Cozzoli, Centrone, De Toma e me stesso…” riguarda 

il piano industriale e le strategie future di AMET. Il Consiglio Comunale 

ritiene necessario discutere della gestione di AMET con riferimento al 

piano industriale e alle strategie future, il management deve 

necessariamente dare risposte concrete riguardo la possibilità di operare o 

meno nel mercato libero. Il Consiglio Comunale, approfondite le suddette 

questioni, chiederà ad AMET SpA di presentare all'amministrazione nel 

termine di tre mesi un documento programmatorio nel quale devono essere 

chiarite le strategie future, gli obiettivi da raggiungere e venga allegata 

una relazione delle operazioni di recupero crediti esercitate dall'azienda.  

Entriamo nel vivo.  

Il bilancio di AMET al 31/12/2020 si è chiuso con una perdita al netto 

delle imposte di €366.000. Tale risultato è dovuto principalmente a 

interessi passivi connessi a rapporti con CSA per €776.000 e ad interessi 

passivi di competenza dell'esercizio che saranno addebitati sempre da CSA 

per il tardivo pagamento degli oneri di sistema €413.000 per un totale di 

1,2 milioni. Ciò dipende dall’elevata morosità degli utenti finali causata 

anche dalla scarsa propensione dell'azienda a monitorare/recuperare il 
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credito. Per il prossimo anno abbiamo una stima delle fatture non pagate 

che andranno in prescrizione, e quindi sarà necessario fare una 

svalutazione di questi crediti con conseguente impatto sul futuro risultato 

di esercizio? Avete pensato a cedere il credito ad una società di recupero? 

Avete indetto una gara a riguardo? Avete avviato delle azioni di 

responsabilità nei confronti dei quadri e dirigenti dell'azienda? CSA il 31 

maggio 2019 procedeva al calcolo dei saldi di perequazione per gli anni 

2014 e 2017 per un ammontare di 31 milioni di euro; affidava ad Energy 

Advisory Srl la stima delle perequazioni per il periodo 2014-2018. Una 

parte di queste questioni - a quanto leggo - sono dovute alle presunte 

responsabilità di un dipendente che non avrebbe inviato o avrebbe inviato 

in modo non corretto le dichiarazioni di perequazione e verso il quale è 

stato avviato un procedimento disciplinare. Io mi chiedo: “In un'azienda 

così importante per la città che ha a che fare con un servizio primario 

come l'energia elettrica in una Spa, come è possibile che non ci fosse un 

doppio controllo sull'operato del dipendente in questione?”. In tal caso 

non c'è anche responsabilità del relativo quadro o dirigente responsabile 

dell’ufficio o del management o dei management che si sono avvicendati in 

questi anni? Spero, dopo quello che è successo, che abbiate migliorato il 

sistema di controllo interno! Un dipendente da solo mette a repentaglio 

un'azienda storica che è patrimonio di tutta la città. Io credo che il 

responsabile non sia solo il dipendente in questione.  

In merito alla relazione depositata da Energy Advisory Srl in data 27 

aprile 2021 si parla della perequazione dei saldi 2014-2018. L’8 luglio 

2021 Energy Advisory quantifica il conguaglio negativo in 6,9 milioni di 

euro. Il patrimonio netto in bilancio è stato ridotto di €6.000.000 e 

questo provocherà inevitabilmente un aumento degli interessi passivi. Una 

riduzione così forte del patrimonio netto che impatto avrà nei confronti 

delle linee di finanziamento che abbiamo verso le banche? Ho notato la 

corsa ai ripari da parte del management che ha messo in piedi quando ha 

capito il danno certificato da Energy Advisory mediante una rivalutazione 

dei beni immobili per un totale di 4,6 milioni così da coprire in parte la 

riduzione devastante del patrimonio netto.  

Su questo devo fare i complimenti a chi l'ha pensato ed ha evitato una 

situazione a mio riguardo senza ritorno, però alla fine questa brutta 

pagina della gestione AMET ha fatto ridurre il patrimonio di 1,3 milioni 

effettivi. Dal primo luglio 2021 per diverse utenze non domestiche c'è 
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stato il passaggio d'ufficio dal “mercato tutelato” da AMET SpA a IREN SpA. 

I debiti sono rimasti in capo ad AMET mentre i ricavi futuri andranno ad 

IREN con una perdita stimata di fatturato di 1,5 milioni. L’eventuale 

contenzioso per le fatture non pagate come le state gestendo? A quanto 

ammonta il debito che ci hanno lasciati questi 720 utenti? Abbiamo un buon 

software ma da quanto eccepito a pagina 21 non lo sappiamo usare. Abbiamo 

bisogno di un tutor? Non si riesce nemmeno a stare al passo con il 

caricamento dei pagamenti da parte degli utenti, figuriamoci con la 

gestione del contenzioso. Avete inviato 9500 raccomandate di messa in mora 

dal 2019 al 2021, ma il risultato è che la montagna non si riesce a scalare 

affatto, e questo è facilmente desumibile da quanto riportato nella nota 

integrativa a pagina 28. State pensando di affidare a terzi il recupero del 

credito? Chiaramente pagheremo profumatamente questa azienda, e questa è 

una sconfitta anche e soprattutto per chi lavora nell'azienda. Il mercato 

tutelato per le utenze domestiche cesserà il 31/12/2022. Alla pagina 20 

AMET dice che per quanto riguarda la cessazione del mercato tutelato per il 

31/12/2022 sta aspettando un atto di indirizzo che verrà formulato 

all'esito delle indicazioni che a AMET stessa indicherà 

all’amministrazione. Volete produrre un bilancio di previsione per non 

farvi trovare spiazzati su eventuali situazioni straordinarie non 

prevedibili? Ci fate un esempio di un’eventuale situazione straordinaria 

non prevedibile che potrebbe colpire AMET? Mi rivolgo al socio unico e 

quindi anche ai colleghi della maggioranza: state discutendo se conviene 

vendere il pacchetto degli utenti domestici a qualche importante azienda di 

energia? Quando entreremo nel mercato libero, con l’organizzazione interna 

che abbiamo, potremmo essere schiacciati dalla concorrenza che invece ha 

grossi margini sia in termini di visibilità che finanziari. Perché invece 

il management, e quindi l'amministrazione, non ha pensato di inserire AMET 

nel progetto PNRR nell'ambito delle energie rinnovabili? Oppure state 

valutando di ricercare un partner esterno per gestire l'utenza domestica? 

Non è da trascurare la partecipazione del 44% che abbiamo in STP, che 

attualmente vale 2,7 milioni di euro. A pagina 23 parlate degli eventuali 

effetti dell'abolizione del mercato di maggior tutela: al punto primo 

parlate di dimezzamento del fatturato; al punto 2 ricollocazione di 

personale occupato in esubero; al punto 3 rischio creditizio derivante 

dall'elevata morosità nei confronti degli utenti a maggior tutela. Questo 

perché? Ve lo dico io! Succederà in maniera più devastante quello che è 
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successo con gli utenti non domestici, ovvero, i debiti sono rimasti in 

capo ad AMET mentre il fatturato Futura andrà alle nuove aziende che 

sceglieranno gli utenti. Dite che state preparando un business-plan da 

presentare al socio unico, ovvero a questa amministrazione, ma vi dirò io 

cosa avete in mente: l'attuale Management presenterà un business-plan dove 

farà capire all'amministrazione che se aspettiamo il 31/12/2022 alle 

condizioni alle quali ci troviamo, AMET non sarà capace di sopravvivere per 

l'enorme mole di crediti che ha nei confronti degli utenti, quindi è 

auspicabile vendere prima ad un'altra azienda tutto il pacchetto così da 

trasferire sia i crediti che i debiti, alcuni dei quali saranno 

inesigibili; nel frattempo cederete il pacchetto dei crediti ormai 

inesigibili ad aziende che fanno questo di mestiere, così da ripulire un 

tantino l'azienda e non regalarla a costo zero. Ho la sensazione che siamo 

agli atti finali di questa gloriosa azienda che, per colpa di una classe 

politica che si è avvicendata negli anni chiaramente non all'altezza, ha 

fatto sì che AMET morisse lentamente. Adesso dobbiamo capire quando dagli 

l'iniezione letale! Molti sindaci e consiglieri che hanno governato questa 

città, hanno sulla coscienza questa brutta situazione quindi è arrivato il 

momento di mettere un punto a questa vicenda non più procrastinabile. 

Grazie.  

  

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie. Allora, in teoria da regolamenta adesso ci dovrebbe essere la 

replica dell’amministrazione o chiaramente in questo caso CdA e poi 

eventualmente le controrepliche. Se ci sono domande particolari non 

presenti nella presentazione ma rapide, posso tra virgolette capire e far 

dare una risposta unica al CdA, oppure procediamo come da regolamento e 

faccio fare l'intervento e poi andiamo con le controrepliche. Allora, 

andiamo come da regolamento, è più tranquillo.  

Allora, come da regolamento  

  

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Sì, voleva essere ad accorpare per abbreviare i tempi, però è meglio 

procedere da regolamento, ho capito così.  
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…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

No, no, ora ci sarà la replica e voi potrete fare la controreplica, 

non ci sono problemi. Quindi, per l'amministrazione… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Allora, abbiamo spiegato: la mozione viene presentata da nove 

consiglieri e presentata chiaramente solo da una persona, dopodiché c'è la 

replica ed eventualmente la controreplica.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

No, dico, c'è il punto dopo la controreplica. Vi sto spiegando che 

voi, altre domande che fate, io poi non posso far intervenire nessuno. La 

teoria era che vi foste messi un attimino d'accordo e nella presentazione 

porre le varie domande. Perché ho detto: faccio replicare, poi c’è la 

vostra relativa controreplica di ognuno di noi presenti in aula e fine.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Il problema è che era da fare una unica presentazione. Il regolamento 

dice questo. Ho provato prima, mi sono soffermato un attimo con chi era 

venuto un po’ prima, che era il primo firmatario, e ho spiegato appunto 

questo per non avere problemi poi durante… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

E no, io per quello… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  
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PRES. MARINARO GIACOMO  

Io ve lo sto dicendo apposta, primo perché abbiamo altri punti 

all'ordine del giorno dopo e l'iter è sempre lo stesso.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

No, l’ingegner Nacci è arrivato, ma non è un problema. Quello che dico 

io è altro, è un'altra cosa. Allora, se ci sono domande è un conto, 

interventi è un altro.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Pasquale, tu mi insegni il regolamento, ti voglio bene ma non si può 

fare. Nove presentazioni non si possono fare, io l'ho specificato e infatti 

in consigliere Branà ha fatto non solo la relazione ma è stato abbastanza 

ampio. Allora, facciamo così, in un minuto se ci sono domande rapide… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Ripeto, così lo chiarisco prima a me stesso: la presentazione è stata 

fatta, ora c'è la replica del Consiglio amministrazione, dopodiché tutti 

quanti noi abbiamo diritto alla controreplica, quindi l'intervento. La 

domanda è questa: se invece di… capisco che ognuno si è preparato il 

proprio intervento, ma la mia domanda è questa: se invece di leggermi tutto 

l'intervento adesso mi fate solo una domanda specifica e l'intervento me lo 

fate dopo, lo facciamo fare; ma se adesso io devo dare la parola tutti 

quanti che mi tenete 10 minuti a testa, non lo posso fare. Vi sto dando 

questa piccola apertura, oltre non posso. Se c'è una domanda di un minuto a 

testa, io posso dare un minuto a testa adesso, oltre non posso andare.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Dimmi Pasquale.  



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 
                                                                                                                                                                                                              08.10.2021  

 
 

  
  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 12 di 120 
 
   

 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Pasquale, se non sono cinque minuti sono sei – sette, non ti sto 

dicendo niente, sto facendo un'altra affermazione: se adesso mi intervieni 

per un minuto contato e mi fai le domande, io ti do la possibilità di avere 

delle risposte; se non me lo fai adesso, io dopo le risposte non te le 

posso garantire; l'intervento è sacrosanto che ognuno di voi lo faccia, 

nessuno vi nega alcun intervento, assolutamente.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Va bene, farete il vostro intervento. Grazie. La parola al Presidente 

Salinas n. 32. Il Presidente Salinas, grazie.  

 

PRES. AMET SALINAS UMBERTO  

Grazie Presidente. Saluto tutti gli intervenuti, le autorità.  

Il Consigliere Branà ha fatto un intervento che viene fuori da una 

lettura attenta dalla relazione al bilancio e della nota integrativa e 

quindi ha messo in evidenza alcune criticità che il bilancio il 2020 

evidenzia, per cui molte delle risposte stanno anche all’interno della 

relazione, lui ha soltanto evidenziato alcuni aspetti. Ha parlato di 

tantissime cose e proverò un po’ ad analizzare i vari punti.  

La questione dei crediti, diciamo, cioè la questione un po’ più 

importante e provo ad esaminare il primo aspetto e dare eventualmente delle 

risposte.  

La questione dei crediti. La prima cosa che mi ha un pochino 

preoccupato vedendo i bilanci anche passati è il fatto che, pur avendo 

l’AMET un fatturato che varia dai 13 ai 15 a 17 milioni nei vari anni, ha 

un bilancio costante nell'attivo e l’esistenza di crediti è abbastanza 

consistente. Però, andando ad analizzare poi nello specifico questa massa 

di crediti che si aggira intorno ai 20 milioni, questa non è una massa 

statica è una massa abbastanza dinamica, cioè ci sono una serie di crediti 

che entrano ogni anno e una serie di crediti che escono perché vengono 

incassati. C’è però una massa abbastanza consistente che è decisamente 
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ferma ma che non è in una misura piuttosto preoccupante. Dico questo 

perché? Perché evidenzia più che un'incapacità una difficoltà dell'azienda 

ad incassare in modo puntuale i crediti che man mano si realizzano, in modo 

particolare quello relativo al consumo dell'energia elettrica.  

Abbiamo anche analizzato l'ipotesi, perché ovviamente dovendo fare il 

bilancio dovevamo vedere un po' se era necessario o in che misura era 

necessario accantonare delle somme in funzione di ipotesi di perdita su 

questi crediti, abbiamo anche preso in considerazione l'ipotesi che alcuni 

di questi crediti fossero caduti in prescrizione, abbiamo fatto – come 

diceva il consigliere Branà - partire una serie di solleciti proprio per 

interrompere eventuali tempi di prescrizione ed è in corso un'analisi di 

questo tipo. Molte di queste difficoltà che si incontrano nella riscossione 

dei crediti è – come diceva il consigliere Branà - dovuto al fatto che il 

programma gestionale di cui l'azienda si è dotato – in verità da non molti 

anni - di fatti non viene utilizzato appieno dall'azienda, cioè ha una 

potenzialità abbastanza consistente anche in questo settore però l'azienda 

ha una qualche difficoltà ad utilizzare appieno le potenzialità del 

programma. Ma detto questo ovviamente la preoccupazione nostra è quella di 

avviare un'azione più incisiva per poter recuperare questi crediti e, non 

avendo diciamo nell'azienda le diciamo potenzialità per fare in modo 

massiccio quest'azione, abbiamo iniziato a pensare all’individuazione di un 

soggetto esterno che potesse supportarsi. Abbiamo contattato un'azienda 

specializzata nel settore, che l'altro utilizza anche Enel, la quale ha 

fatto un'analisi di questi crediti e ci ha fatto un'ipotesi di supporto 

all'azienda che è un supporto di natura straordinaria per un'azione 

incisiva sulla massa dei credito già esistente ma anche un'azione diciamo 

corrente poi per evitare che situazioni del genere si potessero ripetere. 

Ovviamente poi, come voi sapete, abbiamo avuto l’offerta, abbiamo avviato 

l'iter per sottoporre ad una procedura ad evidenza pubblica questa offerta 

ed eventualmente valutare se ci sono altri soggetti che possono supportarsi 

e non soffermarsi soltanto a quel soggetto che abbiamo contattato. Quindi, 

diciamo, è un'azione che abbiamo già avviato che a brevissimo noi 

procederemo perché stiamo organizzando la procedura ad evidenza pubblica 

all'interno dell'azienda per mettere diciamo a bando quell'offerta ed 

eventualmente valutare i soggetti che si verranno a proporre. 

Contemporaneamente abbiamo anche fatto una valutazione sui crediti 

esistenti per vedere se ci potessero essere anche ipotesi di perdita, ma 
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immagino che il Consigliere l'avrà visto noi abbiamo fatto un 

accantonamento importante, ed è anche questo il motivo del risultato di 

esercizio del 2020, e quindi diciamo abbiamo ipotizzato uno scenario che 

per noi al momento è il peggiore possibile ma questo – come mi insegnerà – 

è una ipotesi che un buon amministratore deve fare e cioè di accantonare ed 

essere quanto più prudenti possibile per non avere sorprese poi nel 

prossimo futuro, a meno che non sorgano altre questioni che noi non 

conosciamo.  

E quindi c'è questa ipotesi all'interno di questa proposta anche che 

una parte di questi crediti possano essere ceduti, e quindi… Però 

valuteremo a quale costo e a quale valore questi crediti verranno ceduti 

tenendo presente che, avendo un accantonamento abbastanza importante in un 

fondo perdita su crediti, un eventuale cessione a costi bassi la possiamo 

anche sopportare senza aver alcun impatto diciamo di natura patrimoniale 

sull’azienda.  

In parallelo, come dicevo, noi non ci siamo stiamo soltanto 

preoccupando di monetizzare questi crediti perché è importante, perché 

parliamo di 20 milioni quindi parliamo di una cifra abbastanza importante, 

anche se poi diciamo la massa dei crediti critici sono 17 – 18… ma è molto 

meno consistente. Dicevo, ma in parallelo noi non ci stiamo soltanto 

preoccupando della gestione dei crediti ma anche della gestione del 

contenzioso ed eventualmente anche di porre in essere una azione più 

incisiva nell’individuazione del credito, perché una delle difficoltà che 

ha portato poi a questo ammontare consistente dei crediti è che spesso, 

anche per effetto di un non corretto utilizzo del gestionale, non riusciamo 

ad individuare immediatamente il soggetto che non sta rispettando i termini 

di pagamento delle varie bollette, quindi in parallelo stiamo sviluppando 

anche questa azione che in parte è dovuta all’utilizzo del gestionale e - 

apro e chiudo una parentesi - su questo fronte, una delle criticità 

dell'azienda è quella di non avere un esperto in campo informatico, ci 

stiamo dotando, d’intesa con l'amministrazione, di un soggetto che possa 

supportarci proprio nel… anche nel supporto dei nostri tecnici interni, 

nell'utilizzo diciamo non solo del gestionale ma di tutti i processi che 

regolamentano poi i rapporti tra i vari uffici dell'azienda.  

E quindi diciamo tutto questo porterà anche un sistema, siccome si 

parlava anche di monitoraggio e roba varia, porterà conseguentemente ad 

un'attività di monitoraggio etc..  
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L'altra questione è quello della perequazione.  

Allora, sulla perequazione, qui il discorso non che sia complicato ma 

è abbastanza delicato perché, come diceva il Consigliere, ci sono state 

anche una serie di azioni avviate dall’Autorità Unica per l'Energia, dalla 

Cassa Conguagli e roba varia, che noi andiamo abbiamo trovato nel momento 

in cui ci siamo insediati e che ovviamente quando parla di 30 milioni è una 

ipotesi che non è supportata da nessun tipo di elemento che possa poi 

avvalorare questa tesi, e probabilmente un messaggio che la Cassa Conguagli 

ha mandato all'azienda è per dire: “Guardate, voi per un sacco di anni non 

ci avete trasmesso i dati, datevi una regolata - adesso sto banalizzante 

nel discorso - oppure noi ipotizziamo che ci sia un credito nei nostri 

confronti di 30 milioni”. Ma ovviamente è un'ipotesi che non esiste.  

Come diceva il Consigliere negli anni passati questo problema già 

l’azienda se l’era posto in occasione dell’approvazione del bilancio 2018 

e, su una rivalutazione dei dati che erano presenti in azienda, l'Energy 

Advisor che era stata individuata aveva fatto un'ipotesi credo di 1 milione 

e mezzo di eventuali perdite e di ulteriori somme che bisognava versare 

alla Cassa Conguaglio. Sulla base di un'altra serie di informazioni, che in 

parte ci ha dato le Autorità e in parte ci ha dato la Cassa Conguagli e in 

parte abbiamo avuto dai nostri uffici, chiedendo di nuovo all'Energy 

Advisor di fare un'analisi più attenta dei dati che eventualmente si 

potevano recuperare all'interno dell'azienda, quest'analisi ha portato a 

quelle conclusioni e cioè di ipotizzare un eventuale ed ulteriore somma da 

versare alla CSEA di circa 6 milioni e mezzo. Apro e chiudo una parentesi: 

qui non stiamo parlando di un'ulteriore perdita dell'azienda, perché quei 6 

milioni e mezzo se fossero veri l’azienda comunque avrebbe dovuto versarli 

negli anni passati, non li ha versati negli anni passati la CSEA dice: 

“Guarda, visto che non li avete versati, ora ce li dovete versare” con 

l'aggiunta degli interessi passivi ovviamente. È quella l'eventuale reale 

perdita non i 6 milioni e mezzo, perché i 6 milioni e mezzo comunque 

l'azienda avrebbe dovuto versarli alla CSEA. Quindi è giusto per dare i 

giusti contorni alla vicenda. Tanto è che noi, poi, che cosa abbiamo fatto? 

Per chi ha un minimo diciamo di confidenza con le operazioni contabili di 

bilancio. Abbiamo preso atto di questo dato che, e preciso: questo è un 

dato molto prudenziale, nel senso che, come abbiamo fatto per i crediti, 

l'abbiamo fatto anche per la perequazione, non è detto che quella sia la 

reale somma che l'azienda deve versare a CSEA. È un'ipotesi fatta, la 
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peggiore, perché la cosa che ho chiesto io all'Energy Advisor, per evitare 

il ripetersi di quanto era successo nel 2018, per evitare un inconveniente 

nei successivi anni, gli ho detto: “Scusa, fammi l’ipotesi peggiore, tanto 

noi quelle somme non le stiamo versando le stiamo solo accantonando, stiamo 

facendo soltanto una operazione di previsione di ipotesi di somme da 

versare a CSEA (torno a ripetere non sono perdite attuali ma sono perdite 

risalenti agli esercizi… non perdite diciamo somme che eventualmente 

l’azienda avrebbe dovuto versare negli anni precedenti) quindi non sono 

perdite per l’azienda, non è un danno perché qualche somme comunque le 

avrebbe dovute versare, come se ciascuno di noi ha un mutuo con la banca 

poi non lo paga per dieci anni la banca a un certo punto glieli chiede e 

dice quella è una perdita. No, non è una perdita, sono somme che tu dovevi 

versare prima, non le hai versate prima le versi adesso, con l’aggravante 

di dover pagare eventualmente gli interessi.  

Quindi, con questa logica noi abbiamo accantonato, abbiamo ipotizzato 

una correzione, perché se quelle somme dovevano essere versate negli anni 

precedenti – provo a rendere più semplice possibile una questione tecnica 

di bilancio – se quelle somme le avesse dovute accantonare l’azienda negli 

anni passati noi correttamente, così come ci consigliano i principi 

contabili, abbiamo… è come se avessimo corretto i bilanci degli anni 

passati e, siccome eventuali risultati di esercizio degli anni passati 

andavano ad incidere sul patrimonio netto, abbiamo stimato la somma di 

circa 6 milioni e mezzo che riguarda l’arco di tempo dal 2014 al 2019 e 

l’abbiamo riportato direttamente a patrimonio netto. Quindi diciamo che non 

è che siamo… è comunque una operazione al momento contabile, non è una 

operazione reale, cioè non è che l’azienda adesso ha registrato realmente 

una perdita di patrimonio, no, quella è una ipotesi qualora fossero 

avvalorate le tesi che noi dobbiamo versare 6 milioni e mezzo a CSEA. Dopo 

di che tutta la partita è aperta, non so se ha letto la finale della mia 

relazione al bilancio, ho detto: guardate che questa è una stima che noi 

stiamo facendo con la logica del buon padre di famiglia come ci chiede il 

Codice Civile, nel momento in cui uno fa un bilancio applica la… e quindi, 

utilizzando quel criterio, noi abbiamo accantonato una somma che è 

abbastanza consistente e l’abbiamo portata direttamente dal …(inc.)…. Ma 

non è detto che noi subiremo passivamente l’ipotesi avanzata da CSEA, 

perché noi andremo a confrontarci non solo sulla parte capitale dei 6 

milioni e mezzo ma anche sulla parte degli interessi, perché io non so se è 
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giusto – anche se è prassi mi dicono anche abbastanza consolidata – che 

CSEA applichi gli interessi nel momento in cui individua somme che noi 

dovevamo versare, e quindi tra l’altro in una misura consistente che va 

dall’8% al 5% che le norme attuali è quasi al limite dell’usura fatta da un 

organismo dello Stato, e non ci riconosce eventuali interessi attivi 

laddove – perché è capitato – in alcuni anni noi abbiamo versato di più. 

Quindi la partita diciamo è tutta aperta.  

Noi prudenzialmente abbiamo accantonato tutto, parte di questi poi 

hanno determinato anche la perdita di esercizio nell’anno 2020 perché gli 

interessi passivi li abbiamo dovuti invece contabilizzare nel 2020, come 

lei correttamente ha evidenziato, e che quindi risultata la perdita di 

bilancio del 2020 è dovuto anche a questo aspetto, a questi interessi 

passivi che noi non dico andremo a contestare ma con cui diciamo questo 

argomento sarà oggetto di un confronto serrato con la Cassa Conguagli. 

Questo diciamo per fornire anche qualche elemento positivo di lettura al 

bilancio, quindi non solo elementi negativi.  

E quindi su tutta questo discorso noi abbiamo preso atto di questi 

elementi e abbiamo redatto un bilancio, che ovviamente risente anche di un 

aspetto positivo – quello che diceva lei – che noi abbiamo attenuato poi la 

perdita negli anni passati attraverso l’utilizzo di uno strumento che il 

legislatore ci ha fornito nel 2020 quello di rivalutare i cespiti. Voglio 

ricordare che la rivalutazione dei cespiti è anche lì una operazione 

contabile, perché il cespite quello era e quello rimane, non è che 

l’azienda ha avuto un maggiore valore, ma abbiamo soltanto riallineato i 

valori contabili ai valori di mercato dei cespiti perché alcuni cespiti 

erano valutati a valori molto bassi, anche perché molto di questi erano 

stati abbondantemente ammortizzati e quindi noi abbiamo chiesto a un 

tecnico di darci un valore reale di quei cespiti e li abbiamo riportati a 

bilancio correggendo i valori che c’erano prima. Quindi anche questa è una 

operazione di natura contabile: abbiamo riallineato i valori contabili a 

quelli che sono i valori reali. E questo ci ha permesso anche di attenuare 

la riduzione del patrimonio netto che, torno a ripetere lo sto dicendo 

tantissime volte, è sempre e solo una operazione contabile, l’azienda non 

ha perso e non ha guadagnato niente di più di quello che aveva prima.  

Le responsabilità. È ovvio, lei l’avrà letto anche nella nostra 

relazione al bilancio e del resto, essendo io un amministratore come tutti 

gli altri che si affacciano adesso, l’Avvocato Paolillo ha una maggiore 
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anzianità rispetto a me ma pure lui ha una anzianità recente e quindi 

assolutamente nessuno di noi si va ad accollare una responsabilità che non 

è nostra e che eventualmente l’azienda, in verità, già aveva avviato alcune 

azioni nei confronti di un dipendente e probabilmente sarà una azione 

ancora di verifica se ci sono altre responsabilità, perché questa questione 

della perequazione dovuta al fatto che i dati o non sono stati trasmessi o 

sono stati trasmessi in modo non corretto, quindi è evidente che una 

verifica su eventuali responsabilità verrà fatta ed in parte è già in 

corso.  

L’altro aspetto è la questione del mercato tutelato, che ovviamente 

poi magari chiederò all’Avvocato Paolillo di sviluppare meglio, per 

puntualità, però voi sapete che, come diceva il Consigliere, il 31/12/2022 

cesserà, anche se si parla sempre più correntemente di una proroga del 

termine, comunque ipotizziamo che il termine sia quello del 31/12/2022, il 

mercato tutelato non esisterà più per cui dobbiamo… l’azienda deve decidere 

che cosa fare. E qui gli scenari sono tanti, che poi in credo in parte li 

ha illustrati il Consigliere, cioè quello che l’azienda si organizzi per 

operare sul mercato libero, che sviluppi una forte partnership con qualche 

soggetto che possa anche creare valore aggiunto all’azienda nel senso che, 

nel momento in cui noi portiamo l’esperienza del mercato tutelato e quindi 

del pacchetto dei clienti, noi potremmo anche immaginare una partnership 

con un soggetto che oltre a gestire il mercato tutelato, diciamo l'ex 

mercato tutelato elettrico, porti a gestire anche altre utility, quindi 

possono esserci di queste… oppure c’è l’ipotesi estrema della cessione tout 

court del mercato tutelato.  

Voi capite bene che questa non è una scelta che può fare l'azienda in 

solitudine, noi faremo - e stiamo lavorando - presenteremo delle ipotesi su 

quali sono gli scenari per l'azienda qualora dovessimo scegliere una di 

queste ipotesi, però poi la scelta finale la fa il socio perché non è una 

scelta che ci possiamo arrogare noi, noi siamo quelli che siamo chiamati a 

gestire l'azienda, le scelte strategiche le dobbiamo fare sempre insieme al 

socio, come si fa in tutte le società: le scelte strategiche 

l'amministrazione le illustra al socio e poi il socio ci dà delle 

indicazioni.  

E il bilancio industriale è evidente che risentirà di questa scelta. 

Come è possibile oggi fare un piano industriale se non sappiamo a quale 

ipotesi? Noi stiamo facendo già gli scenari e anche di ipotesi di piccoli 
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piani industriali, perché l’AMET non fa solo quello ma fa tante altre cose. 

Quindi noi stiamo già lavorando su queste. Ho enunciato le principali 

ipotesi, ma ce ne possono essere altre subordinate ma più o meno queste 

sono le ipotesi su cui si può fare riferimento. Ed è evidente che noi 

stiamo confrontando col socio e poi si arriverà ad un'indicazione più 

puntuale e sulla base di quell’indicazione noi lavoreremo e a quel punto sì 

per fare il piano industriale, ma il piano industriale che poi risente 

anche del sistema organizzativo dell'azienda. È tutto il complesso, è tutta 

l’azienda che andrà ritirata su questa ipotesi di lavoro, tenendo presente 

anche il fatto che alcuni segmenti operativi dell'azienda probabilmente non 

verranno più… cioè, ci sarà maggiore concentrazione dell'azienda sul core 

business, no? In modo tale da calibrare anche il sistema organizzativo 

aziendale, anche quello del personale, su questo obiettivo che ci andiamo a 

porre.  

E quindi, bilancio di previsione.  

Uno degli altri elementi che Diciamo ovviamente va subito evidenziato 

all'azienda, ma diciamo loro già si stavano preoccupando, è quello che 

l’azienda non aveva mai fatto un bilancio di previsione, che tra l'altro è 

una delle incombenze di un'azienda partecipata, il Segretario Generale più 

volte ci ha sollecitato su questo aspetto. E anche qui noi abbiamo, proprio 

all'ordine del giorno di questi consigli, degli ultimi consigli 

d’amministrazione su questo punto, e stiamo lavorando anche per creare un 

metodo operativo per fare un bilancio di previsione tenendo presente che 

oggi saremmo chiamati a fare il bilancio previsione 2021 quando il 2021 è 

quasi finito e che quindi lavoreremo probabilmente sul bilancio di 

previsione del 2022. Non so se ho trascurato qualche aspetto di quelli che 

ha evidenziato, però diciamo che se il Presidente è d'accordo vorrei 

chiedere all'avvocato Paolillo di integrare il mio intervento eventualmente 

per aggiungere qualche altro regolamento. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Professore. Sì, l’intervento sempre al n. 32 dell’Avvocato 

Paolillo. Prego. Una piccola raccomandazione, tranne nel momento degli 

interventi, chiedo a tutti di mantenere la mascherina.  

  

AVV. PAOLILLO GIUSEPPE – AMET   
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Grazie Presidente. Signori Consiglieri, signori Assessori. Io cercherò 

di integrare l’intervento del Presidente andando ad illustrare magari con 

un taglio un po’ più pratico e operativo gli aspetti che già ha trattato il 

Presidente, ovviamente cercando di contenere al massimo i tempi 

dell'intervento.  

Questione crediti. È opportuno spiegare perché eventualmente si arriva 

a 17 milioni di euro, perché quella è la somma portata in bilancio. Mi 

permetta Presidente, ecco, questa non è una risposta al Consigliere Branà 

ma è un messaggio che approfitto di questa Assise per dare alla 

cittadinanza. Stanno proliferando, stanno aumentando una serie di soggetti 

che in giro per la città entrano nelle case dei residenti, nelle attività, 

e cominciano a parlare di AMET che è fallita, che AMET chiude, che AMET non 

erogherà più l’energia elettrica da domani, da gennaio etc.. Noi a breve 

usciremo con un comunicato ufficiale che dirameremo sui siti, però, ecco, 

volevo cogliere l’occasione di questa Assise per anticiparlo: AMET non 

chiude, i cittadini tranesi continueranno ad avere il servizio di 

distribuzione e fornitura di energia elettrica da parte di AMET sicuramente 

fino al 31/12/2022, salvo eventuali ulteriori scelte, deroghe o 

quant'altro, quindi i cittadini tranesi devono essere assolutamente attenti 

nel ricevere questo tipo di personaggi che addirittura c'è qualcuno che va 

in giro con divise dell’Enel o con divise di altri operatori, quindi 

massima attenzione. Per qualsiasi informazione noi a breve cercheremo di 

implementare il numero verde, penso che dal primo ottobre partirà un numero 

verde un po' più professionale rispetto a quello attuale, per cui invito la 

cittadinanza o a recarsi in AMET o a chiamare il numero verde per avere 

tutte le spiegazioni possibili.  

Fatta questa doverosa premessa, ritorniamo un attimo al credito.  

Stiamo parlando del 2020. Non possiamo trascurare quello che è 

successo nel 2020, e sto parlando del Covid. Il Covid, e nella fattispecie 

gli interventi della ARERA per due mesi, anzi, forse anche tre mesi, la 

ARERA ha interrotto su sua disposizione le procedure di recupero del 

credito e avvio o prosecuzione delle azioni di recupero del credito nei 

confronti degli utenti morosi.  

Noi avevamo già fatto partire con tutta l'azienda già nel 2020 una 

attività che coinvolgeva tutte le strutture per il recupero del credito: 

dall’invio delle raccomandate, al taglio degli utenti morosi… attività che 

si sono dovute ovviamente interrompere per quei due mesi, e sto parlando 
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dei mesi da aprile a giugno. E questo è uno! Quando è ripresa l'attività di 

recupero c'è stato un altro fenomeno, ovvero, purtroppo l'utente - ma di 

questo ripeto non voglio fare una colpa solo all'utente perché c'è anche 

una questione di corresponsabilità da parte nostra - nonostante usufruisca 

quotidianamente del servizio di energia elettrica, non mette da parte i 

soldini per pagare la bolletta anche se questa non gli arriva o gli arriva 

in ritardo o se la ARERA sospende i termini per il recupero della morosità, 

non lo fa, per cui si trova, si è trovato a gestire una mole di morosità 

importante molto più alta rispetto a quello che poteva essere la sua 

disponibilità. E ci sono state una serie numerosa di richieste di piani di 

rientro, piani di rientro che sono stati concessi anche perché sul punto 

abbiamo concordato con l'amministrazione, proprio il Sindaco ci inviò una 

nota nel corso del 2020 con i quali ovviamente invitava l'azienda, sia per 

gli utenti domestici ma soprattutto per tutte quelle attività commerciali 

che erano rimaste chiuse durante il lockdown, a cercare di trovare un punto 

di incontro per il recupero del credito. Cosa è capitato? E questo lo 

vedremo anche sicuramente per il bilancio del 2021, è capitato che la gente 

ha pagato le somme di cui al piano di rientro ma non ha pagato poi il 

corrente. Quella massa è rimasta - come diceva il Presidente - poi 

sostanzialmente bloccata. E non solo. Considerate un altro dato: ogni 

flusso di fatturazione bimestrale degli utenti domestici, cuba circa 2 

milioni – 2 milioni e 700 mila euro, per cui è evidente che forse con due - 

tre lotti di fatturazione non pagati, non gestiti in maniera puntuale, 

ecco, e questo è quello che manca alla struttura cioè la gestione puntuale 

del credito, è evidente che si arriva a questo.  

Non solo. I 17 milioni di euro vanno ulteriormente divisi tra gli 

utenti cessati e gli utenti attivi, e di questi 17 - adesso probabilmente 

errerò nella determinazione dei singoli ammontari - più o meno la divisione 

è 5 e 12. Di quei 12 milioni… quindi sto parlando di 5 milioni per i 

cessati e 12 milioni per gli attivi. Di quei 12, all’interno di quei 12, ci 

sono anche i crediti nei confronti dei trader che sono i soggetti che 

forniscono energia agli utenti al mercato libero, quindi il dato 17 milioni 

che viene letto in bilancio giustamente come lei evidenziava Consigliere, 

va sviscerato e spero di averle fornito, come spero di aver fornito 

all’Assise, qualche elemento in più per avere contezza di quel dato.  

Mercato tutelato. La questione del mercato tutelato, aggiungendo 

quello che ha già rappresentato il Presidente, con riferimento alla scelta, 
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io porto solo un dato e cioè che non potrà essere solo l'azienda ad 

adottare qualsiasi tipo di scelta ma anche per una ragione di carattere 

amministrativo. Noi non potremmo decidere di costituire una nuova società 

con un partner, di smettere il ramo, andare da soli se non con un atto 

amministrativo, dovrà necessariamente e obbligatoriamente esserci il 

coinvolgimento del Consiglio Comunale, del socio unico, per forza! È 

evidente che noi, come ha detto il Presidente, stiamo facendo di tutto 

offrendo all'amministrazione tutti i dati e gli elementi per poter 

scegliere con scienza e coscienza ma poi si dovrà venire in Consiglio 

Comunale.  

Lei Consigliere ha anche affrontato la questione della cosiddetta 

tutela graduale. La tutela graduale, ovvero quei 700 utenti che, in forza 

di disposizione dell'autorità, sono passati ad altro operatore.  

Anche su questo mi permetto di fare un intervento chiarificatore non 

solo per questa Assise anche per la cittadinanza.  

Da disposizione normativa il mercato tutelato doveva cessare il 31 

dicembre 2020 per tutti. C’è stata una proroga fino al 31/12/2022, questa 

proroga tuttavia non ha riguardato quegli utenti che - ne esemplifico una 

categoria per tutti - avevano un’impegnativa contrattuale di oltre 15KW. 

Per questi utenti è stato previsto un regime transitorio di sei mesi, dal 

primo gennaio 2021 al 30 gennaio 2021, a seguito del quale sarebbero o 

passati ad altro operatore o avrebbero potuto scegliersi un operatore del 

Mercato Libero. Per l'identificazione dell'operatore a cui questi soggetti 

sono stati trasferiti, sono state effettuate sul territorio nazionale da 

parte dell'autorità quattro procedure ad evidenza pubblica, quattro gare, 

che per il Lotto che ha interessato e che interessava la Puglia, la Toscana 

ed altri territori, si è aggiudicata IREL Tutelato. Quindi non c'è stato 

alcun trasferimento, vendita, passaggio da AMET ad IREL, noi non abbiamo 

fatto altro, anzi, e anche su questo poi abbiamo avuto delle ripercussioni 

perché non siamo stati neanche noi a trasferire ad IREL, è stata 

l'autorità, o meglio, il sistema informativo integrato al cui interno sono 

presenti gli elenchi di tutti quei soggetti che dovevano essere trasferiti, 

che il sistema informativo ci ha comunicato perché non erano solo e 

semplicemente tutti quelli utenti che avevano una impegnativa superiore a 

15 ma c’erano altre condizioni: il numero dei dipendenti, altri Pod sul 

mercato libero anche in altri comuni, quindi anche la redazione di questo 

elenco ci ha portato ad aprile-maggio, a questo si aggiunge anche il fatto 
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che non erano ancora pronti con le tariffe perché le tariffe non sono state 

quelle vigenti fino al 31 dicembre 2020 ma c'è stato un lieve aumento delle 

tariffe, le tariffe della cosiddetta Tutela Graduale, e anche per questo 

quindi non siamo riusciti a fatturare gli utenti della tutela graduale mese 

per mese da gennaio a giugno. Non solo! Hanno ricevuto un'unica fattura 

mese di luglio-agosto che riguardava i sei mesi ma abbiamo comunicato 

all'interno della fattura che poteva essere pagata in sei rate. Le posso 

garantire, perché è una cosa che passa direttamente da me, che la 

stragrande maggioranza degli utenti della tutela graduale ha chiesto la 

rateizzazione, ha rateizzato e sta regolarmente pagando.  

Ovviamente tutti gli attivi, attivi non con noi ma con IREL tutelato, 

altro discorso è da fare per quanto riguarda i cessati, ovvero di tutte 

quelle imprese, aziende e attività che a fronte del Covid hanno chiuso e su 

quelle poi eventualmente si dovranno fare altri discorsi.  

E proprio con riferimento a questo, al recupero del credito, lei ha 

fatto una giusta considerazione quando ovviamente diceva che probabilmente 

per il recupero del credito poi ci si dovrà affidare ad un soggetto che 

sarà lautamente pagato. Ma noi prima di farlo sicuramente faremo tutte le 

valutazioni possibili e verificheremo se magari prima, perlomeno per gli 

attivi, non possiamo fare qualcosa all’interno perché magari potremmo anche 

pensare di dare solo ai cessati e quindi mettere a gara solo il recupero 

dei cassati o solo una parte degli attivi. Io concordo con lei, anche 

perché abbiamo ricevuto una unica proposta ed effettivamente le percentuali 

di compenso di questi soggetti non sono trascurabili, ma a questo dobbiamo 

aggiungerci anche il fatto che questi soggetti lo fanno di professione, lo 

sanno fare e riescono a recuperare il credito. Per cui, se devo impegnare o 

investire una somma ma so che ho possibilità di recuperare il credito, 

molto probabilmente lo farò/lo faremo. Penso di aver detto tutto, quindi 

Presidente ho finito con l’intervento. Grazie.  

  

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie e spero che siano stati abbastanza esaustivi, quindi adesso 

volendo si aprono le discussioni e le controrepliche. Vedo il n. 44, Ferri. 

Prego, consigliere Ferri.  

  

CONS. FERRI ANDREA  
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Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessori, componenti del 

Consiglio di Amministrazione di AMET. Grazie per essere intervenuti, grazie 

al Presidente, grazie all’amministratore delegato.  

Io non sono un tecnico, non siamo qui in vesti di tecnici quindi non 

voglio annoiare nessuno con controrepliche di natura tecnica, anche perché 

il Consigliere Branà ha ben esposto tutte le perplessità e tutte le 

preoccupazioni che nascono da questo bilancio. E mi dispiace che 

probabilmente le preoccupazioni sono tutte da quest'altro lato, visto anche 

il grado di poca attenzione che taluni Consiglieri di maggioranza stanno 

prestando nei confronti di questo che è un Consiglio Comunale molto molto 

delicato. Molto delicato perché oggi abbiamo la fortuna di poter avere 

finalmente i due soggetti in un confronto all'americana, perché di solito 

quando si interviene nei preliminari si parla magari di AMET, si parla 

magari di AMIU, di quello che ci sollecitano i cittadini sui disservizi, 

sulle mancanze, e c’è l’amministrazione che giustamente dice: “Prendiamo 

atto e riferiamo”. Poi magari se si va alla Municipalizzata e si parla e si 

dice: “Sì, riferiremo all’amministrazione” quindi poi c’è questo buco e non 

sappiamo che tipo di interlocuzione c’è stata. Ma al di là di questo, 

rivestendo un ruolo di natura politica, mi interessano gli aspetti politici 

della questione e, quindi, io prendo atto che praticamente AMET cerca un 

soggetto per inserire i pagamenti e per gestire le fatture, cerca un 

soggetto per gestire i crediti, cerca un soggetto per verificare i debiti 

che si hanno con CSEA, cerca un soggetto per gestire il centralino 

nonostante comunque i centralinisti ci siano, praticamente AMET sta 

diventando una società di casting e potremmo eventualmente pensare che, nel 

momento in cui dovesse cessare il servizio di energia elettrica, potrebbe 

lavorare per la Mediaset per cercare diciamo soggetti.  

Perché guardate, una delle poche voci di bilancio attive – 

Amministratore, Presidente, Consigliera - è ad esempio il parcheggio, se 

non erro, eppure è uno di quei servizi che probabilmente vi verranno tolti; 

c'è un servizio su cui si potrebbe puntare tantissimo in una città che - 

ricordo a me stesso - il Sindaco dice che regista +45% di turismo, e quindi 

delocalizzare anche un flusso turistico da un punto di vista di turismo 

marittimo e quindi potenziare la darsena comunale; abbiamo il trasporto 

pubblico locale; abbiamo la pubblica illuminazione, su cui si potrebbe dire 

tutto e il contrario di tutto, con impianti di illuminazione che via 

Martiri di Palermo fanno a gara per uscire dai pini e quindi là poi andiamo 
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ad intrecciare un altro discorso. Pertanto, la cosa che non comprendo, 

anzi, non comprendiamo come gruppo consiliare, è effettivamente quale sia 

la volontà politica ad oggi. Guardate, noi auspichiamo in una proroga, però 

il 31/12/2022 è dietro l'angolo, anzi, diciamolo che 31/12/2022 di per sé è 

già stata una proroga, e che il primo luglio sono già andati via il primo 

pacchetto di clienti, quindi è inutile stare a procrastinare nel tempo una 

scelta che va obbligatoriamente fatta e fatta immediatamente. E condivido 

quando l'amministratore dice che questa va fatta e va fatta politicamente, 

va fatta all'interno del Consiglio Comunale, che quella è un'azienda che 

non appartiene a nessuno se non alla città e ai cittadini tranesi, e noi 

dobbiamo naturalmente adoperarci affinché questa venga tutelata e 

valorizzata.  

Un altro aspetto su cui non è intervenuto nessuno: le reti.  

Io penso e presumo che la rete sia un tassello importantissimo per 

questa azienda, è stata acquistata una rete diversi anni fa, tanti anni fa, 

è stata acquistata anche in una maniera… pertanto la rete, come dicevo, 

sarebbe stata un'opportunità probabilmente vendere il pacchetto dei clienti 

del mercato tutelato, farlo in un momento magari in cui l'onda era un po’ 

più gonfia e fare quello che ha fatto una municipalizzata simile all’AMET 

di Sanremo che ha venduto proprio ad AIRE a 6 milioni di euro il pacchetto 

dei clienti del mercato tutelato e ha investito potenziando sulla rete, che 

noi poi avremo pure qua il problema, noi avremo il problema che non avremo 

i soldi per potenziare la rete e poi basta arrivare a luglio, basta 

accendere un po' di climatizzatori e fare rimanere una città turistica con 

il centro storico completamente al buio per diverse ore sforando quelli che 

sono i parametri concessi per pubblici disservizi.  

Quindi oggi apprendiamo che il Consiglio d’Amministrazione, l’AMET, ci 

sta lavorando e sta preparando altresì dei piani industriali, dei micro 

piani industriali sui vari scenari e che si sta interfacciando già con 

l'amministrazione, con la maggioranza, nella speranza che la stessa voglia 

creare un tavolo di concertazione più ampio affinché si rappresentano tutti 

i cittadini e tutte le volontà politiche. Perché ripeto, non è un bene 

privato, è un bene che appartiene alla cittadinanza e come tale bisogna 

gestirla con grandissima responsabilità.  

Circa vent'anni fa l’AMET aveva quasi 60 dipendenti a fine anno ne 

avremo la metà. È stato fatto diciamo un timido primo approccio, mi sa che 

c'è un bando per quattro elettricisti ma credo che gli stessi non 
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sopperiscano assolutamente alle esigenze nella speranza che poi non si 

cerchi anche un soggetto per gestire gli interventi esterni, perché sennò 

iniziamo ad esternalizzare, a rimandare un po' troppo all'esterno che 

inizierebbe a quel punto sì a non avere più motivo di esistere l’AMET.  

Pertanto evitiamo di trasformarci in amministratori, in liquidatori, e 

diamoci una svegliata tutti quanti affinché si possa salvare questa azienda 

che è un percorso più… è una storia più che gloriosa. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Consigliere Ferri. Vedo la prenotazione del n. 48, Consigliere 

Di Leo. Grazie.  

  

CONS. DI LEO GIOVANNI  

Grazie Presidente. Signor Vicesindaco, signori Assessori presenti in 

Aula, colleghi Consiglieri, signor Segretario Generale e Consiglio di 

Amministrazione di AMET.  

Io partirei proprio dalla comunicazione che lei ha fatto, Avvocato 

Paolillo, in merito a quelle persone che vanno in giro dicendo che l’AMET 

sta chiudendo, che ha chiuso. A me invece spaventa che lei abbia detto che 

non è ancora avvenuto perché abbiamo tempo fino al 31/12/2022. Io mi 

aspettavo che mi dicesse che una cosa del genere non accadrà mai. Va beh, è 

una mia considerazione, ha fatto effetto a me questa cosa. Perché noi, come 

abbiamo detto da più parti con il Consigliere Branà e con il Consigliere 

Ferri, ci aspettavamo e ci aspettiamo che ci venga presentato un piano 

industriale.  

Da cattolico praticante mi verrebbe da dire, senza voler risultare 

irriverente, che arriviamo finalmente a questo Consiglio Comunale 

evidentemente per intercessione della Beata Vergine del Rosario, ricorrenza 

religiosa che si è festeggiata ieri, perché sono convinto che senza l'aiuto 

di qualcuno da lassù non ce l'avremmo mai fatta ad affrontare in aula in 

Consiglio Comunale un argomento così delicato, vitale importanza per la 

vita della nostra città, per il corretto funzionamento della macchina 

amministrativa. In verità qui giù un aiuto prezioso ce l'ha fornito il 

Consigliere di Maggioranza ed evidenza di Maggioranza, Antonio Loconte, che 

ci ha fornito un assist prezioso - calcisticamente parlando - per aderire a 

questa sua iniziativa e costringervi ad affrontare questo argomento nella 

sede competente prima che non sia troppo tardi. Va quindi riconosciuta 
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grande onestà intellettuale al suddetto Consigliere che, rompendo ogni 

schema di opportunità e convenienza, ha chiesto che venisse tolto il velo a 

questo argomento inviando addirittura a tutti i Consiglieri comunali una 

PEC di comunicazione della sua iniziativa e di richiesta di adesione. 

D'altro canto va anche detto che noi del Centrodestra sapevamo bene che il 

suddetto Consigliere era ed è molto vicino alle posizioni di Destra più che 

di Centrodestra, forse non lo sapevate solo voi o facevate finta di non 

saperlo l'avete fatto per questioni di opportunità. A lei, signor Sindaco 

assente mi rivolgo a lei signor Vicesindaco, unitamente all'Assessore ai 

rapporti con le società partecipate e all'Assessore alla trasparenza, avevo 

rivolto un'interrogazione consigliare sin dal 27 gennaio, sì, ripeto 

Presidente, gennaio, che produrrò in fotocopia, documento n. 1 alla 

Presidenza del Consiglio perché venga acquisita alla verbalizzazione 

dell'odierno Consiglio Comunale nella quale chiedevo chiarimenti in merito 

alle affermazioni di un Consigliere comunale, sempre di maggioranza, che 

aveva affidato ad un social network - documento n. 2 anche questo glielo 

produrrò - un suo sfogo contro l’AMET parlando di un CdA debole, di un AMET 

prigioniera di poteri forti tesi a tutelare interessi di pochi e così via. 

Nel dubbio, anzi certezza, che questa interrogazione rimanesse infruttuosa, 

avevo inoltrato nota di analogo contenuto anche all’AMET Spa, documento n. 

3, ma nessuno dei due enti pubblici né Comune né AMET mi hanno mai 

risposto. Resomi conto tuttavia che il problema non riguardava solo l’AMET 

ma le aziende nel suo complesso, ho protocollato in data 10 febbraio, sì, 

Presidente, ripeto: febbraio, un'interrogazione consigliare - documento n. 

4 - nella quale chiedevo al Sindaco , all'Assessore al bilancio, 

all'Assessore ai rapporti con il Consiglio, di conoscere se era intenzione 

dell'amministrazione sottoporre all'approvazione del Consiglio Comunale una 

delibera degli indirizzi generali di governo delle aziende, delle strategie 

aziendali, delle politiche di investimento, delle dotazioni delle piante 

organiche, ma niente anche questa interrogazione rimaneva lettera morta. E 

vede, caro Vicesindaco, queste omissioni di risposta sono gravi, perché il 

nostro regolamento sulle partecipate prevede che il Consiglio Comunale 

fornisca gli indirizzi alle aziende e le stesse poi predispongano i loro 

piani industriali. Noi siamo rappresentati dai cittadini ed io vi dico che 

i nostri concittadini, che sono anche comproprietari dell'azienda, non 

sanno assolutamente nulla di ciò che sta accadendo e che cosa accadrà alle 

nostre aziende. È evidente che gli indirizzi dovrebbero essere forniti 
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sulla base di uno studio preliminare sullo stato di salute delle aziende, 

sulla valutazione delle loro potenzialità, il tutto in funzione di un 

quadro normativo nazionale e regionale. Tutto ciò non l’abbiamo visto e non 

mi si venga a dire che la programmazione delle partecipate è contenuta nel 

DUP di questi ultimi due anni, perché l’inserimento di alcuni soggetti – 

vedi l’impianto di trattamento del percolato e l’impianto di trasferenza – 

sono stati inseriti a sanatoria dopo che li avevate già concordati e 

confezionati senza che il Consiglio Comunale ne sapesse nulla. Nella 

ricostruzione di quanto sino ad oggi promosso e sollecitato dal 

sottoscritto, sono costretto e depositare anche la nota del 5 maggio 2021, 

documento n. 5, sul funzionamento degli uffici legali ed in particolare 

quello di AMET che, anche questa nota come le altre, è rimasta inevasa. 

Bravi, pensate di essere furbi? Ne risponderete inevitabilmente alla 

collettività tutta.  

E che dire ancora della nota del 18 giugno - anche questa ve la 

produrrò con allegato n. 6 - nel quale tutti i consiglieri comunali di 

Centrodestra vi chiedevamo informazioni circa l’applicazione del 

regolamento per il controllo sulle società partecipate del Comune di Trani.  

È incredibile, poi ve la faccio leggere e chi vorrà se la rileggerà.  

Mi avvio alla conclusione, signor Vicepresidente, non mi ero accorto 

che c’era lei, mi provoca sempre una certa emozione.  

Mi avvio alla conclusione signor Vicepresidente, riservendomi di 

intervenire successivamente e chiedendo in ultimo, a lei, signor 

Vicesindaco e Assessori competenti: perché non ci avete detto nulla in 

merito alle dimissioni dall’AMET a pochi mesi dalla nomina della 

consigliera del CdA Daniela Lombardi? Cosa nascondono quelle dimissioni per 

motivi personali? È un modo di dire o c’è dell’altro?  

Ed ancora. Posto che per la nomina dei Revisori dei conti delle 

aziende avete pubblicato un bando, quindi avete creato delle aspettative in 

tutti i partecipanti, con quale criteri oggettivi avete scelto i Revisori 

dei conti nominati nelle aziende?  

Oggi vi chiedo il rispetto delle procedure regolamentari previste dal 

vigente regolamento che non avete mai rispettato in questi anni, quindi 

chiedo che vengano elaborati gli indirizzi strategici specifici delle 

aziende partecipate, che vengano esaminate in Consiglio Comunale e che i 

management delle aziende predispongano i piani industriali.  
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So già che probabilmente mi risponderete “farò – faremo o stiamo 

facendo” come avete sempre detto nel corso di questi anni e quindi sarei 

sorpreso del contrario.  

Ed infine, visto che il quadro normativo lo prevede, chiedo di 

valorizzare la nostra azienda AMET sul servizio dei parcheggi, uno dei 

servizi per i quali l'azienda ha ricavato utili sia pur con una gestione 

improvvisata e con pochi investimenti. Chiedo di non cedere alle lusinghe 

del privato e di conservare il controllo pubblico del servizio, e questo lo 

dico perché non ci avete mai presentato una giustificazione per questa 

arrendevolezza di iniziativa privata, non ci avete mai presentato il piano 

industriale di AMET, non avete mai dimostrato di avere una visione sul 

futuro aziendale. Ricordo a me stesso che anche le organizzazioni sindacali 

da anni stigmatizzano la vostra incapacità di programmazione, chiedo quindi 

di revocare quanto è stato deliberato dalla Giunta in ordine alla gestione 

di un privato dei parcheggi con procedura poco chiara che poi potrei 

definire perlomeno strana nei tempi e nelle modalità. Mi fermo qui e la 

ringrazio.  

  

Assume la presidenza il Consigliere Di Gregorio Michele.  

  

VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  

Grazie a lei Consigliere Di Deo.  

Ci sono altri interventi nel frattempo che il consigliere Gianni Di 

Leo si avvicina alla Presidenza a consegnare gli allegati? Altri colleghi 

che vogliono intervenire sull’argomento? Il n. 23, il consigliere Leo 

Amoruso. Prego.  

  

CONS. AMORUSO LEO  

Grazie Vicepresidente, colleghi Consiglieri e Assessori. Onestamente 

avrei preferito non intervenire in questo momento però non posso negare che 

l’intervento del collega Ferri, che dopo aver sparato è uscito a sua volta, 

non può rimanere senza risposta. Perché non esiste che questa maggioranza 

non sia interessata all’argomento ed è distratto, mi dispiace caro collega 

Ferri dovrebbe essere in Aula per ascoltare perlomeno giacché ha detto che 

ha visto qualcuno distratto. Questa Maggioranza è assolutamente presente 

per rispetto innanzitutto del ruolo che riveste, innanzitutto per rispetto 

di chi ha posto le questioni oggi in Consiglio, di chi ha sottoscritto 
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quella richiesta. Questo è rispetto che noi Consiglieri dobbiamo a tutta 

l’Assise, dobbiamo ma soprattutto dobbiamo ai nostri concittadini, quindi 

siamo qua, siamo qua nonostante la richiesta sia partita per sette noni 

dall’opposizione giacché ci sono due firmatari anche di questa maggioranza, 

e siamo qua in toto, cioè ci avete convocato e siamo venuti qua. Quindi, se 

il collega Ferri che è ancora assente a distanza di qualche minuto diciamo 

ritiene che non siamo interessati, la risposta è qua, è qua nella nostra 

presenza e vado oltre.  

Io penso che questa Amministrazione, sia questa che quella precedente 

di cui mi onoro di aver fatto parte, di entrambe, ha sicuramente posto  

estrema attenzione su quella che è la realtà e il futuro delle nostre 

partecipate; sicuramente è stata data una accelerazione maggiore per quanto 

riguarda AMIU, che è una azienda completamente diversa rispetto ad un po’ 

di anni fa, però ritengo che con gli ultimi CdA - ma più che parlare di CdA 

mi piace parlare di con le ultime scelte diciamo così – si stia cercando di 

dare una svolta anche ad AMET. È chiaro che ci sono delle questioni che 

vengono da lontano, ci sono delle questioni che inevitabilmente comportano 

ancora delle domande. Io per esempio nell'ambito della nostra riunione ho 

avuto maniere di porre più domande a tutto il CdA che è stato estremamente 

cortese nel rispondermi, ma io poi sono uno che comincia a pensare e se le 

va a ristudiare e poi alla luce anche degli interventi di oggi voglio 

capire determinate questioni. Mi è chiara la questione dei crediti, perché 

insomma è questione che viene da lontano e va affrontata; ho visto che 

siamo passati dalle 500 missive di messa in mora del 2019 alle 4000 del 

2020 alle 5000 del 2021. Non mi è del tutto chiaro l’esito, insomma dove 

sta andando da questo punto di vista, cioè nel senso in soldoni che cosa 

effettivamente hanno portato, so che hanno portato un importante incremento 

degli introiti da recupero dei crediti.  

Non mi è chiara come è stata individuata l'azienda che sta facendo 

questa valutazione dei crediti, so benissimo che poi effettivamente chi 

dovrà occuparsene verrà individuato tramite la procedura pubblica, non mi è 

stato chiaro come è stato individuato prima chi dovesse fare questa cosa. È 

chiaro che il fondo rischi non può non tenere conto inevitabilmente di 

questa cosa, mi sembra giustissima e corretta sia contabilmente che anche 

come responsabilità giustamente, come diceva il Presidente, del buon padre 

di famiglia.   
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Parlando di fondi, c’è sempre questa questione che viene portata 

avanti per quanto riguarda il discorso del rischio che riguarda la CSA, la 

Cassa insomma per intenderci. Non riesco a capire perché continua a 

oscillare in maniera così vistosa questa cifra, l’ho già posta questa 

domanda ma non mi è chiara questa cosa, cioè oscillare da -31 a +1 a -6, 

certo abbiamo nominato un Energy Advisor proprio per questo motivo, perché 

è chiaro che è un lavoro che purtroppo negli anni da chi doveva non è stato 

fatto. È sicuramente corretta la scelta del CdA in carica fino al 2020 di 

capire le responsabilità di chi aveva questo ruolo, e quindi capire anche 

il danno che è stato creato all'azienda da questo punto di vista, però 

continua a non convincermi questa cosa qua, cioè nel senso che oggi abbiamo 

addirittura una voce che oscilla tra i 6,5 e i 7 milioni, vorrei capire 

quando avremo finalmente un confronto tra il nostro Energy Advisor, di cui 

sinceramente non ricordo il nome, e quello che sarà il confronto con la 

Cassa per la perequazione dei valori. L'altra voce che credo faccia un po’ 

da contrappeso con questa, sia quella della rivalutazione del patrimonio. 

Cioè io, inevitabilmente, leggendomi il bilancio dell'azienda alle note 

collegate vedo questa rivalutazione patrimoniale di 6.6 milioni, che 

effettivamente è una voce molto importante, cioè nel senso che passare da… 

perché non passiamo dal 100 a 106 passiamo da 3.6/7 a 10.6 quindi è una 

valutazione molto importante e vorrei capire se veramente i nostri beni 

hanno avuto questa effettiva rivalutazione oppure è un lavoro che non 

veniva fatto da anni e quindi oggi andiamo a rivalutare un bene che 

probabilmente negli anni ‘90 era stato sottostimato poi, con eventualmente 

con l'ammortamento perché non so se sono beni della società di 

ammortamento, probabilmente è stato rivalutato, vorrei credere che 

effettivamente il nostro patrimonio oggi sia effettivamente quello. Quindi,  

come dire, se è questo sicuramente ben venga.  

Ritengo che sia comunque una perdita, cioè, dire che non è una perdita 

questa la trovo un po' una forzatura nel senso che non può non essere 

considerata una perdita laddove inevitabilmente ha prodotto degli interessi 

negativi. Sono d'accordo con lei, li andremo a valutare perché gli 

interessi applicati sono enormi, sono d'accordo che dobbiamo andare a fare 

sicuramente una valutazione sul tavolo con il CSA e quindi capire 

effettivamente qual è questa voce effettiva che dobbiamo capire. Perché, 

insisto, non posso non pensare ad una perdita laddove è vero che andava 

pagato, e non abbiamo capito ancora quanto, però andava pagato. Ma ha 
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prodotto degli interessi, che non sono neanche bassi. Insomma, io la 

perdita un po' la vedo insomma, è chiaro è sanabile però la perdita la 

vedo.  

Dire che oggi questo il bilancio va a sistemare i bilanci precedenti, 

non mi sembra proprio corretto, nel senso che mi sembra che… è 

l’amministratore delegato che dà continuità ai CdA e credo che già i  

precedenti bilanci avessero una direzione proprio di pulizie da questo 

punto di vista e quindi, come dire, anche l'anno scorso ho visto che è 

stato fatto un lavoro da questo punto di vista.   

Apprezzo molto la scelta invece di approntare un bilancio di 

previsione, finalmente molto giusta, e trovo che a questo punto facciamo il 

2022 perché farla nel 2021 come dire tra una girata e una voltata è finito, 

quindi insomma approntiamo già al 2022, giustissimo prevederlo, perché 

credo che si debba rispettare i parametri comunque di una azienda a intera 

partecipazione pubblica. Mi lascia sempre perplesso, a distanza di anni, 

che un gestionale costato parecchio, parecchie centinaia di migliaia di 

euro, non abbia ancora - nonostante abbiamo pagato per anni una figura 

inviataci da colui che ci ha venduto questo gestionale interno, che è 

diventato interno, per anni all'azienda - non abbiamo ancora una persona 

formata adeguatamente per sfruttare un software che ci dicono essere 

estremamente valido e importante che però è la classica Ferrari guidata da 

un neopatentato. Insomma dobbiamo capire anche da questo punto di vista 

come fare.   

E chiudo, ringraziandovi per la disponibilità, i miei sono soltanto 

dei chiarimenti a me stesso ma credo che sia anche giusto dare a tutti, non 

è assolutamente una critica, la questione fondamentale ovviamente come 

hanno già posto i colleghi di controparte, che ribadisco il collega Ferri a 

10 minuti dal mio intervento non è ancora rientrato, quindi eravamo molto 

più interessati noi che non il collega Ferri evidentemente alla questione 

AMET e AMIU, mi dispiace che vengano trattate così. Poi oggi purtroppo non 

c'è il pubblico ma speriamo che dalla prossima volta ci sarà, però comunque 

siamo sicuramente in diretta streaming e sicuramente quando inquadrano 

Amoruso non inquadrano l'altra parte quando Inquadrano …(inc.)… non 

inquadrano l’altra parte, noi eravamo tutti qua ad ascoltare quello che 

giustamente ci è stato posto.  

Chiudo. So che mi sono dilungato però  purtroppo ho questo vizio.   
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Il tutelato. È chiaro che il 31/12/2022 è arrivato. È chiaro che la 

scelta del futuro di AMET è imprescindibile, lo sappiamo tutti, la scelta 

…(inc.)… affrontare sia AMET pronta ad affrontare questo mercato libero, se 

dobbiamo cedere il pacchetto, se dobbiamo trovare una partnership, quali  

sono i criteri per individuare questa partnership, una partnership che poi 

sarà alla pari di AMET? Una più grande che rischiamo che un giorno ci mangi 

in un attimo con l’aumento dei capitali? Cioè, sono valutazioni che 

giustamente sono scelte politiche, però ritengo che siano scelte che non 

possono nascere solo dal socio ma devono inevitabilmente – e sono a 

confronto anche con voi che oggi rappresentate AMET – perché, anche alla 

luce di ciò che voi relazionate al socio e a tutto questo Consiglio credo 

che vada presa questa scelta.  

Ritengo che sia inevitabile che la scelta non possa essere unilaterale 

ma possa essere inevitabilmente di confronto.  

Io ringrazio, chiedo scusa se mi sono dilungato.  

Grazie Presidente, grazie ai componenti del CdA, spero di essere stato 

chiaro nell’esposizione. Grazie.  

  

Assume la presidenza il Presidente Marinaro Giacomo.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Bene, grazie Consigliere Amoruso. Non vedo altri. Ci sono altri 

interventi da fare? Non vedo altri interventi, anche se…   

  

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Sì, c’è la prenotazione del n. 36, Tommaso Laurora. Grazie.  

 

CONS. LAURORA TOMMASO  

Grazie Presidente, colleghi Consiglieri e Assessori.   

Io ho cercato di eseguire con attenzione, ho cercato di seguire con 

attenzione e di sforzarmi, di capire in che direzione si stesse andando. E, 

per quanto mi sia sforzato, onestamente, oltre al fatto di non comprendere 

proprio sia in termini formali che in termini sostanziali questa proposta 

di delibera, non ho capito neanche la discussione. Scusate, qua al punto n. 

4, perché se ora dovessimo votare io vorrei sfidare ognuno di noi a dire 
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che cosa abbiamo capito dalla discussione, che cosa votare, perché su 

questo provvedimento c'è scritto che “AMET SPA Piano industriale 

dell'azienda e strategie future”. Qua noi parliamo di assenza totale, o 

meglio, voi ci state dicendo: “L’assenza totale di un piano industriale e 

della poca chiarezza in merito alle strategie future di AMET accendono i 

riflettori sulla gestione dell'azienda, il management deve necessariamente 

dare risposte concrete”. Allora , va bene l'esercizio che abbiamo fatto 

dove abbiamo detto un po' tutti quello che forse non tutti sappiamo 

qualcuno di noi sa, qualcuno di noi lo sa meglio, ma non credo sia questo 

il tema da affrontare in questo momento. La proposta delibera è un’altra 

che in realtà va in contrasto anche con il regolamento, noi abbiamo un 

regolamento sulle partecipate che è chiaro da quel punto di vista. Questo 

regolamento sulle partecipate il quale dispone che gli indirizzi e gli 

obiettivi siano dati e forniti dal Consiglio Comunale agli organi del CdA 

delle aziende, non è il contrario, non possiamo venire qui a dire: “Che  

cosa avete intenzione di fare della darsena? Che cosa volete fare dei 

parcheggi?”. Probabilmente l'errore è a monte, probabilmente siamo noi che 

in questi anni non abbiamo mai parlato di questo, probabilmente noi 

l'abbiamo fatto soltanto nel 2015 quando abbiamo fatto la 

ricapitalizzazione dell’AMIU ma prima e fino ad oggi non si è parlato di 

questo. Oggi casomai vogliamo chiamare gli amministratori a fare delle 

scelte per noi. Loro ci devono fare una fotografia di quella che è 

l'azienda oggi, fornirci al massimo un quadro, però quel quadro deve essere 

affrontato e discorso da noi, siamo noi che poi dobbiamo dire che cosa 

vogliamo fare, che cosa vogliamo privilegiare. Abbiamo parlato di darsena? 

La darsena, puntiamo sulla darsena. I parcheggi? Ma deve venire fuori da 

noi! Loro, sulla scorta di quello che noi proponiamo, ci devono redigere un 

piano industriale. Perché io questo coltello nelle mani degli 

amministratori, che tranquillamente ci potrebbero dire: “Ragazzi, avete 

dormito per cinque anni, volete sapere da noi che cosa dovete fare?”. Io 

non glielo voglio dare! Ci dobbiamo assumere anche un minimo di 

responsabilità quando chiediamo questo. Ripeto, va bene tutto ma stiamo 

sovvertendo completamente, svilendo completamente il nostro ruolo. Cioè, 

che cosa vengo a fare qua in Consiglio Comunale? Parliamo dei cittadini,  

parliamo di quello che ci chiedono i cittadini, però poi alla fine 

chiediamo a qualcun altro di scegliere per noi. Noi non siamo in grado di 

elaborare un piano strategico? Non siamo in grado di discutere su quelle 
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che sono le proposte? E allora! Io voglio capire, questo punto che cosa ci 

chiede di fare? Ripeto, già per miei limiti non ho capito questa proposta,   

non l’ho capita questa proposta, va bene? È un problema serio perché – e 

poi lo vedremo - perché evidentemente ci sono più di un punto qua che ha 

seri problemi non questo soltanto: ci chiamate, ci dite di parlare di 

questo, parliamo del quarto punto, poi  non discutiamo del quarto punto, 

poi vedremo il primo punto, il secondo punto che altre che altre 

castronerie riporta. Poi lo vedremo, lo vedremo in seguito! Ma io voglio 

capire su questo punto noi che cosa dobbiamo fare? Perché non l’ho capito!   

Onestamente, non ho capito che cosa dobbiamo fare di questo punto, a 

meno che noi oggi non diciamo altro perché abbiamo sentito anche proposte. 

Ma le proposte non è questo il modo…. Allora elaboriamo una mozione!  

Ma  oggi io che cosa voglio sapere dall’AMET? Che tra tre mesi devo 

deliberare che cosa? Che tra tre mesi mi deve dare il piano industriale? Va 

bene! Quindi secondo voi l’iter è questo: l’AMET ci deve fornire senza che 

noi diciamo qualcosa un piano industriale. Non è, non si può fare, perché 

il regolamento sulle partecipate ti dice tutt’altro e se vogliamo chiediamo 

la disponibilità del Segretario a leggerci l'articolo del regolamento sulle 

partecipate e ci facciamo spiegare, visto che siamo a questo punto, che 

cosa dobbiamo fare. Grazie.   

  

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Consigliere Laurora. Vedo la prenotazione n. 42, Loconte.  

 

CONS. LOCONTE ANTONIO  

Presidente buongiorno. Solo per un chiarimento. Allora, il Consiglio 

monotematico è stato richiesto proprio per affrontare in pubblica Assise 

tutti i problemi che riguardano le nostre municipalizzate e quindi, se il 

consigliere Tommaso Laurora non riesce a capire cosa noi chiediamo, che 

comunque è scritto in italiano e penso che sia semplice, anche perché mi 

sono confrontato con il management di AMET e mi ha detto che nei prossimi 

tre mesi - e sono anche tanti tre mesi - loro provvederanno a portarci 

davanti una serie di soluzioni. Non è un piano industriale ma noi, che 

siamo i consiglieri comunali e siamo eletti dal popolo, noi dobbiamo, noi  

veniamo qui in Consiglio Comunale per decidere.   

  

…(Intervento fuori microfono)…   
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CONS. LOCONTE ANTONIO  

E infatti, siccome la proposta di AMET non c'era, c’era la proposta 

dei consiglieri comunali che chiedono all’AMET e all’AMIU di darci un 

risultato. Questo è il Consiglio Comunale! Poi, tutto quello che accadrà 

tra tre mesi tra due mesi lo valuteremo, però noi abbiamo dato un segnale 

perché siamo qui per decidere un qualcosa che in un anno, in quattro anni o 

un cinque anni non è stato ancora fatto. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Consigliere Loconte.  

 

…(Intervento fuori microfono)…    

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Chiaramente poi, sul piano sostanziale, dire piano industriale o piano 

di indirizzi programmatici può chiaramente essere diverso ma se …(inc.)…  

piano industriale è una cosa, chiaramente i piani indirizzi programmati 

sono altri ma i piani industriali chiaramente dovrà essere poi discusso da 

chi rappresenta questa Assise. N. 2, Lazzaro.   

  

SEGRETARIO GENERALE   

Il regolamento sul controllo analogo, e lo stesso riguarda anche 

l’altro regolamento per le società non quotate a regime di controllo, 

prevedono un po' le stesse disposizioni. Vi leggo l'art. 3: “In fase di 

indirizzo l'amministrazione si esprime attraverso i documenti di 

programmazione di cui all’art. 170 del TUEL tenuto conto anche di eventuali  

proposte delle società partecipate”. Questo è il comma 1. 

La sede in cui noi poi esprimiamo gli indirizzi è ovviamente diciamo 

il DUP.  

Al comma 5: “Prevede che le società entro il mese di ottobre di ogni 

anno presentano il budget economico e finanziario per l'esercizio 

successivo…” quello che il dottor Salinas individuava diciamo un po’ il 

bilancio di previsione “…il piano pluriennale contenente gli obiettivi di 

massima sulle attività…” e quindi mi pare che appunto faceva  riferimento 

ai vari scenari con le possibili conseguenze a seconda del percorso “…il 

piano degli investimenti, il piano degli acquisti nonché il piano delle 
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assunzioni con allegata dotazione organica, il personale in servizio, la 

quantificazione dei costi del personale, le politiche di sviluppo e di 

incentivazione che saranno successivamente sottoposti ad approvazione”. E 

quel regolamento porta da parte della Giunta comunale. In realtà la giunta 

comunale dovrebbe poi inserirli nella proposta di DUP che presenta al 

Consiglio Comunale.  Quindi, la dinamica è chiaro diciamo che c'è una 

proposta di indirizzi e parte sicuramente diciamo dalle società  che tiene 

conto della conoscenza che loro hanno nei contesti nei quali diciamo 

operano, e poi c’è una fase ovviamente di vaglio da parte degli organi di 

indirizzo politico comunale che si traduce diciamo in una sezione del DUP  

(Documento Unico di Programmazione) che ritorna diciamo poi nuovamente alle 

società partecipate per la relativa realizzazione.  

L’attività successiva poi del controllo, si svolge verificando diciamo 

che l’attività concretamente posta in essere sia coerente con quegli 

indirizzi, al …(inc.)… dell’esercizio che siano stati raggiunti quegli  

obiettivi oppure si analizzano gli scostamenti per capire quali sono le 

ragioni che ne hanno determinato ed eventualmente vengono rimodulati.    

Quindi diciamo che la dinamica, che è già disegnata dai regolamenti 

sui quali per altro stiamo anche lavorando per aggiornarne un po' il 

contenuto, ma nella sostanza anche il Testo Unico sulle partecipate prevede  

quello stesso tipo diciamo di impostazione, è sempre la stessa, cioè nel 

senso che c'è una proposta da parte delle società che ovviamente nasce 

…(inc.)… conoscenza una discussione alla definizione degli indirizzi.  

Quindi io ho immaginato che la mozione che era stata presentata tra 

virgolette avesse questo intento …(inc.)… sollecitatorio più che altro 

diciamo che richiama i contenuti diciamo del nostro regolamento invitando 

poi a presentare quegli indirizzi.   

  

…(Intervento fuori microfono)…  

 

SEGRETARIO GENERALE  

Sì, sì. Sicuramente, questo è indubbio.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

SEGRETARIO GENERALE  
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Allora, io completo il mio intervento tecnico, richiamando diciamo poi 

l'articolo infine il 19, l’art. 19 comma 5 del Testo Unico sulle 

Partecipate.    

 

…(Intervento fuori microfono)…    

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Cortesemente, sta finendo il Segretario   

 

SEGRETARIO GENERALE  

Semplicemente per dire che anche il Decreto ingiuntivo n. 175/2016 del 

Testo Unico sulle Partecipate, per esempio all’art. 19 comma 5 prevede: “Le 

amministrazioni pubbliche socie fissano con propri provvedimenti - quindi 

con nostri provvedimenti - obiettivi specifici annuali e pluriennali sul 

complesso ad esempio delle spese di funzionamento delle società”. Però, 

attenzione! Giustamente il nostro regolamento prevede che se io devo 

fissare degli obiettivi sulle spese di funzionamento, ho bisogno diciamo di 

un quadro di riferimento e delle proposte perché devono essere obiettivi 

coerenti, devono essere obiettivi sostenibili, devono essere obiettivi 

effettivamente perseguibili. Quindi penso che sia una dinamica di rapporto 

diciamo tra gli organi di amministrazione delle società e il Consiglio 

Comunale che nel rispetto dei reciproci ruoli permette poi alle aziende di 

andare avanti e al Consiglio Comunale di verificare l'attuazione delle 

proprie scelte.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

SEGRETARIO GENERALE  

Allora, scusate! Però rispetto a quella… diciamo ad una proposta che 

viene da un quinto dei consiglieri, tranne i casi diciamo che abbiano un 

oggetto illecito od impossibile, la proposta è quella: può essere votata in 

senso favorevole piuttosto che in senso contrario, ma non è che si può 

impedire ad un quinto dei consiglieri di elaborare una proposta e di 

sottoporlo …(inc.)… del Consiglio. Può essere più elastica perché magari è 

già previsto, può essere diciamo non condivisa, però non è che non sia 

possibile poterla sottoporre a quello che è l’esame del consesso.  
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PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie. C'è un altro intervento prenotato, il n. 26 Corrado.  

 

CONS. CORRADO GIUSEPPE  

Grazie Presidente. Vicesindaco, Assessori, colleghi Consiglieri. Il Re 

è nudo, così esordì circa 15 anni fa il Consigliere comunale senatore 

Roberto Visibelli in una discussione monotematica su AMET.  

In 15 anni non è che le cose sono cambiate, 15 anni fa in quel 

Consiglio Comunale si discuteva la possibilità della creazione e del 

passaggio dei clienti ad un'azienda che se non ricordo male era l’Elga Sud  

e la problematica appunto che ancora oggi stiamo discutendo di mercato 

libero tutelato, di mercato che scade il 31 dicembre. E da allora di  

discussioni su AMET  ne abbiamo fatte tante ma il punto di arrivo è sempre 

quello: siamo ancora qui a discutere con le varie tipologie di proposte, di 

mozioni, di ordini del giorno, di richieste di consigli comunale, nel 

discutere quale deve essere il futuro di AMET.  

Cerchiamo un po' di fare chiarezza su questo dibattito che oggi 

finalmente si ha avuto e che pone delle basi importanti su quello che 

dobbiamo andare a fare non tra tre mesi ma credo nelle prossime settimane, 

perché anche la relazione… e ringrazio finalmente la presenza dell'intero 

Consiglio di Amministrazione che ci ha spiegato quelle che sono un po' le 

dinamiche e i problemi interni che però vengono evidenziati da anni in 

questo Consiglio Comunale perché, consigliere Branà, mi perdoni, lo dico da 

tempo: cambiano i sindaci di qualsiasi colore politico, sono  vent'anni che 

quell’azienda è passata da azienda speciale ad SpA, cambiano i sindaci,  

cambiano i consiglieri di amministrazione, l’amministratore delegato, ma i 

problemi di AMET sono sempre quelli. E lo dico da anni, anche quando ero in 

un'altra parte politica e discutevamo di AMET. Il problema di quelli è che 

lei ha giustamente evidenziato e che molti colleghi hanno evidenziato anche 

oggi. Ce lo dobbiamo dire con grande franchezza: oggi non possiamo più 

scherzare, la dobbiamo finire tutti “tutti” di pensare che AMET sia 

qualcosa su cui possiamo andare ogni giorno a tutelare il piccolo 

orticello,  legittimo! Nulla di illegale, di illegittimo. Perché le 

problematiche evidenziate oggi, dove ci dice l'amministratore delegato che 

c'è un software comprato e che nessuno sa usare, il quadro o il dirigente 

che prende un bel po' di soldini andrebbe cacciato immediatamente,  

immediatamente, perché se da anni non riusciamo a fare l’efficientamento 



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 
                                                                                                                                                                                                              08.10.2021  

 
 

  
  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 40 di 120 
 
   

 

energetico non è che lo dobbiamo dire noi qui in Consiglio Comunale e dare 

l’atto di indirizzo e di pensare all’efficientamento energetico o al 

fotovoltaico. Credo che sia una cosa normale, che sia già nelle condizioni, 

perché l’abbiamo da quando è stato istituito il DUP l’abbiamo inserito nel 

DUP che sono i primi tasselli, come diceva bene poco fa il Segretario 

Generale, i primi atti di indirizzo che il Consiglio Comunale dà. E se non 

parte non è che la responsabilità è del consigliere Corrado, del 

consigliere Branà, è magari di una parte di una struttura che aspetta il 27 

non comprendendo che è finita questa storia. Per non parlare di quello che 

accade da anni nel settore trasporti, dov'è il Quadro aspettiamo in 

Provincia una sua relazione da un anno e mezzo, io aspetto in Provincia da 

un anno e mezzo la relazione sul Quadro di AMET, la sto aspettando, ma me 

la devo prendere con l’amministratore delegato? Con il CdA? Non me lo posso 

prendere.   

Quello che è stato detto in questo Consiglio Comunale dal Presidente, 

e che lei Consigliere Branà ha evidenziato, sulla problematica della 

perequazione, è un qualcosa di gravissimo, ma non me la posso prendere con 

il Consigliere, con l’Assessore di riferimento, con il Sindaco o con 

l’amministratore delegato o chiunque sia, perché è una questione interna. 

Quello che deve fare il CdA è sicuramente avviare degli atti di 

responsabilità seri, come da anni chiedo per quella azienda un minimo di 

rotazione che è previso dall’anticorruzione e che probabilmente, voglio 

dire, Presidente problematiche non dico che le avremo risolte ma 

sicuramente avremmo rinfrescato - fatemi usare un termine magari improprio 

- gli uffici. Piccolo cose. Perché è chiaro che oggi questo Consiglio 

Comunale richiesto dai colleghi dell'opposizione e dà stimolo, è un punto 

di partenza, perché quello che evidenziava il collega Tommaso Laurora sotto 

l'aspetto procedurale non è del tutto errato, ma oggi caro Consigliere 

siamo  qui per dirci che cosa dobbiamo… qual è la road map che dobbiamo 

immediatamente tutti mettere in piedi, che è quello di arrivare tutti 

assieme perché è la stessa maggioranza che ha chiesto di confrontarsi 

immediatamente su quelli che devono essere gli atti di indirizzo che 

giustamente dobbiamo dare al Consiglio di Amministrazione, ma lo dobbiamo 

dare tutti perché la maggioranza ha l'obbligo, perché ha la responsabilità 

in quanto forza di governo di avere un'idea ben chiara, che deve essere 

confrontata con l'intero Consiglio Comunale. Concordo Consigliere …(inc.)…, 

perché AMET non è oggi del centrosinistra o del centrodestra, dobbiamo 
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essere noi consiglieri immediatamente a comprendere e dare l’atto di  

indirizzo con gli strumenti che il CdA ci dà, perché questa mozione ha il 

senso  che il CdA ci deve dare anche degli strumenti tecnici perché 

comunque è dall'interno che ci devono dire quali sono le tre - quattro 

opzioni su cui noi tutti, partendo da una proposta che la maggioranza che 

questa forza di governo deve fare sul futuro di AMET perché non possiamo 

più perdere tempo sul mercato. E lo stiamo dicendo. Nel 2007 molti di voi, 

nel 2007 ci  fu  una conferenza stampa a Roma tra l'amministratore delegato 

Alfonso Mangione e il sindaco Veltroni perché si era creata una società 

all'epoca Puglia Energy tra AMET ed …(inc.)… Roma ed era diventata la più 

grande azienda del centro-sud anticipando di 15 anni il mercato tutelato.  

Questa è la risposta di quando una politica ha una visione, giusta o 

sbagliata ma 15 anni fa a gennaio del 2007 con il commissario Trovato,  

perché il sindaco Tarantini si era dimesso qualche mese prima, ci fu una 

conferenza stampa a Roma in pompa magna tra il sindaco Veltroni,  

l'amministratore delegato di AMET Alfonso Mangione e il commissario Trovato 

che rappresentava il Comune di Trani. Si creò la prima società del centro-

sud anticipando di 15 anni. Chiediamoci perché poi si è arenata, 

chiediamoci il perché, e la responsabilità è dei sindaci. Sempre quelli 

Sono perché c’è una continuità amministrativa dal centrodestra al centro-

sinistra. Si è arenata negli uffici.  

Ricordo che cosa è accaduto sull’operazione di Puglia di Elgasud,   

sembrava chissà che altra operazione che avrebbe consentito forse di 

anticipare di 10 anni; per non parlare quando si creò AMET Energia, ma 

lasciamo stare poi com'è andata a finire. AMET Energia è una società 

interna che incominciò ad anticipare i tempi e a vendere energia fuori, 

come prevedeva la normativa, fuori, l’abbiamo fatto noi di centro-destra,  

poi qualcuno volle metterlo in liquidazione: alzo le mani!  

Ma anche lì ci furono resistenze interne Consigliere,  perché si 

pensava chissà che cosa, non capendo che quello era il futuro perché 

quell’azienda aveva una libertà di manovra che AMET non ha in quanto è 

proprietario della rete di distribuzione. E parleremo anche di questo. E 

quindi quella concessione, quell’indirizzo della politica di creare AMET 

Energia andava in quella direzione: la possibilità di vendere. E in poco 

più con due dipendenti a servizio, anzi, uno e mezzo, fecero i primi anni 

un buon fatturato con tutte le difficoltà. Ma poteva servire  all'epoca per 
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partecipare in ATI o come vuoi anche alle gare delle pubbliche  

illuminazioni  che si facevano in quel periodo. Si è arenata.   

La responsabilità della politica c'è tutta perché non è stata in grado 

di portare avanti un'idea progettuale di un certo tipo.  

Quindi smettiamola tutti di pensare che AMET… AMET è finita, il Re è 

nudo.  

Questa è la situazione diciamo che è accaduta in questi quindici anni.   

Oggi, la discussione è stata una discussione sicuramente costruttiva, 

la mozione probabilmente la maggioranza la voterà così com’è, ma serve solo 

da stimolo perché dobbiamo immediatamente noi come forza di governo abbiamo 

la responsabilità di portare all’attenzione anche dell’opposizione, 

soprattutto dell’opposizione, quella che potrebbe essere la nostra idea, 

perché dobbiamo parlare di efficientamento energetico perché AMET non 

abbiamo avuto la forza di inserirla nei progetti del PNR sulle energie 

rinnovabili. Ma stiamo scherzando? E lo deve fare il Presidente, 

l’amministratore delegato? Soprattutto una regolarizzazione aziendale 

seria, basta con la politica …(inc.)… con l’azienda, basta! Basta! Perché 

poi abbiamo un problema di controllo analogo che con un'azienda si muove in 

una certa maniera e con un'altra se ne muove un'altra. Ma questo è un 

problema diverso.  

Ad oggi questo incontro, questo Consiglio Comunale su AMET come su 

altri serve a darci, a …(inc.)… una road map,  perché dobbiamo parlare del 

mercato libero, dell'efficientamento energetico, del trasporto. Sto ancora 

aspettando dov'è finito un mezzo - e chiederò conto - comprato …(inc.)… 

all’epoca era il dottor Mangione, due mezzi elettrici che l’amministratore 

delegato, mentre stavano… li abbiamo ritrovati non so dove, o sbaglio 

amministratore? E qualcuno ha pagato per questo, qualcuno… avete mai 

pensato di far pagare a qualcuno questo spreco di denaro pubblico? Qualcuno  

si è mai reso conto? Noi amministratori tutti, gli assessori a noi 

Consiglieri comunali non abbiamo paura della Procura della Repubblica 

perché siamo persone perbene ma noi abbiamo paura della procura della Corte 

dei Conti. Ma in AMET questo organo non esiste. Cioè, qualcuno per quel 

tipo di spesa di due mezzi ha pagato? Non penso! Non penso!   

Il Quadro che si occupa della parte elettrica e della 

commercializzazione, ha mai presentato ai vari amministratori delegati una 

relazione su quello che era lo stato dell’arte delle 700 aziende che 

stavano per andare via? L’hanno mai presentato? Non penso, non mi risulta! 
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E non mi preoccupo io Quadro, che ha uno stipendio credo forse più alto del 

dirigente del Comune di Trani. L’Ufficio legale di AMET funziona o ce 

l’abbiamo per chi va a prendersi il caffè ogni mattina?  

Questa è la responsabilità che tutti dobbiamo avere. Basta!  Perché 

poi per strada ci andiamo noi e la scelta la facciamo noi, e non devono 

guardare se il consigliere Corrado la mattina si va a prendere il caffè con 

il consigliere Biancolillo e viene a riferirlo a lei amministratore 

delegato, o fa le fotografie ai consiglieri comunali dalle finestre. Devono 

lavorare tutti! E noi dobbiamo assumerci la responsabilità, e non possiamo 

più non farlo, di darvi l’atto di indirizzo su quello che è stato il futuro 

di AMET. Perché il consigliere Ferri ha parlato della rete di 

potenziamento, acquistata nel ‘99 da Enel, che ha comportato… che oggi 

forse è l'angolo di salvataggio dell'azienda, che ha comportato però spese 

importanti, ma nel …(inc.)… scade la concessione e probabilmente dal 

governo come è capitato per la rete gas non si esclude che nella prossima 

finanziaria o nell'altra ancora anticipano con congruo riconoscimento e si 

vada a gara anche là, ed è finita! Quindi, ci facciamo il teatro forse era 

la miglior cosa non il casting.  

Questo è quello che è emerso oggi da questa discussione, ma dobbiamo 

assumerci la responsabilità tutti. L'impegno con questa emozione non è 

semplicemente quello di individuare i tre mesi, l’impegno con questa 

mozione oggi è quello che ci siamo detti più volte in questi giorni di 

discussione con l'intera maggioranza, cioè che si convochi nel più breve 

tempo possibile un Consiglio Comunale monotematico dopo un'ampia 

discussione e dopo aver discusso tra maggioranza e opposizione su quelle 

che devono essere le linee guida del futuro di AMET, perché  non possiamo 

parlare di Darsena perché ci sono le problematiche di normativa, sui 

parcheggi c’è un project financing. Ma nulla vieta domani ad AMET, nel 

momento in cui quello viene posto a gara, di trovarsi un partener e di 

parteciparvi. Lo può fare, è legittimo. Poi le valutazioni sono di 

opportunità in termini di valutazione essendoci un project financing in 

atto, non c’è dubbio, però di questo dobbiamo oggi assumerci la 

responsabilità.  

Quindi, l’impegno sostanziale oggi dopo questa discussione è questo: 

che la maggioranza si impegna a convocare, a fare delle valutazioni su 

quelle che sono le idee e le progettualità che vogliamo mettere in campo 

per AMET e di confrontarsi a carte scoperte con la maggioranza per arrivare 
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ad un Consiglio Comunale unico e monotematico che dia gli indirizzi 

concreti e dica al nuovo CdA - che ringrazio per il lavoro che sta facendo 

- cosa deve e cosa non deve fare per il futuro di quell’azienda.  Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Consigliere Corrado. Il n. 17, Di Gregorio.  

 

CONS. DI GREGORIO MICHELE  

Grazie Presidente. Colleghi, Assessori, ringrazio i componenti del 

management di AMET per la loro relazione e la presenza per dar conto 

diciamo di quelle che sono le attività poste in essere da parte 

dell'azienda.  

È un po' difficile. Si è parlato nel corso degli interventi da parte 

dei colleghi di tanti, diceva il consigliere Di Leo solo perché 

probabilmente la Madonna del Rosario, di re nudi etc. etc., di veli, lei 

collega Ferri ha detto: “Finalmente abbiamo alzato il velo”. Ma in realtà…  

 

…(Intervento fuori microfono)… 

   

CONS. DI GREGORIO MICHELE  

Quindi probabilmente come dire è abbastanza curioso. La riflessione 

che volevo sottoporre all’attenzione dell’intero Consiglio Comunale è una e 

che riguarda tutti quanti. Io le parole del collega Tommaso Laurora le 

condivido, non in toto però i passaggi sono nella sostanza importanti. Noi 

sostanzialmente oggi approviamo una mozione con la quale molto pleonastica 

se consentite ma rispettosa perché, voglio dire, il …(inc.)… dei 

consiglieri comunali prevede appunto la possibilità di utilizzare 

determinati argomenti e i consiglieri colleghi l'hanno fatto, semplicemente 

di dire: “Diciamo all’AMET di presentare un piano industriale” che 

effettivamente, oggettivamente, dobbiamo dirlo è un fatto pleonastico. 

Però, come diceva Beppe Corrado, questa deve essere l'occasione per aprire 

una discussioni. Ma sia ben chiaro, lo dico anche all'amministrazione, ce  

lo diciamo con l'amministrazione ma tutti i colleghi e anche alla al CdA di 

AMET, che qualsiasi tipo di decisione deve essere assunta qui dentro. Per  

cui la presunta volontà dell'amministrazione, dei colleghi di maggioranza 

di tenere nelle segrete stanze di etc. etc. mantenere queste situazioni 

nell’oscurità e nel buio non c'è, la responsabilità di questa 
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amministrazione come diceva il consigliere Corrado è quello di assumersi la 

responsabilità di un'azione di governo, di presentare delle proposte ma non 

è neanche detto, potrebbe anche una proposta venire fuori dall'opposizione 

e infatti poteva anche darsi che ci si trovi qui a discutere di una opzione 

concreta seria sul mercato libero, sulla vendita, sulla non vendita, sul 

partner professionale proveniente dalla minoranza, ma così non è.  

 

…(Intervento fuori microfono)… 

   

CONS. DI GREGORIO MICHELE  

Sui parcheggi, sulla Darsena, però così non è collega, discutiamo di 

una mozione con cui si dice: “AMET, presentaci su un piano industriale” che 

è nei fatti, che è un fatto assolutamente come dire normativamente 

previsto. Va bene, il confronto va sempre bene, tra l'altro mi è passata 

tra le mani una notizia del giornale del 2011 in cui casualmente si 

associava AMET “Nuovo buco incombe nel Comune” e sulla discarica “Progetto 

del percolato” del 2011. È sbucato tra le mie cartacce che ho ritrovato.  

Sono passati dieci anni e quindi sostanzialmente ci troviamo a 

discutere. Però, Presidente, e lo dico all'amministrazione e agli assessori 

presenti, c'è il Vicesindaco qui in Aula: la responsabilità di assumere 

qualsiasi decisione è di questo organo, assolutamente. Io non delegherò mai 

oggi il professor Salinas o l’Avvocato Paolillo a presentarci tra 

virgolette piatti pronti o pappe pronte, la discussione è questa, seria.  

Oggi ci siamo voluti confrontare su questo aspetto, va bene.   

Siamo qui, ci siamo detti delle cose con toni assolutamente pacati, e  

di questo sono assolutamente contento, mi piace, però non è ancora detta 

l'ultima parola perché il Consiglio è ancora lungo, per cui la discussione 

è serena ma con tutte le decisioni che devono essere assunte qui dentro con 

un'amministrazione che farà l'amministrazione, probabilmente sottoporrà 

all'attenzione dei colleghi della minoranza delle ipotesi ma con l'auspicio 

e con anche la possibilità che siano gli stessi colleghi di minoranza così 

come è stata presentata la mozione a presentare una modalità concreta di 

quelle che sono le scelte strategiche di AMET.  

Per cui non è detto che, come dire, è la maggioranza. La maggioranza 

ha l’onere di sottoporre ma individuare scelte che possano essere idonee 

per l’AMET, possono anche venire da parte dei consiglieri colleghi di 

minoranza e ci troveremo qui a discutere nel merito. Perché sarebbe 
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opportuno discutere veramente nel merito degli eventuali procedimenti 

disciplinari, degli errori, delle reazioni di responsabilità nella massima 

trasparenza. Quindi, colleghi, non c'è alcuna voglia di rendere velato 

niente ma anzi, al contrario, c'è sempre stato da sei anni a questa parte 

la volta di condividere, anche perché condividere significa dividere le 

responsabilità e penso che dividere le responsabilità a volte è anche un 

fatto positivo. Grazie.   

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie Consigliere Di Gregorio. Non vedo più interventi, quindi posso 

dichiarare conclusa la discussione.  

Dunque, facciamo così, ritengo una mia colpa, forse non mi so spiegare 

bene o non so spiegare bene il regolamento. L'ho spiegato prima quando vi 

ho detto: “Signori, che cosa volete fare?”.  

 

…(Intervento fuori microfono)… 

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Non hai sentito. Il regolamento è questo: non c'è, non è obbligatoria, 

non…  

 

…(Intervento fuori microfono)… 

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Signori, state facendo un discorso veramente non corretto, ma lo dico 

dal punto di vista umano. Questo non è corretto dal punto di vista umano! 

Nei miei confronti e di chi ogni giorno è a vostra disposizione.   

Io, prima di iniziare l'argomento all'ordine del giorno, mettendomi a 

disposizione e dando una piccola deroga al regolamento, vi ho spiegato come 

sarebbe andato dicendo: “So bene che dovete fare tutti gli interventi, se 

avete necessità di avere delle risposte cortesemente la potete accorpare?” 

o meglio: “L’intervento lo fate successivamente, magari vi do un minuto a 

testa per delle domande precise perché altrimenti dopo non ci potrà essere 

risposta”. L’ho detto?  

 

…(Intervento fuori microfono)… 
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PRES. MARINARO GIACOMO   

Non so più come lo devo spiegare.   

Va bene, diamo atto che non risponde.   

Va benissimo, diamo atto che non risponde, non so più veramente…   

Più ci si mette a disposizione… Il problema è sempre quello: più ci si 

mette a disposizione più si va oltre.   

Benissimo! Allora, se proprio vogliamo essere precisi, regolamento 

alla mano, signori ora veramente stiamo esagerando: la controreplica deve 

essere del relatore, forza, Vito Branà ha da fare una controreplica? No. 

Quindi la discussione è data per conclusa! Grazie.  

Per dichiarazione di voto ci sono interventi? No! Grazie. Si procede 

alla votazione. Qui ad essere a disposizione forse qualcuno ritiene di 

poter inventare, evidentemente la troppa educazione viene scambiata per 

debolezza e non è corretto.  

 

Il Presidente procede ad effettuare la votazione della proposta come 

di seguito riportato:  

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: favorevole.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: favorevole.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: favorevole.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: favorevole.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  
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 - Cirillo Luigi: favorevole.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: favorevole. 

 - De Toma Pasquale: favorevole.  

 - Centrone Michele: favorevole.  

 - Ferri Andrea: favorevole. 

 - Cozzoli Emanuele: favorevole. 

 - Laurora Erika: astenuta.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: astenuta.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 27 voti favorevoli, 3 voti d’astensione, la proposta viene 

accettata. Ringrazio la presenza dell’intero CdA, il professor Salinas, 

l’Avvocato Paolillo e l’Avvocato Monaco, apprezzo, veramente gentilissimi. 

Grazie.  

Possiamo procedere quindi con il punto che era al n. 1 diventato il n. 

2, ringrazio per l’occasione la presenza dell’ingegner Gaetano Nacci, 

amministratore unico di AMIU, qui presente, e ringrazio anche la presenza 

chiaramente dell’architetto Gianferrini.   

Possiamo quindi procedere con il punto n. 2, la mozione quindi 

spacchettata che adesso diventa dal n. 1 diventa n. 2.  Relatore Loconte.   

Ricordo quello che ho già detto prima, grazie. Prego, n. 42, Loconte.   

  

CONS. LOCONTE ANTONIO   

Presidente. Allora, come firmatario e promotore di questo 

monotematico, presento il primo punto, unitamente ai consiglieri 

Mastrototaro, Di Leo, Palumbo, Ferri, Cozzoli, Centrone, De Toma e Branà,  

ho richiesto di affrontare in Consiglio Comunale la discussione riguardo il 

contratto di servizio di AMIU. Il Comune di Trani è contraente del 

contratto di servizi in essere con l'azienda AMIU SpA che svolge il 

servizio di igiene ambientale e gestione dei rifiuti urbani su tutto il 

nostro territorio e ha interesse a ricevere una relazione analitica circa 

lo stato di attuazione del contratto di servizio. Il Consiglio Comunale, 
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una volta approfondite le tematiche relative al contratto di servizio, 

chiederà di individuare un direttore dell'esecuzione con il compito di 

effettuare un controllo delle prestazioni effettivamente svolte 

dall'azienda prima di procedere ogni qualvolta la liquidazione delle 

stesse. Numerosi sono gli interrogativi che in questi mesi ci sono stati 

posti dai cittadini e noi consiglieri comunali che siamo eletti dal popolo 

abbiamo il dovere di rispondere ad ogni quesito senza sottrarci al 

confronto. Il contatto di servizio in essere tra il Comune di Trani e AMIU 

merita una particolare attenzione, perché ci sono numerose criticità che 

vanno affrontate. Vorrei partire dal sistema di raccolta relativo alle 

utenze domestiche.  

Se so fare bene i conti, il Comune paga ad AMIU otto raccolte 

settimanali svolte in sei giorni, vorrei però concentrarmi sui tempi di 

raccolta. Mi sono chiesto: se il martedì gli operatori per il ritiro del 

solo non riciclabile impiegano mediamente 6 ore e 33 minuti e il giovedì 

mattina per il ritiro del solo organico impiegano mediamente 6 ore e 33 

minuti, mi spiegate il sabato come fanno a fare il doppio ritiro di 

organico e non riciclabile nello stesso tempo: impiegate per caso il doppio 

dei mezzi? O il doppio degli operatori? Oppure, gli stessi operatori 

lavorano il doppio del tempo e quindi vengono pagati gli straordinari? La 

considerazione: non sarebbe meglio tornare al vecchio calendario, oppure, 

sarebbe il caso di rivedere il calendario della raccolta in modo tale da 

avere un solo ritiro al giorno e quindi un solo carrellato per strada. 

Dovremmo così limitare il ritiro del non riciclabile ad una sola volta la 

settimana e spalmare i sette ritiri in sette giorni. Così facendo l'utenza 

sarà incentivata a produrre sempre meno non riciclabile e non si 

verificherebbero più gli equivoci ai quali abbiamo assistito.  

Vorrei parlare dello spazzamento. Con una nota del 9/12/2019 

l'amministrazione comunale ha richiesto la rimodulazione di alcuni servizi 

tra cui l'incremento delle attività di spazzamento. Nel contratto di 

servizio è previsto uno spazzamento di sei giorni su sette per l'intera 

città e sette giorni su sette per il centro storico. Mi chiedo, e ci 

chiediamo perché gli utenti ogni giorno mi tempestano di messaggi, se 

questa fatidica attività di spazzamento venga regolarmente svolta. È 

oggettivo difatti che la città in tantissime zone sembra abbandonata a se 

stessa, sono numerose infatti le segnalazioni di cittadini che lamentano il 

mancato spazzamento addirittura da settimane. Avete suddiviso Trani in 
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venti zone, sono venti zone diverse di spazzamento e quindi si suppone che 

vi siano venti unità operative diverse che debbano provvedere allo 

spazzamento delle stesse. La domanda è: “Non è che le aree individuate di 

queste zone di spazzamento siano troppo ampie e gli uomini impiegati siano 

troppo pochi per coprire tutto il territorio?”. Infatti è capitato che 

alcune zone restassero completamente scoperte in caso di assenze e permessi 

di operatori. Forse è questo il motivo reale per cui lo spazzamento non è 

soddisfacente ed è stato trascurato nelle ultime settimane? Negli ultimi 

mesi? Dimenticavo, l'attività di spazzamento, come riportato nella 

relazione tecnica dei servizi di igiene urbana del Comune di Trani, 

dovrebbe essere costituita dall'esecuzione dell'attività di diserbo 

stradale che comprende l'eliminazione di piante a crescita spontanea dai 

marciapiedi e dalle zanelle. Mi risulta, da numerose foto, che anche queste 

mi vengono inviate quotidianamente che Trani è diventata una vera e propria 

giungla in alcune zone e quindi non ci sono interventi in merito.   

Per quanto riguarda il lavaggio delle strade. Da contratto di servizio 

è previsto un lavaggio a settimana nel periodo che va dal primo maggio al 

30 settembre, e un lavaggio al mese dal primo ottobre al 30 aprile. Inoltre 

viene garantito, almeno nel contratto, il lavaggio settimanale domenicale 

nell'area portuale e di tutte quelle strade maggiormente interessate dal 

passaggio turistico. Numerose attività però presenti nella zona portuale, 

mi hanno segnalato che per tutta l'estate non hanno visto nessun lavastrade 

e non è mai stato visto uscire con frequenza quindi di una volta a 

settimana. Purtroppo o per fortuna, questo a secondo dei punti di vista,  

Trani è stata colpita poche volte quest'estate da precipitazioni, quindi le 

strade non hanno potuto usufruire nemmeno del lavaggio naturale e quindi si 

è avvertito ancora di più l'esigenza.  

Per quanto riguarda invece la pulizia degli arenili. Per le spiagge 

pubbliche sono previsti tredici interventi dal primo maggio al 30 maggio; 

sessanta interventi dal primo giugno al 30 giugno e dal primo settembre al 

30 settembre; poi sono previsti interventi giornalieri nei mesi di luglio 

ed agosto. Vorrei che mi spiegaste quali sono queste spiagge pubbliche che 

devono essere oggetto dell'intervento di pulizia e come fanno - almeno 

questo mi risulta - due soli operatori a coprire tutta la spiaggia. Perché 

gli utenti, soprattutto nei mesi di luglio e agosto, non li hanno mai visti 

e sono interventi giornalieri che però il contratto di servizio prevede.  
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Il contratto di servizio prevede inoltre il lavaggio dei carrellati 

quelli in dotazione alle utenze domestiche e non. Sono previsti tre 

interventi settimanali di lavaggio e sanificazione dei carrellati, e questi 

sono previsti naturalmente solo sulla carta ma praticamente non vengono mai 

svolti, sono inadempimenti contrattuali che sono sotto gli occhi di tutti e 

noi amministratori onestamente non facciamo una bella figura perché ci 

fermano per strada e ci chiede conto la cittadinanza, quindi noi una 

risposta quantomeno gliela dovremmo saper dare. Infatti ci sono attività 

commerciali proprietari che sono costretti a pagare le ditte private che 

provvedono al lavaggio dei carrellati e poi ci sono le ditte che si 

occupano della movimentazione dei carrellati condominiali che provvedono,  

naturalmente sempre pagando, al lavaggio degli stessi. Quindi, in pratica,  

abbiamo operato una riduzione della TARI, e quello è evidente, però ci 

ritroviamo a pagare una serie di oneri e accessori che di questi tempi 

rappresentano un salasso per la cittadinanza. Devo fare i complimenti 

perché uno dei servizi che funziona meglio è il servizio a chiamata. 

Infatti molti cittadini hanno riscontrato che le segnalazioni fatte sia a 

mezzo mail sia a mezzo telefonico vengono puntualmente evase. Il problema è 

che si tratta di adempimenti che AMIU dovrebbe svolgere in maniera 

ordinaria e quindi rispettando il contratto in essere, e si è innescato un 

meccanismo che per me è paradossale poiché ogni qualvolta viene 

pubblicizzata sulla Stampa locale una notizia che può essere del tipo “Ci 

sono rifiuti sul litorale, ci sono rifiuti abbandonati…” ogni qualvolta 

interviene AMIU prontamente per la pulizia viene fatto l'articolo, e si 

loda l’intervento di AMIU. Mi fa piacere, però il problema è che facciamo 

passare per straordinario quello che in realtà dovrebbe essere ordinario da 

contratto.  

E poi vi devo proporre l'ultimo quesito, però è una mia curiosità  e 

quindi vorrei saperlo. Ma AMIU paga le testate giornalistiche locali per 

pubblicizzare l'attività che svolge? E se sì, per quale motivo? Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie.    

  

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   
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Un minuto.   

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Non l’intervento.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

È una domanda, io do un minuto e poi ti tolgo la parola. Lo comunico 

prima: hai un quesito e un minuto, non è un minuto non lo fai.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Ti rifaccio l’affermazione: un minuto.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

No.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

No, no, abbiamo capito che oggi dobbiamo fare rispettare il 

regolamento. Lo conto il minuto. Prego. Parola al n. 46, De Toma. Un 

quesito rapido, grazie.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

L’intervento c’è sempre modo dopo per farlo completo, quindi adesso 

solo…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  
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PRES. MARINARO GIACOMO   

L’intervento che chiaramente è per il Consiglio…   

 

CONS. DE TOMA PASQUALE  

No, è tempo tecnico per fare la domanda.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Un minuto hai, grazie.  

 

CONS. DE TOMA PASQUALE  

Grazie Presidente. Condividiamo appieno tutti noi che abbiamo firmato 

le richieste …(inc.)… l'intervento alla relazione del consigliere Loconte.  

In base a tutte queste …(inc.)… io sono contento che lei oggi sia qui 

dottor Nacci, finalmente spero di avere da lei risposte che tutti quanti 

noi abbiamo chiesto in Consiglio Comunale in merito a questa attività di 

sanificazione eseguite presso l’Istituto Madre Clelia Merloni di Bari.  

Se ci dice almeno lei, perché il Sindaco sapientemente non ci ha 

risposto, il Vicesindaco ci ha detto soltanto che a lui …(inc.)… l’80% di 

competenza del Comune. Ci fa capire, secondo statuto, se era possibile fare 

questa attività e ancor più, secondo la nota allegata al bilancio che lei 

ha firmato, se era possibile svolgere questa attività a Bari? Io ho chiesto 

se ci fosse stato addirittura un gemellaggio con Bari, se era stato 

modificato lo statuto, non sappiamo… alla luce del fatto che le criticità 

sono tante, ci chiamano e sapere che poi in un'ora e mezza… poi mi 

spiegherà come hanno fatto i mezzi ad andare, partire da Trani in un’ora e 

mezza andare …(inc.)… e tornare, questo è molto curioso.  

Non entriamo nel merito delle fatture prodotte successivamente,  

vogliamo capire… questo ci ha scritto lei, tra l'altro la ringraziamo per 

la sua presenza perché alla prima nostra richiesta di chiarimenti ci ha 

risposto il responsabile …(inc.)… Francesco Barrese quando invece noi 

avevamo chiesto i chiarimenti a lei.  

Io sono stato molto molto… tra l'altro è una scuola e l'abbiamo 

scritto anche sull’articolo di stampa, noi capiamo che lei e il presidente 

del consiglio d’istituto… 

 

PRES. MARINARO GIACOMO   
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Il quesito è chiaro. Grazie.   

  

CONS. DE TOMA PASQUALE   

Vorremmo sapere precisamente… no, non lo è più. Comunque questa… 

sapere, avere da lei chiarimenti se è stato seguito lo statuto o meno, o se 

lei ancora più se anche brevi vie qualcuno l’ha autorizzata come 

amministrazione …(inc.)… socio unico ad effettuare questo servizio. Mi 

riservo poi di …(inc.)… ancora.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie. Dopo l’intervento e da regolamento.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Al quindicesimo secondo toglierò la parola al n. 36, Tommaso Laurora.   

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

CONS. LAURORA TOMMASO  

E no, anche perché mi serve anche l’ausilio di qualche Avvocato. È il 

primo punto all'ordine del giorno? Perché anche questa volta mi sto 

perdendo.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Allora ragazzi, un attimo solo, un attimo solo… 

 

CONS. LAURORA TOMMASO   

No, perché io …(inc.)…  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Un attimo solo. Ricordo sempre a me stesso che studio la notte il 

regolamento e la mattina mi sveglio e non lo ricordo. Ricordo a me stesso i 

nove della mozione può parlare solo uno ed è il relatore, dopodiché viene 

aperta la discussione e quindi, chiaramente, tutti gli altri non firmatari 
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se hanno da fare delle domande o breve intervento ora lo possono fare, non 

è previsto dopo, ora è previsto che si possa fare prima della replica 

dell'amministrazione nel caso dell’amministratore. In questo caso meglio 

farle tutte insieme in modo che, siccome la ripresa è solo una, ci sarà una 

risposta unica, quindi se adesso qualcuno che non è firmatario della 

mozione ha da porre quesiti lo può fare. Grazie. N. 36, Tommaso Laurora.  

  

CONS. LAURORA TOMMASO   

Dicevo, stiamo parlando del primo punto all'ordine del giorno? Allora, 

attesa la relazione va benissimo. Ora, io però in questo punto voglio 

capire che cosa stiamo facendo e che cosa dobbiamo deliberare, voglio 

capire che cosa andiamo a deliberare. Perché voi qua dite: “Il Comune di 

Trani, contratto di servizio dell’AMIU. Il Comune di Trani, contraente del 

contratto con l'azienda AMIU, ha interesse a ricevere una relazione 

analitica circa lo studio di attuazione del contratto di servizio, per 

questo motivo il Consiglio Comunale ritenuto necessario approfondire le 

tematiche relative al contratto di servizio chiede di individuare un 

direttore dell'esecuzione con il compito di effettuare un controllo delle 

prestazioni”.  

Ora, io voglio capire una cosa: ci stiamo prendendo in giro? Sono 

soltanto io che conoscevo questa cosa? Vi voglio svelare un segreto, lo 

posso svelare il segreto? Il DEC esiste! Quindi il Consiglio Comunale non 

ho capito che cosa deve venire a fare, che cosa dobbiamo deliberare? Il DEC 

esiste, è vivo, è contemporaneo ed è qui! Il dirigente dell'Ufficio Tecnico 

Area Urbanistica. Che tra l'altro…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

CONS. LAURORA TOMMASO  

Che tra l'altro… Che tra l'altro… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

CONS. LAURORA TOMMASO  

Ma dobbiamo… tutto quello che volete fare, ma secondo me questo punto, 

questo punto non è di competenza del Consiglio Comunale. Questo punto 

secondo me, per come è stato richiesto, non è di competenza del Consiglio 
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Comunale perché è un punto che prevede la legge, non è il Consiglio 

Comunale che dice “Nominiamo il DEC”. Per gli appalti superiori a €500.000 

le linee guida all’art. 10 dell’ANAC dicono, approvati nel 2016, dicono che 

deve essere nominato per appalti superiori ai €500.000. Se vi sforzate di 

leggere il contratto di servizio  c’è già scritto chi è stato nominato e 

chi è.  

Ora io voglio capire, noi possiamo deliberare un qualcosa che è 

gestionale? È la legge che lo prevede, non noi. Cioè,  non è che noi siamo 

bravi e approviamo il DEC e vogliamo di DEC. Esiste per legge! Tra  l'altro 

lo teniamo, posso capire io - sono stato chiaro? - in questo minuto di 

risposta da qualcuno, dal Segretario, da lei, se dobbiamo continuare a 

proseguire la discussione su questo punto? Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Allora, poi risponderemo anche a questo quesito, grazie Consigliere.  

Consigliere n. 26 Corrado.  

 

CONS. CORRADO GIUSEPPE  

Grazie Presidente. Credo che Consigliere Laurora mi abbia preceduto su 

questo punto, fermo restando le giuste considerazioni che sono le domande 

poste dal consigliere Loconte e se diciamo nell'ambito della discussione 

l'amministratore unico, che ringrazio per la sua presenza, vorrà rispondere 

saremo tutti più edotti sull’argomento. Ma inevitabilmente la mozione per 

come è scritta è irricevibile dal nostro punto di vista, dal mio punto di 

vista, nel senso che esiste già e soprattutto l'amministrazione non esiste 

il DEC ma esiste il responsabile in questo momento, che è l'architetto, il  

Dirigente del settore Ambiente, ma l'amministrazione ha già avviato una 

procedura poi di evidenza pubblica per proprio individuare il DEC, quindi 

vado nella sua direzione.  

Quindi, fermo restando che attendiamo le risposte visto che insomma 

siamo… ma sul votare questo punto, credo che l’invito che faccio ai 

colleghi perché siete gli unici che potete ritirarlo, altrimenti credo che 

noi dovremmo votare contro. Perché, fermo restando le domande che il 

consigliere Loconte ha posto su tematiche che gli sono state anche 

segnalate dai cittadini, insomma se si vorrà si potrà anche rispondere qui 

o in separata sede, ma sulla mozione come è scritta la mozione in effetti – 

perdonatemi il termine – è irricevibile, poi vogliamo discutere dell’area 
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di tutt’altro magari c’è l’altro punto che è l’impiantistica può rifare le 

stesse domande e guadagniamo anche un po' più di tempo, però questo, e 

invito i presentatori della mozione, se ritenete a ritirarla perché 

altrimenti noi dovremmo votare contro perché è proprio… c'è già, il 

responsabile del procedimento e anche col contratto di servizio è 

l'architetto, l'amministrazione ha già avviato se non sbaglio una 

precedenza ad pubblica per il DEC, quindi l'invito che faccio è questo.  

Poi magari alle risposte del Consigliere che fa, le potrà dare al 

prossimo punto che è sull'impiantistica che va tutto …(inc.)…. Grazie. 

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Altri interventi?  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Se mi ritira il punto, no.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Se lo ritiri dopo non puoi fare più interventi, uh!  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Va bene, sentiamo le risposte dell'amministrazione che chiaramente… 

una piccola replica dell'amministrazione tramite l'assessore Lignola, 

Prego, Assessore.   

  

ASS. LIGNOLA LUCA   

Più che una replica è una precisazione.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   
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No, subito dopo c’è il ritiro, senza altri tipi di interventi. Grazie. 

Prego, Assessore Lignola.  

 

ASS. LIGNOLA LUCA   

Allora, è solo una piccola precisazione. Il DEC c’è, è nella figura 

del dirigente, l’architetto Gianferrini, persona diversa dal RUP che invece 

è soggetto diverso che è l’ingegner Castrovilli, e confermo che sono state 

avviate sempre dall'Ufficio Ambiente le procedure per l'individuazione di 

un DEC non per un motivo assurdo ma semplicemente perché c'è una nuova 

modalità di svolgimento del servizio che comporta una serie di operazioni 

che necessitano l’ausilio di una figura professionale, anche perché appunto 

preso da diversi impegni.   

Comunque la figura è coperta attualmente e c’è, la procedura dovrebbe 

essere anche prossima alla conclusione. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie. Ringrazio l'ingegnere, innanzitutto la presenza dell'Ingegnere 

che a nome dell'amministrazione potrà dare le risposte. N. 32, ingegner 

Gaetano Nacci. Grazie.  

 

ING. NACCI GAETANO - AMM. AMIU  

Buongiorno a tutti e grazie intanto per l'invito che mi avete rivolto.  

Io, prima di questo incontro odierno, ho ricevuto un documento che mi 

è stato detto essere la mozione che era stata presentata rispetto alla 

quale dovevo dare dei riscontri, che obiettivamente era meno articolata e 

dettagliata rispetto a quella che lei… all'esposizione che ha fatto poiché 

è andato diretto su diversi punti. Mi scuso se magari nel riscontro che 

fornirò immediatamente ci potrà essere qualcosa rispetto al quale non sono 

come dire puntuale, mi riservo poi di produrre un documento scritto per 

riscontrare punto per punto tutte le cose che lei ha detto, partendo da un 

presupposto.  

Onestamente, anche a tutela della dignità e della onorabilità dei 

lavoratori di AMIU, io non accetto il suo giudizio tranchant rispetto ad 

attività che svolge AMIU sulla base - come lei stesso ha detto - di 

comunicazioni periodiche che riceve dai cittadini o da persone che 

intendono informarla sull'inesistenza di una serie di servizi. Secondo me è 

un giudizio eccessivamente ingeneroso! Con la stessa franchezza e il 



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 
                                                                                                                                                                                                              08.10.2021  

 
 

  
  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 59 di 120 
 
   

 

medesimo rigore Consigliere Loconte le dico che io riconosco che nel corso 

dell'estate appena trascorsa ci sono stati dei disservizi, che non sono 

così travolgenti come lei ha discusso: per mesi, per settimane le strade 

non sono state spazzate, per settimane le strade non sono state lavate… Non 

sono a quel livello però ci sono stati dei disservizi. Le motivazioni sono 

molteplici, alcune dipendono strettamente da AMIU, lo riconosco, noi 

avevamo un grande numero di dipendenti con il contratto in scadenza e si è 

verificato purtroppo il pessimo andazzo che molte persone, conoscendo 

l'imminente scadenza del contratto e consapevoli del fatto che in ossequio 

alle disposizioni legislative quel contratto non sarebbe stato confermato  

alla scadenza dell'anno, hanno tirato i remi in barca. Noi ci siamo trovati 

delle mattine a svolgere il servizio con anche venti persone assenti. Il 

nostro è un servizio che dipende molto dalla componente umana per cui, 

quando mancano la mattina venti persone perché venti persone comunicano 

improvvisamente che non sono presenti, è comprensibile che ci possa essere 

qualche disservizio. A questo dobbiamo aggiungere un altro dato, che è   

aggettivo ed è sotto gli occhi di tutti e che non riguarda solo la città di 

Trani, perché se lei vuole perdere un po' del tempo, del suo prezioso 

tempo,  faccia una ricerca su internet e provi a scrivere come parola 

chiave “Rifiuti abbandonati estate 2021”, le usciranno articoli su 

Barletta, su Trani, su Giovinazzo, su Bari, su Mola di Bari, su Monopoli, 

su Fasano, Ostuni, Carovigno, Brindisi, Porto Cesareo… ovunque; le città di 

mare hanno tutte subito questo fenomeno. Per quale ragione? Io mi sono 

fatto una ragione sulla base dei dati che noi abbiamo visionato 

periodicamente: l'utilizzo illimitato che è stato concesso alle strutture 

ricettive dello spazio pubblico, per contrastare le difficoltà economiche 

incontrate per le vicende Covid, hanno determinato una pressione antropica 

sulla parte pubblica della città impressionante, locali che negli anni 

precedenti non avevano la possibilità di avere un tavolino all'esterno 

quest'anno potevano mettere tutti i tavolini che volevano. E ci sono degli 

episodi specifici, dei quali è testimone l'assessore Merra, che sono 

avvenuti a Trani la mattina del 9 di giugno dove AMIU è stata richiamata ad 

intervenire perché c'era stato un locale piccolissimo di 12 metri quadrati 

che aveva fatto una festa con un DJ, con DJ-SET la domenica precedente,  

aveva avuto circa mille presenze, il locale era di 12 metri quadrati, i  

ragazzi hanno utilizzato l’attigua chiesa per andare a fare i loro bisogni 

fisiologici. Il locale è stato chiuso, però il lunedì mattina noi siamo 
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intervenuti all'interno della chiesa per porre rimedio ad un atto che 

sfiora la blasfemia. Questo è avvenuto, è avvenuto a Trani, è avvenuto 

altrove e ci sono stati fenomeni diciamo di utilizzo degli spazi pubblici 

eccessivi, tant'è che rispetto a questo il Sindaco ha preannunciato un 

correttivo rispetto al quale io sono d’accordo dicendo che negli anni 

prossimi laddove l'occupazione dello spazio pubblico dovesse essere 

comunque così ampio verrà imposto al gestore di pulire la parte pubblica.  

Perché quello che noi osservavamo è che a fine serata, fatto il loro 

lavoro degnissimo e dignitosissimo, ritiravano la loro attrezzatura e il 

peso della polizia della città toccava ad AMIU, e quello che un operatore 

può fare nelle sue 6 ore venti, non lavorano 6 ore e 33, lei ha letto 6,33 

perché è espresso in decimali un numero che sessagesimale, nella 

conversione e €6,20 il turno di lavoro di un dipendente, sono 38 ore 

settimanali, motivo per il quale un operatore - sempre quello è – 6 ore e 

20 è il suo turno, se arriva in Piazza Teatro e trova un delirio è chiaro 

che chiamavano e dicevano: “Qui c'è una situazione insostenibile” dovevamo 

mandare altri operatori che inevitabilmente, non avendo la possibilità di 

proliferare all'infinito anche per una questione di costi, dovevamo 

sottrarre da altre parti.  

Abbiamo cercato di reggere in un momento in cui la nostra 

organizzazione era più debole, la pressione antropica era più forte, il 

risultato è stato che c'è stato qualche disservizio. Ma io parlo di 

disservizi dei quali comunque mi assumo io la responsabilità piena.  

Abbiamo comunque costantemente posto rimedio perché lei stesso dice: 

“Quello che era ordinario è diventato straordinario” è sempre stato fatto,  

però il contesto nel quale operavamo era quello che vi ho appena descritto.  

Io non vedo in questo malafede o volontà da parte di amministrazione o 

dell'amministrazione di lasciare la città sguarnita dai servizi. C’è una 

vicenda vera e reale che ho rappresentato con grande trasparenza e rispetto 

alla quale potevamo probabilmente fare poco.   

Per quanto riguarda il dimensionamento delle aree di spazzamento. Ci 

sono delle zone che sono servite 7 su 7, delle zone che sono servite 6 su 

7, delle zone che sono servite 5 sul 7. Il dimensionamento avviene secondo 

una formula algebrica che ha il numeratore il numero di chilometri che 

ricadono all'interno di quell'area al denominatore il valore massimo che un 

operatore può spazzare secondo una rilevazione fatta su base nazionale da 

tutte le aziende di settore; nota la produttività si ha l'area ovvero lo 
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sviluppo longitudinale delle strade a partire da quello si ottiene il 

numero di operatori. Vogliamo aumentare le zone? Vogliamo portarle da 30?  

Dobbiamo portare gli operatori a 30 e dobbiamo aumentare il corrispettivo.  

Il nostro ogni giorno è un impegno che ci porta a tenere un equilibrio 

tra i ricavi e i costi connessi all’adempimento e cerchiamo di agire, come 

ha detto prima il professor Salinas, con l’assennatezza del buon padre di 

famiglia, cerchiamo di tenere un equilibrio. La cosa più semplice sarebbe… 

qualche giorno fa abbiamo fatto una riunione con i vigili urbani col 

comandante, con l’Assessore, se avessimo mille vigili urbani sarebbe tutto 

facilissimo perché ogni giorno “mandate i controlli, mandate i controlli, 

mandate i controlli”, le risorse quelle sono! Cerchiamo di utilizzarle 

nella maniera più produttiva e costruttiva possibile, ma non lavoriamo con 

risorse limitate, abbiamo delle risorse limitate che hanno la massima stima 

e considerazione dell'amministratore e come anco penso di tutti voi, però 

non si possono vessare le persone in un momento in cui dobbiamo essere 

tutti consapevoli che hanno retto. Il consigliere Ferri faceva riferimento 

a un incremento del 45% della pressione antropica, pressione antropica tra 

l’altro rivolta quasi esclusivamente per aree pubbliche perché le 

discoteche erano chiuse, i ragazzi improvvisano la discoteca ovunque, tanto 

ormai con i gruppi Whatsapp è facile darsi appuntamento, facevano 

discoteche e il giorno dopo chi puliva? AMIU.   

Cioè, quello che l'anno scorso facevano in un locale privato 

quest'anno lo facevano in un'area pubblica e noi eravamo chiamati ad 

intervenire.  Io diciamo che rispetto alla alle sue richieste sul DEC le 

hanno già detto, è previsto all’art. 2 del contratto, è indicato 

nominativamente chi è il DEC, e le dirò di più: ogni mese il DEC firma una 

relazione con la quale certifica l'avanzamento delle attività e il corretto 

svolgimento delle stesse.  

Non mi sottraggo rispetto alla domanda rivolta dal consigliere De 

Toma, rispetto all'attività di sanificazione prevista presso la scuola 

Merloni di Bari. Sì, è vero, è un'attività che è stata svolta, che ho  

autorizzato io, che mi è stata richiesta e che ho fatto svolgere io della 

quale mi sono fatto carico non successivamente ma anteriormente del costo,  

perché vi abbiamo trasmesso delle fatture che siano delle fatture 

elettroniche emesse in data antecedente perché col sistema elettronico è 

facile monitorare e sono state pagate da me tutte con bonifico. L’art. 1 

dello Statuto effettivamente non prevede la possibilità di svolgere 
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attività al di fuori del territorio tranese, questa attività impatta per lo 

0,078 rispetto al fatturato complessivo di AMIU, è stato un errore veniale 

del quale diciamo mi assumo la piena responsabilità, non vi è stato nessun 

danno erariale poiché i costi sono stati integralmente coperti dalla mia 

persona, potete discutere quanto volete di questa attività svolta in 

difformità rispetto ad una previsione dello Statuto che ha una incidenza 

percentuale come appena rappresentato. Per quanto mi riguarda sento 

l'esigenza di chiedere a questo consesso anche scusa per aver tra 

virgolette abusato dell'utilizzo di AMIU in quella vicenda, però siccome 

era una vicenda a cui tenevo particolarmente, era una sanificazione a cui 

tenevo particolarmente, ho utilizzato l'azienda della quale mi fido di più.  

Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Ingegnere. N. 42, Loconte.  

 

CONS. LOCONTE ANTONIO   

Ringrazio l'ingegnere per le risposte, sempre preciso. Il mio non era 

un'assunzione di responsabilità da parte sua però, ci tenevo, perché ripeto 

noi consiglieri comunali svolgiamo un ruolo che sembra una fesseria ma è 

importante perché siamo eletti dal popolo, dobbiamo dare conto al popolo e 

quando ci arrivano le segnalazioni abbiamo bisogno di chiarimenti. Quindi 

io la ringrazio, è stato esaustivo e noi ritiriamo il punto all'ordine del 

giorno sul deliberato che richiede il DEC perché abbiamo appreso in data 

odierna che il DEC esiste. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Okay, grazie. Quindi ritirato il punto in discussione.  

Possiamo procedere alla discussione del prossimo punto all'ordine del 

giorno così come da mozione. Quindi il prossimo punto all’ordine del giorno 

recita: “Di richiedere ad AMIU SpA e all’amministrazione approfondite le 

questioni relative al Piano industriale all’impiantistica; di presentare 

nel termine di tre mesi un documento programmatorio dal quale si evincano 

chiaramente strategie future e gli obiettivi da raggiungere”.  Consigliere 

n. 48, Di Leo.  

 

CONS. DI LEO GIOVANNI  
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Grazie Presidente, Vicesindaco, Assessori, colleghi Consiglieri, 

Amministratore gli AMIU. Per quanto riguarda la prima parte sul piano 

industriale, io ho ampiamente già fatto l'intervento su AMET e vale anche 

per AMIU quello già detto, quindi le chiediamo come da proposta di delibera 

in tempi brevi il piano industriale.   

Mi concentro in questo mio intervento più che altro sugli impianti.   

Finalmente, Presidente, abbiamo la possibilità di averla in aula. Per 

mesi abbiamo sentito parlare dell'impianto di percolato ad esempio, mi 

ricordo con il collega Di Gregorio mesi orsono di aver partecipato anche a 

una trasmissione televisiva. Io le chiedo: ma questo impianto di percolato 

- siccome l'ho chiesto più volte anche in questa aula durante i miei 

interventi - sarà ad uso e consumo della discarica di Trani o sarà ad uso e 

consumo per mezza Puglia?  

Questo è il primo quesito che le pongo sull'impianto di percolato.  

Poi, è possibile sapere quali sono i costi e quali sono i ricavi di 

questo impianto di percolato? Ci accorgiamo, anche dai comunicati, che 

l'attenzione dei privati è molto alta sulla nostra ricicleria, su un 

eventuale impianto di compostaggio tant'è che un'azienda privata e ho avuto 

anche modo di confrontarmi con lei su questo argomento, ha richiesto 

l'autorizzazione proprio di un terreno vicino alla nostra AMIU, perché non 

si è mai pensato recependo la famosa delibera di giunta del 2014, adesso 

non ricordo di preciso, di dare seguito all’impianto di compostaggio? 

Perché non si è mai pensato di poter potenziare la nostra ricicleria?  

La ringrazio e la saluto.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Un minuto? Bene! N. 42, Loconte.  

 

CONS. LOCONTE ANTONIO  

Niente, sarò brevissimo, solo un chiarimento sull’organizzazione 

aziendale dall’ingegnere. Circa una notizia che ho appreso sul sito di AMIU 

nella sezione Trasparenza. Ho appreso che avete conferito un incarico 



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 
                                                                                                                                                                                                              08.10.2021  

 
 

  
  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 64 di 120 
 
   

 

fiduciario di assistenza legale stragiudiziale della durata di un anno con 

compenso relativo di €18.000, vorrei capire in cosa consiste l'attività 

stragiudiziale che il professionista sarà chiamato a svolgere per 

l'azienda, perché questa curiosità nasce dal fatto che mentre gli altri 

incarichi vengono conferiti in relazione ad un giudizio o una fattispecie 

nota, mi chiedevo se in questo caso si conferisce un incarico della durata 

di un anno per una generica attività stragiudiziale, che vuol dire tutto e 

vuol dire niente, quindi se gentilmente mi può spiegare in cosa consiste 

tale attività stragiudiziale in relazione ad AMIU. Grazie. 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie. Altri interventi di non firmatari? No.  

Possiamo dare la parola all'Ingegnere. N. 32, Nacci.  

 

ING. NACCI GAETANO - AMM. AMIU  

Diciamo l'occasione di questo Consiglio Comunale è utile per fare 

chiarezza probabilmente sull'impianto complessivo dell'organizzazione di 

AMIU, poi risponderò loro sulla domanda che è un dettaglio diciamo 

operativo. AMIU ha sostanzialmente al suo interno due divisioni: la 

divisione Servizi e la divisione Impianti. La  divisione Servizi ha in 

carico personale per adempiere al contratto di servizio che prevede due 

macro attività: l'attività del servizio il cui corrispettivo è pagato 

nell'ambito del PEF - infatti noi li chiamiamo servizi PEF - e le attività 

il cui corrispettivo non ricade nell'ambito del PEF (derattizzazione, 

deblatizzazione…) sono sempre carico dell’amministrazione comunale ma su 

due capitoli differenti. Il contratto di servizio è stato sottoscritto il 

23 febbraio 2018, prevede un disciplinare tecnico nel quale è rappresentata 

la parte descrittiva delle attività da svolgere che probabilmente è quello 

a cui ha fatto riferimento il Consigliere Loconte nel suo intervento 

precedente, e in questo disciplinare il tecnico è stato approvato con 

delibera di Consiglio Comunale 226/2019, quindi abbiamo il contratto e il 

disciplinare. Il contratto prevedeva la decorrenza dei servizi a partire 

dal primo ottobre 2018 in realtà, per una serie di problematiche che ci 

sono state dal 2018 sino alla partenza effettiva del contratto, l'effettiva 

partenza di quel contratto è il primo settembre 2020. A partire dal primo 
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settembre 2020 noi abbiamo fatturato secondo il corrispettivo del contratto 

di servizio del 2018, fino al 31 agosto 2020 abbiamo fatturato secondo il 

contratto dell’11/11/2015 che conteneva una clausola che sarebbe stato 

efficace fino alla partenza del contratto successivo.  

Queste le attività AMIU.  

In più AMIU registra i costi e ricavi relativi allo smaltimento dei 

rifiuti, al trattamento e alla vendita. Comprenderete bene che lo 

smaltimento e il trattamento dei rifiuti sono un costo, la vendita è un 

ricavo. Su base semestrale noi facciamo una nota di credito e restituiamo 

al Comune l'importo che abbiamo incassato dai consorzi di filiera per la 

vendita della frazione differenziata.  

Area servizi, area discarica.  

L’area discarica in questo momento sta attuando ed implementando 

l'ordinanza sindacale 25/2016 che, per via di una carenza del provvedimento 

di revoca dell'AIA del 2015, ha disciplinato quello che doveva avvenire 

nella discarica per tutelare le matrici ambientali. Questa cosa noi 

l'abbiamo discussa in Regione, io ho fatto un'istanza di rettifica nel 2019 

e nel 2021 ho presentato un'istanza di AIA di chiusura e post gestione 

della discarica proprio perché è stato riconosciuto che quel provvedimento 

era monco e se noi nel 2015 avessimo tenuto fede a quel provvedimento 

avremmo dovuto abbandonare la discarica a se stessa senza alcun presidio 

ambientale, perché i presidi, la gestione dei presidi ambientali sono 

oggetto di autorizzazione e in quella circostanza il Sindaco si assunse la 

responsabilità di emettere un provvedimento come autorità sanitaria per 

dire ad AMIU: “Tu nel frattempo fai queste cose in qualche modo la 

regolamenteremo”, cosa alla quale noi stiamo addivenendo. In più AMIU è 

proprietaria di una ricicleria, una ricicleria che ha funzionato solo tre 

settimane perché era stata progettata per svolgere un trattamento dei 

rifiuti che non si è rivelato possibile, una ricicleria rispetto alla quale 

allo stato noi non abbiamo attuato alcuna come dire iniziativa perché allo 

stato nella pianificazione regionale, che tra l'altro è stata presentata 

alla Giunta la settimana scorsa e che sarà approvata ci dicono nel giro di 

un mese, ci sono anche delle idee che la Regione ha su quell’impianto che 

ha finanziato, ha finanziato la Regione, motivo per il quale aspettiamo che 

cosa ci dice la Regione.  

Per quanto concerne l'impianto di percolato, io credo che nell’agosto 

o luglio del 2021 il Sindaco ha fatto un’ulteriore comunicazione all’AGER 
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dicendo che in ossequio a quel deliberato del Consiglio Comunale la città 

di Trani si è già dichiarata disponibile a valutare la realizzazione di un 

impianto pubblico.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

ING. NACCI GAETANO - AMM. AMIU  

Sì, che cosa ho detto?  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

ING. NACCI GAETANO - AMM. AMIU  

Ah, no, chiedo scusa, chiedo scusa ho sbagliato era compostaggio.  

Per quanto riguarda invece l'impianto di percolato, e ringrazio il 

Consigliere, chi me lo doveva dire a me!  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

ING. NACCI GAETANO - AMM. AMIU  

Per quanto concerne invece l’impianto di percolato io, premesso che 

adesso magari l’architetto Gianferrini darà degli aggiornamenti in merito 

all'iter, però volevo dire una cosa: dire che quello è un impianto che può 

ricevere il percolato di mezza Puglia, onestamente… cioè, dite una cosa 

destituita di ogni ordine di verità, perché un impianto da 40.000 

tonnellate può servire al più due discariche, ovvero, una se nelle 

condizioni di quelle del Comune di Trani. Ho concluso.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Sempre sul punto il n. 32 l'architetto Gianferrini, n. 32.  

 

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO  

Va beh, la questione del DEC è stata chiarita, nel senso che  come 

diceva bene il consigliere Laurora le linee guida e le leggi sono credo 

molto datate rispetto al fatto che prima non c'era proprio il DEC nel senso 

che si ignorava l'esistenza, dal contratto ultimo ovviamente l'obbligo 

sussisteva e quindi la legge prevede che nel momento in cui non ci sia un 

DEC nominato esternamente…  
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…(Intervento fuori microfono)…  

 

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO  

…la figura del dirigente è quella che ovviamente deve sostituire 

comunque ed integrare la necessità di questa figura. Stiamo però 

predisponendo degli atti per individuarne una all'esterno, perché 

ovviamente attendevamo diciamo l'esecuzione dell'anno, il passare dell'anno 

per capire anche qual è l'orientamento, com'è andata questa raccolta 

differenziata, avere dei parametri, avere delle percentuali, avere delle 

attività, avete dei costi diciamo che vengono fuori dalle attività vere e 

proprie e non soltanto da un PEF sia pure ben fatto ma ipotetico, e quindi 

adesso abbiamo abbastanza le idee chiare per capire se e quali sono le 

necessità, quali sono i costi, quali sono i ricavi rispetto alla 

differenziata, quindi  lo stiamo per nominare, stiamo attivando la 

procedura.   

Questione percolato e questione trasferenza, e questione anche 

contratto, modifica del contratto. Questo Consiglio Comunale  credo che 

sarà chiamato a valutare due deliberazioni che vi saranno sottoposte credo 

nell'arco temporale di questo mese, immagino, così mi diceva il Presidente,  

il Consiglio Comunale quindi dovrà necessariamente entrare nel merito sia 

del contratto che del disciplinare così com'è necessario in qualche modo 

modificarlo in alcuni passaggi competenza del Consiglio Comunale, quindi 

avrete tutte le possibilità di approfondire l'argomento dovendo poi 

ovviamente deliberare su questo argomento.  

Stesso discorso vale per l'impianto di trasferenza e per l'impianto di 

percolato, soltanto per dare alcuni dati diciamo di tipo tecnico 

quantitativo.   

La discarica del Comune di Trani attualmente, ormai da quanti anni… 

dal 2014 non è più in uso, produce essa stessa - come previsione anche per 

i prossimi cinque anni più o meno - una quantità di percolato che viene 

emunto che è pari all'incirca a 30.000 tonnellate annuo, da sola. Capirete 

bene che se l'impianto è tarato per 40.000 tonnellate è probabile che nella 

gestione di questo flusso di rifiuto ci sia qualche cosa dall'esterno, ma 

circa il 20% rispetto alla necessità che la discarica ha essa stessa di 

trattare il percolato. Perché badate bene, il problema non è l'impianto di 

percolato, il problema è il percolato. Oggi noi spendiamo cifre 
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importantissime per poterlo smaltire correttamente, quindi l'impianto di 

percolato così com’è tarato serve alla discarica e alla città di Trani, è 

chiaro che man mano che passano gli anni la quantità di percolato che si 

emunge sarà sempre meno perché non  essendo in uso la discarica, essendo  

stata messa in sicurezza sia il primo che il secondo lotto, sia il terzo 

lotto e il …(inc.)… in definitiva del primo e del secondo lotto, la 

quantità di percolato prodotto dalla discarica emunto sarà sempre meno.  

Considerate che l'arco temporale di post gestone è di 30 anni, 

probabilmente da oggi a 10 anni la quantità di percolato che sarà emunta  

sarà intorno a… 1000 tonnellate? È chiaro che in quel momento l'impianto 

perché possa avere una vita propria, perché non è che si può fare un 

impianto che poi lo spegniamo e lo chiudiamo. Allora, la risposta è: serve 

per la discarica di Trani? Diciamo al 80% in questo momento. Passando  gli 

anni, negli ultimi 20 anni dei 30 anni di gestione di post gestione della 

discarica, è chiaro che l'impianto per potersi mantenere dal punto di vista 

della gestione e quindi dal punto di vista economico e finanziario dovrà 

necessariamente assumere altre utenze che porteranno qui il percolato. 

Aggiungo, ma questo non so se devo andare oltre rispetto alla costruzione 

di questo atto deliberativo, è chiaro che questo peso specifico che 

interessa la città di Trani, o meglio, che interessa il luogo fisico dove 

verrà realizzato, sarà necessariamente remunerato, ristorato da questo 

punto di vista e quindi, noi, la pubblica amministrazione, il Consiglio 

Comunale, l'amministrazione, il Sindaco, potrà chiedere all’AGER – che è 

colei che stabilisce che l'Agenzia regionale che stabilisce la tariffa - 

che una quota parte di questa tariffa venga lasciata nelle casse comunali  

a titolo di ristoro ambientale. Questo ovviamente messo in fila con tutte 

le altre attività può diventare un gruzzoletto diciamo di danaro da poter, 

per poter eventualmente alleviare la TARI dei cittadini di Trani, questo 

vale sia per l'impianto di percolato sia per l'impianto di trasferenza. 

L’impianto di trasferenza sapete bene di che cosa si tratta, è un impianto 

nel quale si riversano i rifiuti possono essere lì depositati per 72 ore 

dopodiché vengono ricaricati su un mezzo più capiente per ridurre almeno di 

due terzi il costo di trasporto. Questa ovviamente è un’attività che puoi 

fare anche conto terzi e quindi sarà un ulteriore elemento di ingresso di 

danaro, sempre nella considerazione che l’AMIU che dovrebbe gestire questi 

impianti è totalmente pubblica. Quindi, se ci sono dei ricavi ci sono dei 

ricavi, se viene gestita bene viene gestita bene ed è un ritorno per il 
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Comune di Trani. Si potrebbe allungare il discorso ad altro, ma diciamo 

ritengo che in questo momento non abbia né la potestà che è altro, però 

avremo modo di approfondire il tema tecnico non tecnico perché sarà 

approvata la variante urbanistica per approvare questi due impianti se 

riterrete di approvarli, ovviamente, dopodiché è chiaro che un ragionamento 

sulla… Attualmente diciamo il sito della discarica di proprietà del Comune 

di Trani è zona agricola. Dal punto di vista urbanistico capite bene che 

non lo è più da tempo se c'è il corpo della discarica, ci sono gli 

impianti,  non può essere considerata zona agricola ma probabilmente 

dovrebbe essere attuato un procedimento di variante perché diventi un 

enclave, un sito industriale all'interno di una zona agricola tutto 

pubblico che potrà essere - eventualmente l'Amministrazione e il Consiglio 

Comunale dovesse decidere - un punto di riferimento complessivamente 

rispetto alla situazione diciamo  della provincia BAT, per non allargarci 

più di tanto.  

 

…(Intervento fuori microfono)… 

 

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO   

Sì, l’aro, che poi più o meno… Quindi, quello che voglio dire è 

semplicemente questo: che di questi argomenti ne potrete discutere diciamo 

di qui a breve approfondendo i singoli temi dal contratto, dal 

corrispettivo, dal ricavo della vendita dei rifiuti così come raccolti e 

differenziati, e anche rispetto a tutte le problematiche connesse per 

rendere questo sito in qualche modo produttivo a vantaggio dei cittadini 

ovviamente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

N. 32, Ingegner Nacci.   

 

ING. NACCI GAETANO - AMM. AMIU  

Avevo dimenticato di rispondere al quesito del Consigliere Loconte  in 

ordine all'affidamento dell'incarico per le attività stragiudiziali di 

AMIU. È un'iniziativa che nasce dall'organo amministrativo sulla base di 

una relazione presentata al Comitato di Coordinamento redatta, devo dire, 

anche all'esito di una richiesta di accesso agli atti del Consigliere Di 

Leo, una delle poche che ogni tanto fa, e abbiamo effettivamente evinto che 
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nel corso degli anni la quasi totalità, anzi, la totalità degli incarichi 

per assistenza in fase stragiudiziale per una vicenda AMIU si era tramutata 

in giudizio e quindi in incarico giudiziale, motivo per il quale ho 

proposto al Comitato di Coordinamento che ha espresso condivisione 

l'istituzione di un contratto specifico per assistenza in ambito 

stragiudiziale a tutte le vicende AMIU con espressa esclusione che il  

medesimo incarico potesse essere traslato anche alla fase giudiziale.   

Devo dire che, da quando abbiamo attivato questa attività, l'incidenza 

del giudiziale si è molto risolta e soprattutto abbiamo risolto molte 

vicende in ambito stragiudiziale evitando un giudizio con i costi a ciò 

connessi e anche con l’incardinamento diciamo di ricorsi dinanzi 

all'autorità, per cui credo che sia un'attività altamente utile e proficua 

e addirittura che determini delle significative economie per l'azienda.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Ingegner Nacci, grazie Architetto Gianferrini. Se ci sono 

interventi, vedo registrato il n. 48, Di Leo. Prego.  

 

CONS. DI LEO GIOVANNI  

Grazie Presidente, Vicesindaco, Assessori e colleghi Consiglieri.  

Allora, Architetto Gianferrini, ho capito bene: la discarica di Trani 

oggi, la discarica chiusa, produce 30.000 metri cubi di percolato e li 

riprodurla per i prossimi 10 anni, giusto? Io questo ho capito.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

CONS. DI LEO GIOVANNI   

Sono stimati. Orientativamente sono quelli, giusto?  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

CONS. DI LEO GIOVANNI   

Allora, alla luce di quello che lei dice, va beh, poi eventualmente 

approfondiremo però io prendo per buono, assolutamente, mi fido di quello 

che lei sta dicendo, quali sono…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  
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PRES. MARINARO GIACOMO  

Un attimo, il n. 32.  

 

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO   

Solo per darle una informazione diciamo più chiara. È chiaro che 

questa è una stima, è chiaro che la stima viene fatta diciamo per 

l'esperienza maturata nel tempo e per la superficie della discarica e la a 

quantità dei rifiuti. Non ho detto che nei prossimi 10 anni saranno emunte  

30.000 metri cubi, ho detto che nei prossimi 10 anni per i primi 4 - 5 anni 

saranno sicuramente 30.000 poi saranno a scendere ovviamente perché man 

mano che lo emungiamo non essendo… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO  

Ecco, diciamo che tra 10 anni sarà probabilmente soltanto 1000 

tonnellate, 1000 metri cubi più o meno, quindi è chiaro che se c'hai un 

impianto che può trattare 40.000 metri cubi, diminuendo quello che… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO  

Non quelli di mezza Puglia, quelli che saranno...  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

ARCH. GIANFERRINI FRANCESCO  

Certo.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

N. 48, Di Leo.  

 

CONS. DI LEO GIOVANNI  

Mezza Puglia, Consigliere Cornacchia, perché gli impianti di percolato 

previsti nella regione Puglia sono due, uno dei quali è a Trani. Allora io 

adesso prendo atto della dichiarazione dell'architetto Gianferrini, che 
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dice che oggi la discarica di Trani e per i prossimi 4 - 5 anni produrrà 

circa 30.000 metri cubi di percolato, l’architetto non mi è sembrato certo 

però non mi aspetto assolutamente che anziché 30.000 siano 4000 - 5000 

architetto, almeno 30.000 per i primi anni saranno. Detto questo ho già 

ribadito a più riprese che questa parte politica non è contraria 

all'impianto di percolato, purché sappiamo quali sono i costi e quali sono 

i ricavi per cercare di decidere nel migliore dei modi per il nostro futuro 

e per il futuro dei nostri figli, costi e ricavi. Se oggi dovesse essere ad 

uso e consumo solo della discarica di Trani, quanto ci risparmiamo?  

Ma voi non siete curiosi di sapere quanto risparmiamo di percolato o 

avendo un impianto così che tratta un rifiuto così pericoloso che cosa ci 

guadagniamo? Cioè, io penso che la domanda è legittima ragazzi, cioè, poi 

non lo so che cosa pensate. Ho finito.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie. Non vedo altri interventi. N. 44, Ferri.  

 

CONS. FERRI ANDREA  

No. Grazie Presidente. Io dico all'amministratore di AMIU e  

all'Architetto Gianferrini quello che ho detto precedentemente al consiglio 

d’amministrazione di AMET, non sono un tecnico e quindi diciamo mi trovo 

sicuramente poco a mio agio parlare di dati tecnici e quindi mi riferisco a 

dati prettamente politici. Sa architetto, lei è a Trani da poco tempo e noi 

a Trani siamo traumatizzati quando abbiamo a che fare con la Regione Puglia 

perché avevamo una discarica ad uso esclusivo, poi il buon presidente Nichi 

Vendola decise che doveva essere concessa a tutta la Puglia esaurendo circa 

20 anni prima - 25 anni prima quello che sarebbe stato l'utilizzo. Quindi 

quando c'è la Regione Puglia, soprattutto gestita diciamo una certa 

sinistra, e c'è il Comune di Trani non c'è mai da star tranquilli. Nasce 

sempre con una questione e poi finisce ad un'altra, però naturalmente 

diciamo lei  ha un ottimismo di natura tecnica e un pessimista di natura 

politica. Però, al netto della necessità o meno di dotare la città di Trani 

di un impianto come questo, e quindi convengo con quanto ha detto il 

collega Di Leo, sul fatto che effettivamente ci sono gli impianti, c’è il 

percolato, e questo va recuperato e va smaltito, è inutile facciamo finta…  

è come quando mangiamo la pizza, poi sta il cartone della pizza, non 

possiamo far finta che non esiste.  
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Io amministratore, ingegner Nacci, mi permetta se vado un po' fuori 

tema collegandomi velocemente e solo a titolo diciamo collaborativo sul 

contratto di servizio di AMET. La città, se è una città in crescita, anche 

da un punto di vista turistico - come voglio dire ha riferito anche il 

Sindaco quindi un più 45%, e forse magari lo è ancora di più in questi 

giorni qua…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

CONS. FERRI ANDREA  

…rispetto al 2020.  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

CONS. FERRI ANDREA  

No, va beh, ma questa è una cosa che ho scritto pure io, però diciamo 

questi sono tutti dati positivi, a me va bene, se c'è turismo, se c'è 

gente,  se c'è economia a me va bene non li metto addosso un cartello PD o 

un cartello Fratelli d’Italia. Se sono turisti ed economia a me va bene a 

prescindere. E pertanto consiglierei all'Amministrazione di fare una 

conferenza di servizi magari con l’AMIU stessa e iniziare a pensare di 

potenziare determinati servizi in determinate aree. Cioè se un contratto di 

servizio è stato tarato in una fase iniziale in cui c'era un flusso 

inferiore in determinate aree, che ne so quelle portuali di gente e oggi è 

aumentato, devono aumentare i servizi; se prima il locale di 12 metri 

quadri poteva occupare il 20% della sua superficie interna quindi non 

mettere neanche una sedia e oggi per recupero etc. può fare quello che 

vuole fuori, va rivisto il contratto di servizio. Perché Trani è 

oggettivamente sporca e, come ho detto in Consiglio Comunale, lo è da 

diverso tempo, proprio il periodo estivo con tutta la gente che sta 

girando… e io non voglio puntare il dito nei confronti di nessuno, ma è un 

dato oggettivo.  

Ingegnere, io mi rendo disponibile a farmi una passeggiata con lei, 

facciamoci una passeggiata insieme sulla banchina del porto, per le 

stradine per le…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  
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CONS. FERRI ANDREA  

Va beh, con l’ingegnere  mi auguro che si possa mangiare qualcosa di 

meglio. Facciamoci una passeggiata, vediamo i locali, vediamo come 

paradossalmente in una cornice non bella ma bellissima come quella di 

Trani, tra i tavolini di ristoranti con €120,00 a coperto ci sono i 

mastelli. Non è possibile! Cioè, rivediamolo, ridisegniamola. Non possiamo 

pensare di avere un'offerta uguale sulla banchina del porto e in una zona 

periferica dove magari su 10.000 metri quadri abita una famiglia, ci devono 

essere servizi completamente differenti, immagino che questo avviene già in 

comuni a grossi flussi turistici, dobbiamo rivedere magari gli orari in 

determinate zone in cui devo uscire. Insomma, va rivisto ma nell'unico - e 

quindi mi ricollego l'intervento che ho fatto prima - esclusivo interesse 

di Trani, della sua capacità turistica ricettiva, dei cittadini tranesi che 

la vivono nella sua quotidianità in qualsiasi giorno, in qualsiasi mese, in 

qualsiasi orario della città perché così, soprattutto in determinate zone, 

la gestione del servizio non è più… tozza completamente con quella che è 

l'architettura, va completamente rivisto.  

Quindi io invito l'Amministrazione, mi rendo disponibile, invito 

l’AMIU affinché magari anche modificando il contratto di servizi, magari 

anche dal punto di vista naturalmente economico si possa porre rimedio ad 

un uno schiaffo ad un angolo che abbiamo ricevuto gratis et amore Dei e che 

ci siamo diciamo ritrovati fortunatamente e orgogliosamente a dover gestire 

da un punto di vista politico e amministrativo. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie Consigliere Ferri. Consigliere n. 46, De Toma. Grazie.  

 

CONS. DE TOMA PASQUALE  

Sì, grazie Presidente. Anch'io do una risposta cumulativa, aspettavo 

la relazione dell’Ingegnere e anche dell’Architetto Gianferrini sul 

discorso Impiantistica. Effettivamente qui forse oggi noi stiamo perdendo 

tempo quando parliamo di impianto di trattamento del percolato Consigliere 

Di Leo, purtroppo qui siamo succubi politicamente di scelte prese da altre 

parti e quindi, è vero, ad un certo la nostra discarica se coperta alla 

fine non produrrà più percolato per conto mio, quindi noi diventeremo 

praticamente uno di quei due impianti …(inc.)… per percolato che la Regione 
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Puglia ha deciso di creare in Puglia e uno siamo noi purtroppo, quindi ci 

troveremo a recepire. Ma è inutile discuterne oggi perché è una scelta 

politica che forse andava discussa su altri tavoli, dove sarebbe stato 

opportuno battere i pugni sul tavolo e dire: “Riapriamo qualche reparto 

all’ospedale di Trani piuttosto che darci in cambio l’impianto di 

percolato”, e il collega sa di cosa parlo. Quindi, scelte politiche.   

Per quanto riguarda l’Ingegnere Nacci, ritengo che, però questa è una 

scelta dell’amministrazione e sono sincero, le riconoscono l’onestà  

mentale della risposta che mi ha dato sull’impianto di sanificazione. Ho  

accettato la sua ammissione di questo piccolo peccato veniale, mi auguro 

che non sia un precedente. Così come le riconosco, e la ringrazio, per aver 

riconosciuto il pur se piccolo errore, le dico che chiaramente sul discorso 

ritengo che nel 2021  questo tipo di raccolta porta a porta possa essere a 

un certo punto anacronistico, ma lei giustamente recepisce quelli che sono 

gli input dall'amministrazione e lei chiaramente… Le sono sincero, questo  

è un discorso che affronteremo nelle sedi opportune a livello politico, io 

ritengo che nel 2021 dove si parla di cassonetti intelligenti, dove si 

parla di questa parte variabile della TARI che è legata a due principi 

fondamentali “Più inquino e più pago” e “più differenzio e meno pago” si 

debba pensare ad un'alternativa a quello che è il sistema di raccolta porta 

a porta oggi che determina sicuramente uno stress da parte di tutti i 

dipendenti AMIU, che difendono a spada tratta. I disservizi sono legati 

ritengo a questo modo di affrontare la raccolta differenziata che non è 

prettamente da 2021. Ci sono altri sistemi, che lei sicuramente conosce 

bene, ci sono altre situazioni, io ritengo che poi a livello politico si 

debba affrontare questo problema perché oggi la TARI a Trani per il 

cittadino è aumentata, direttamente o indirettamente lo sapete tutti perché 

noi paghiamo tutti i condomini, le cooperative che ci portano fuori i 

bidoni, ce li lavano, ce li portano …(inc.)…. Oltre il fatto che, e lei lo 

sa bene e questo lo sanno tutti, che diciamo dopo due anni di raccolta 

differenziata porta a porta generica ci dovrebbe essere uno sgravio fiscale  

a livello di TARI, in teoria 2 - 3 anni. Ci sono due quartieri di Trani, ed 

io sono in uno di quei due quartieri e già per annuncio che non farò mai 

alcuna azione nei confronti del Comune, che dal 2013 fanno la raccolta 

differenziata porta a porta in questa maniera e sono 8 anni che i cittadini 

invece di pagare qualcosa in meno stanno pagando purtroppo qualcosa in più.  



                                                                                                                                                                Consiglio Comunale di Trani 
                                                                                                                                                                                                              08.10.2021  

 
 

  
  
Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                                        Pagina 76 di 120 
 
   

 

Quel mio augurio, e lo dico a tutte le forze politiche presenti in 

Consiglio Comunale, è che si ragioni in una maniera diversa per dare poi 

l’input all’Ingegner Nacci oggi o domani a chi rivestirà il ruolo di 

amministratore unico, ad affrontare la problematica dei rifiuti – e sapete 

che ci tengo molto – in maniera più concreta, più operativa,  pensando 

finalmente  e seriamente alla chiusura del ciclo dei rifiuti, che non può 

essere quello del conferimento in discarica. Ingegner Nacci, lo so che lei 

non mi può replicare però sarebbe curioso capire perché oggi, a fronte di 

una diminuzione di produzione di indifferenziato, il Comune comunque paga 

all’AMIU sempre le stesse cifre. So che non può rispondermi oggi, però io 

mi auguro che questo sarà un dibattito che affronteremo per cercare sempre 

di economizzare affinché quei cittadini paghino di meno. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie. L’intervento del n. 22, Morollo.  

 

CONS. MOROLLO LUCA  

Grazie  Presidente, colleghi. Al di là del populismo di certi 

componenti Consiglieri dell'opposizione, sinceramente non mi aspetto questo 

tipo di intervento…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

CONS. MOROLLO LUCA  

No, no, non era a te, mi riferisco all’intervento su certa sinistra, 

l'intervento del Consigliere Andrea Ferri.  

Forse qualche Consigliere dimentica qual era la situazione di questa 

città di qualche anno fa, qual era la situazione di AMIU, della totale 

assenza di raccolta differenziata con una percentuale tra le peggiori 

d'Italia, oggi siamo al 78%. Ringraziamo l’Assessore uscente? Ma 

ringraziamo anche… 

 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

CONS. MOROLLO LUCA  
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Ringraziamo anche magari quella parte di sinistra delle associazioni, 

dei comitati, che hanno spinto in questi anni per arrivare a questa 

percentuale e per arrivare a questo progetto.  

Sicuramente, vista la scelta epocale, sicuramente come dice anche il 

Consigliere Di Leo bisogna correggere un po' qualcosa, però sicuramente era 

quasi fisiologico che qualcosa venisse meno visto l'impegno che c'era per 

ritirare la quota differenziata e quindi, sicuramente, magari gli operatori 

erano impegnati in altri servizi, sicuramente qualche servizio non è stato 

garantito, ma ripeto era fisiologico, l'ingegnere Nacci sa benissimo quante 

volte l'ho sollecitato ad esempio per pulire le spiagge come anche altri 

interventi. E sicuramente una cosa che dobbiamo migliorare è la sanzione, 

bisogna iniziare a sanzionare i comportamenti errati, quei cittadini che 

non hanno ancora capito come bisogna conferire i rifiuti e che racano a 

tutti quanti, perché poi gli altri cittadini vedendo quell’esempio sono 

legittimati a non differenziare i rifiuti, e sicuramente quindi questo è un 

punto che dobbiamo migliorare: sanzionare i comportamenti errati. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie Consigliere Morollo. N. 26, Corrado. Grazie.  

 

CONS. CORRADO GIUSEPPE  

Grazie Presidente. Sarò rapido. Vedo che i firmatari della mozione, 

poi parliamo dell'assenza della maggioranza. I firmatari della mozione 

morto intelligentemente e molto correttamente escono dall'aula durante - o 

alcuni firmatari della mozione - escono dall'aula nel bel mezzo della 

discussione mancando di rispetto probabilmente all'intera Assise. Ma ci 

siamo abituati, su alcuni di loro sappiamo come hanno governato questa 

città.  

Detto questo, su questa mozione presentata dai colleghi 

dell'opposizione ed alcuni colleghi di maggioranza, è chiaro che vale lo 

stesso discorso che ci siamo fatti su AMIU, cioè nel senso che va benissimo 

la discussione che stiamo affrontando, ringrazio l'amministratore unico e 

la presenza dell'architetto Gianferrini dirigente del settore Ambiente, ma 

pari - pari dobbiamo riportare il discorso nel senso che anche su questo 

tema così delicato dobbiamo inevitabilmente fare delle scelte importanti.  

Il dibattito si è spinto su alcune problematiche che riguardano il 

servizio, che sicuramente ha subito un anno di rodaggio questa raccolta 
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differenziata porta a porta, la transizione tra l’esubero, gli accessi 

degli operatori interinali finalmente alla chiusura del concorso ha 

comportato una serie di disservizi come diceva l'amministratore unico, 

un'estate particolare che ha visto la deregulation relativa alle 

occupazioni del suolo pubblico, quello che evidenziavo, insomma una serie 

di fattori come però ci ha bene detto poco fa il Consigliere Morollo che 

qualche anno fa non esisteva la raccolta differenziata porta a porta ora le 

percentuali sono elevatissime. Va migliorato il sistema, sicuramente, sì,  

si deve arrivare alla tracciabilità “meno pago più riciclo” meno pago 

assolutamente sì, quello deve essere il futuro. Ma il vero dibattito che 

deve impegnare questo Consiglio Comunale sta emergendo in questa prima 

discussione è quello del futuro di AMIU.  

Questo Consiglio Comunale si è già espresso perché nel dicembre del 

2015, quando si è assunto la responsabilità o almeno una parte di esso tra 

cui il sottoscritto unico componente dell’epoca d’opposizione che votò 

anche la ricapitalizzazione di AMIU, che oggi ha consentito ad AMIU   

grazie al lavoro dei due amministratori unici, perché bisogna ricordare e 

riconoscere il lavoro dell'amministratore Guadagnolo, continuato bene 

dall’Ingegner Nacci, ma anche dall'intera struttura, senza quella 

ricapitalizzazione oggi stavamo parlando di tutt’altro. In quella 

ricapitalizzazione però ricordo bene che il deliberato prevedeva la 

separazione funzionale dell'azienda, ed è un deliberato di Consiglio 

Comunale a cui ad oggi non si è dato ancora seguito. Quindi, questo 

Consiglio Comunale innanzitutto deve partire da quella discussione e lo 

devi fare velocemente perché il futuro di AMIU è sicuramente quello non 

semplicemente della raccolta dello sfalzamento, ci auguriamo che nasca come 

deve nascere una Newco che veda coinvolto anche l'altra azienda pubblica 

della dell’ATO e che …(inc.)… che è il futuro. Dobbiamo prenderne atto!  

Dobbiamo essere bravi noi, in maniera tale da coprire le tre città che 

fanno parte del nostro Aro e quindi ovviare alla necessità, come prevede la 

normativa, o gara pubblica o affidamento in house ad un'azienda pubblica. E  

le condizioni ci sono tutte, lo diciamo da… Ma per arrivare a questo 

dobbiamo decidere se continuare sulla strada della separazione funzionale,  

perché c'è un atto chiaro del Consiglio Comunale a cui ad oggi per mille 

motivi non si è dato seguito. La quale è funzionale anche perché bisogna 

discutere di AMIU Impianti. Il dibattito che oggi ha incominciato a 

sviscerarsi dell'impianto di percolato, mi trova perfettamente d'accordo 
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con quello che sosteneva tecnicamente l'architetto, cioè l'impianto del 

percolato nasce a servizio della discarica, inevitabilmente, perché lo sta 

producendo, ci costa. Io ricordo che già dal lontano 2005, quando ho avuto 

l'onore di essere in quel Consiglio d’Amministrazione, noi spendevamo quasi 

1,2 milioni all’anno  per recupero del percolato e io all’epoca che ero 

giovane consigliere proposi al Consiglio d’Amministrazione, è agli atti, la 

possibilità di dotarsi di un piccolo impiantino, all'epoca facevo pure uno 

studio che era di circa €500.000 poi se ne sono perse le tracce per altre 

motivazioni.  

Ma oggi quell’impianto di percolato è uno degli oggetti della 

discussione che questo Consiglio Comunale deve fare nelle prossime 

settimane, punto, perché c'è il finanziamento, c'è la parte progettuale e 

dobbiamo dare una risposta chiara. Personalmente, ma è una mia opinione, è 

una mia idea, è chiaro che quell’impianti di percolato deve essere a 

servizio della discarica, il 20%, il 15%, quello che sarà tecnicamente 

dovrà essere al servizio della discarica che comporterà sicuramente un 

vantaggio in termini economici. Poi, grazie a Dio, prima o poi il percolato 

della sua discarica diminuisce gradualmente e quindi non possiamo tenere un 

impianto lì fermo che ci costa 10, 12 o 15 milioni.  

Allora che facciamo? Non lo facciamo? Lo discutiamo, ma ci assumiamo  

tutti la responsabile, ci assumiamo tutti la responsabilità – e dico tutti 

– perché la volontà del Sindaco e dell'intera Maggioranza è quello di 

discutere tutti di assumerci con più largo consenso questa scelta.  

Come  per il piano di trasferenza. Ma vado oltre.  

Questa città negli anni ha dovuto fare battaglie sull’Ecoerre, ha 

fatto le battaglie sulle Ecobatt.  

È notizia di qualche giorno fa che il Comune di Trani ha vinto il 

ricorso contro la Quattroerre. Il Comune di Trani che ha fatto ricorso 

contro la Quattroerre lo ha vinto, la Provincia si è dovuta costituire 

perché doveva costituirsi inevitabilmente, ma la …(inc.)… mi assumo la 

responsabilità la Provincia non farà ricorso contro la decisione del TAR 

perché è chiaro che dovevamo difendere inevitabilmente un atto del 

dirigente perché è un atto amministrativo incominciato con la precedente 

amministrazione provinciale e terminato nell'ottobre 2019 con l'arrivo del 

presidente Lodispoto. Il Comune di Trani ha fatto ricorso e quel ricorso 

oggi al TAR ha dato ragione al Comune di Trani ed è stata di fatto 

annullata quella determinazione e la provincia Barletta-Andria-Trani non 
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farà ricorso e quindi oggi la questione della Quattroerre 4 di cui tutti 

abbiamo discusso, che è un impianto comunque di recupero …(inc.)… 

energetico.  

Allora oggi la grande opportunità che abbiamo tutti tra le mani, tutti 

sul futuro di AMIU, incominciamo a comprendere anche se AMIU è in grado con 

partnership private o pubbliche, cominciamo a comprendere anche se AMIU 

visto che negli anni passati siamo stati oggetto questo territorio di 

richieste di possibilità di apertura di impianti pericolosi, dall’Ecoerre, 

all’Ecobatt e ad altre strutture, perché oggi AMIU non deve cominciare 

anche ad essere lei attrice? E oltre l'impianto di percolato, l’impianto di 

trasferenza, fossero gli ultimi, l’impianto di compostaggio, non incominci 

ad essere lei autore di un impianto di recupero …(inc.)… anche con soggetto 

privato? E quindi così mettiamo una parola fine e siamo consapevoli che 

AMIU, quindi un'azienda pubblica e quindi finalmente andiamo a dotare AMIU 

Impianti di un futuro certo che altrimenti, insomma, la discarica quella è.  

Questo credo sia il dibattito su cui questa classe politica deve 

confrontarsi immediatamente prendendo spunto da questo Consiglio Comunale 

che da una mozione presentata dai colleghi d’opposizione  e da alcuni 

colleghi di maggioranza, perché questo è. Lo dobbiamo decidere assieme 

perché anche questo è il futuro dell'azienda, che è quello del spazzamento 

e raccolta da un lato che deve andare da …(inc.)… e decidere su quali 

impianti AMIU deve lavorare. Spogliandoci anche da quella demagogia che ci 

appartiene, perché in base a quale posizione ci troviamo siamo favorevoli o 

sfavorevoli. Io ero favorevole al termovalorizzatore 15 anni fa, ma non lo 

nascondo, giusto o sbagliato sono posizioni, oggi diciamo però la 

tecnologia è andata oltre, quella tecnologia ormai è obsoleta, ci sono 

tecnologie e quindi dall'impianto di percolato che serve alla discarica che 

serve anche a fare soldini per, all’impianto di… perché noi non possiamo…  

 

…(Intervento fuori microfono)…  

  

CONS. CORRADO GIUSEPPE   

Di biogas, certo, va fatto l’impianto di biogas e anche lì… fu fatto 

l’impianto di biogas, fu fatto l’impianto, stendiamo un velo pietoso su 

quella questione.   

Quindi questo è il futuro su cui dobbiamo discutere di AMIU, 

sull’impiantistica, partendo da un presupposto che c’è un deliberato del 
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Consiglio Comunale che la strada maestra è la separazione funzionale. Se 

tecnicamente questa cosa non si può fare, dobbiamo partire dal revocare 

quell’atto di indirizzo, che è chiaro, e studiare e lavorare tutti insieme 

perché AMIU dal mio punto di vista AMIU Impianti deve anche cercarsi un 

…(inc.)… per farselo lui l’impianto di recupero fossi. Perché non lo può 

fare? Perché deve aspettare che arrivi la Quattroerre o Quattrocorrado o 

qualche altra azienda? Questo è il futuro dell’azienda e lo dobbiamo fare 

con grande onestà intellettuale in quest'aula partendo dalla proposta che 

la maggioranza assume la responsabilità perché ha la responsabile del 

governo e deve fare anche all'opposizione. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie Consigliere Corrado. Consigliere n. 17, Di Gregorio.  

 

CONS. DI GREGORIO MICHELE  

Grazie Presidente, sarò breve. Due riflessioni mi sembra corretto 

farle, partendo anche dall'intervento del collega Beppe Corrado. Chiaro che 

c'è un deliberato di scissione, adesso quel deliberato di scissione del 

ramo Impianti con ramo Servizi ha un senso appunto perché strategicamente 

il Comune di Trani dovrà fare delle scelte, che sono delle scelte 

importanti che non ha fatto l'amministrazione né il Sindaco né chiunque 

altro, le farà il Consiglio Comunale, quindi assolutamente in maniera 

condivisa.  

La discussione di stamattina ci darà anche la possibilità - e 

ringrazio i colleghi di minoranza che hanno voluto presentare quella 

mozione - per tracciare una linea su quello che è stato fatto sul tema dei 

rifiuti in questa città negli ultimi anni, e dà anche la possibilità in 

maniera molto chiara - perché gli interventi autorevoli del collega Ferri e 

del collega Gianni Di Leo lo hanno confermato - che c'è una grande 

disponibilità a confrontarsi su questi temi, sull’impianto di compostaggio,  

sull'impianto di percolato e soprattutto anche sulla modifica del 

contratto. E quindi io ringrazio i colleghi consiglieri di opposizione che 

danno disponibilità a fanno una grande apertura su questi temi che, come al 

solito, possano creare contrasto, ma chiaramente l'amministrazione saprà 

cogliere le disponibilità e portare subito nel merito le questioni con un 

confronto in questa aula.   
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Il tema della discarica della gestione dei rifiuti è complesso, quello 

che è stato fatto l'amministrazione ha coperto il primo e il secondo lotto, 

è in fase di realizzazione l'attività di copertura del terzo lotto  con la 

…(inc.)… di messa in sicurezza con un finanziamento di oltre 6 milioni di 

euro, finanziamento regionale. È in corso la procedura amministrativa con 

un altro finanziamento di oltre 11 milioni per la copertura definitiva 

della discarica, perché quando diceva il Consigliere Corrado 2000 noi  

fatto una scelta e cioè quella di arrivare a chiudere il ciclo dei rifiuti 

non attraverso l'abbandono in discarica ma attraverso un’impiantista   

efficiente efficace e soprattutto dal punto di vista sostenibile delle 

tematiche ambientali. Copertura definitiva, chiusura dei tre lotti della 

discarica, finanziamenti ottenuti e realizzazione dell'impiantistica, 

impianti di trattamento del percolato. L'architetto Gianferrini e 

l'ingegner Nacci, che ringrazio per la passione e per la competenza e la 

professionalità con la quale trattano queste tematiche, sono stati 

chiarissimi: l'impianto di percolato, l'impianto di trasparenza nascono con 

un’esigenza espressa del Comune di Trani, vanno a coprire un’esigenza dei 

cittadini tranesi nell’ottica della sostenibilità ambientale e del 

risparmio dei costi.  

Per questo, ma anche su questo ci confrontiamo. Ha detto prima il 

collega De Toma scelte a Bari, a Brindisi, a New York, quelle – e lo dico 

in maniera molto chiara - se il Comune di Trani dovrà ospitare l'impianto 

di percolato, l'impianto di trasferenza e l'impianto di compostaggio per 

cui dico che l'amministrazione ha fatto una dichiarazione di disponibilità  

nel solco  di quello che nel 2014 in cui voi governavate questa città, 

proprio in quel solco con una impiantistica di carattere pubblico cercando 

partner anche privati, è stata data disponibilità formale da parte del 

Comune di Trani per realizzazione degli impianti di compostaggio, quello 

che voi avete chiesto.  

Quindi anche su questo io raccolgo la vostra attenzione e la vostra 

condivisione, quindi sono tre temi: impianto di compostaggio, percolato e  

modifica del contratto, su cui raccogliamo stasera in maniera come dire 

chiara e trasparente la volontà e la condivisione dell'opposizione. E 

questo mi fa piacere, perché bisogna essere scevri di inquinamento tra 

virgolette ideologico.  

Quindi, su questo, non c'è nessun tipo di imposizione, lo decideremo 

qui dentro e sarà chiaro come all'epoca il collega Beppe Corrado disse: “Io 
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sì all’inceneritore” io dissi: “Io dissi no all’inceneritore” sarà chiaro 

qui dentro. Se l’impianto di percolato si farà, è perché lo vorrà il 

Consiglio Comunale, se non si farà perché non lo vorrà il Consiglio 

Comunale. Lo stesso per quanto riguarda l’impianto di trasferenza, stessa 

cosa per quanto riguarda l’impianto di compostaggio.  

È chiaro, lo decidiamo qui dentro, quindi Consigliere De Toma nessuno 

ha fatto scelte, l'amministrazione è stata brava - e rivendico  anch'io un 

ruolo - ad acquisire i finanziamenti regionali, ad acquisire milioni di 

euro di finanziamento regionale. Poi, se li vorremo utilizzare, li 

utilizzeremo. Presidente, se li vorremo utilizzare, li utilizzeremo. Se il 

Comune di Trani e il Consiglio Comunale non vorrà utilizzarli, in maniera 

trasparente lo faremo. Ma è una scelta che faremo qui dentro, che farà il 

Consiglio Comunale.   

Così come si arriverà… quindi questo è il quadro che al momento 

diciamo è la fotografia dello stato dei luoghi.  

Ma io rilancio, rilancio di più. Noi abbiamo una situazione di un 

corpo di discarica che unicum in tutto il mondo, unicum,   il corpo di 

discarica, la nostra discarica – e questo lo dico in maniera molto 

accalorata – un unicum in tutta Europa, in tutto il mondo, abbiamo una 

discarica che al momento è chiusa non secondo quello che è il suo profilo 

di sua chiusura naturale ma con una differenza di quota che comporterà 

costi economici e ambientali per la nostra città, quindi il tema della 

discussione a cui invito collega Corrado, ma in maniera tanto trasparente, 

è su che cosa dobbiamo fare di quel sito perché se dobbiamo come dire fare 

una scelta piuttosto che un'altra, dobbiamo dirlo in maniera chiara. Quindi 

non solo l’impiantistica, c'è anche il discorso del …(inc.)… discarica che 

questa amministrazione ha deciso di chiudere con una procedura 

definitivamente perché abbiamo inviato e ottenendo un altro finanziamento.  

Quindi questa è la realtà, non ci sono imposizioni, c’è massima 

condivisione e, ripeto, massimo rispetto e veramente lo dico non per 

piaggeria ma con la massima considerazione, Gianni, nei confronti dei 

colleghi consiglieri comunali su cui ci troveremo a confrontare, poi 

vedremo se l'impianto di percolato più grande o più piccolo… sto dicendo in 

maniera molto generica, il ristoro ambientale del 10%, assolutamente, 

massima disponibilità, ma sono scelte e voglio tranquillizzare che 

assumeremo qui, così, che assumeremo con i colleghi della maggioranza così 

come con voi della minoranza.   
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Chiudo, anche rivendicando, sul tema della raccolta differenziata. 

Non voglio evidenziare quello che è sotto gli occhi di tutti, però è 

chiaro che ci sono delle criticità, però che in questa città si sia 

costituito un comitato per il no alla raccolta differenziata mi fa 

veramente sorridere, ma non sorridere nel senso come dire negativo ma per   

il paradosso, l’abnormità di determinate questioni. Abbiamo fatto anche noi 

le battaglie di cause ambientali  e in questa e abbiamo contrastato 

discariche e impianti, quindi…   

  

…(Intervento fuori microfono)… 

 

CONS. DI GREGORIO MICHELE   

No, che c’era gli assenti. Quindi invito l’amministrazione a portare 

al più presto in Consiglio Comunale tutte queste tematiche che, come 

abbiamo detto, trovano la condivisione di gran parte dei consiglieri 

comunali presenti. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie Consigliere Di Gregorio. Non vedo altri interventi,  la 

discussione è finita. Interventi per dichiarazione di voto?  Non  ce ne 

sono. Si può andare alla votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare la votazione della mozione come di 

seguito riportato:  

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: favorevole.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  
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 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: favorevole.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: favorevole. 

 - De Toma Pasquale: favorevole.  

 - Centrone Michele: favorevole.  

 - Ferri Andrea: favorevole. 

 - Cozzoli Emanuele: favorevole. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 24 voti favorevoli, 1 voto d’astensione, il punto viene approvato.  

Possiamo passare all'ultimo punto della mozione, il quarto quindi 

diventa oggi: ”Di istituire una commissione di indagine che eserciti un 

controllo di trasparenza e sulle procedure concorsuali svolte dalla AMIU  

in modo tale da avere contezza del regolare svolgimento delle prove; 

qualora vengano riscontrate anomalie il Consiglio  chiederà ad AMIU SpA di 

porre in essere atti di autocorrezione e darà atto di indirizzo 

all’amministrazioni di procedere all’annullamento delle prove orali 

espletate”. Relatore n. 41, Branà.  

 

CONS. BRANÀ VITO  

Grazie Presidente, Assessori, colleghi Consiglieri. In riferimento al 

punto in questione il mio obiettivo non è quello di additare responsabilità 

ma di far luce e chiarezza su alcuni aspetti della procedura concorsuale di 

AMIU. Ho  ricevuto in data 27 settembre per conoscenza la risposta che AMIU 
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ha indirizzato al Segretario Generale, che ringrazio, in merito a dei 

chiarimenti chiesti dallo stesso Segretario Generale ad AMIU. Nonostante la 

risposta, però rimangono ancora delle perplessità che espliciterò dopo 

avervi brevemente raccontato quello che ho visto personalmente il 3 

settembre quando mi sono recato di persona presso la sede di AMIU 

riprendendo la PEC che io stesso ho scritto al Segretario.  

Dopo tante troppe segnalazioni ricevute dai concorrenti in merito a 

non meglio precisate irregolarità circa lo svolgimento delle prove orali 

che si sono tenute in AMIU sin dall'inizio delle prove orali stesse per 

tutti i profili coinvolti in questo concorso, sono stato costretto il 

giorno 6 settembre a recarmi di persona presso il sito intorno alle ore 

16:30. Quando sono arrivato di fronte alla ricicleria vi erano circa 15 

candidati che aspettavano di essere chiamati per la prova, nel frattempo 

chiedevo ai concorrenti se volessero ascoltare le prove in corso e 

all'unanimità dichiaravano positivamente la loro volontà. Ad un certo punto 

ho notato che scendevano un dipendente AMIU che convocava due candidati 

alla volta e li invitava a salire al secondo piano dove era presente la 

commissione. A  questo punto mi sono dichiarato Consigliere e sono stato 

accompagnato davanti alla commissione. La stanza dove venivano effettuate 

le prove orali era una normale stanza di ufficio con una dimensione che ad 

occhio non superava le dimensioni di 3x5 metri. Dentro questa stanza c’era 

un candidato mentre l'altro aspettava nella stanza attigua. Quando sono 

arrivato io la porta era aperta. A questo punto chiedevo al presidente di 

commissione se tutti i candidati potevano ascoltare la prova orale e mi è 

stato detto che vista la dimensione ridotta della stanza massimo potevano 

salire altri due. Ma la cosa strana è che mi ha detto che potevano 

partecipare solo coloro i quali avevano già effettuato la prova. A questo 

punto chiedevo spiegazioni in merito, e sempre il presidente di commissione 

mi ha detto le seguenti parole: “Siccome facciamo domande a slot di 5 la 

volta, non vogliamo avvantaggiare nessuno”. Ho chiesto come funzionasse  

questa modalità e mi ha detto le seguenti parole poiché le stesse domande 

vengono ripetute ogni 7 candidati, non potevano fare assistere coloro i 

quali non avevano ancora sostenuto l'esame.  

Vengo alla risposta di AMIU. AMIU scrive che nessuno ha fatto 

esplicita richiesta di assistere e che le prove sono avvenute sempre a 

porte aperte consentendo il libero accesso a chiunque. Le prove orali, 
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scrive sempre AMIU, sono state sempre raggiungibili da chiunque e fa 

riferimento al fatto che io stesso sono salito tranquillamente.   

Punto primo. Quando mi sono dichiarato consigliere l’addetto di AMIU 

prima è salito da solo a parlare con la Commissione e dopo sono salito 

insieme a lui.  

Punto secondo. Come fate a dire che l’accesso era facilmente 

raggiungibile quando la prova orale veniva fatta al secondo piano di un 

edificio in una stanza adibita ad uso ufficio dove per arrivarci devi 

chiedere il permesso a più di una persona?   

Punto terzo. Il fatto che la porta fosse aperta non vuol dire che la 

prova era a porte aperte, altrimenti state offendendo la mia intelligenza.   

Punto quarto. Dichiarate che per il discorso del Covid avete scelto 

quella location così stretta e angusta dove potevano starci solo i tre 

commissari, il candidato e massimo due testimoni. Perché invece non avete 

utilizzato il locale dove invece fate le cerimonie per le nuove assunzioni 

che si trova al piano terra e quindi facilmente raggiungibile?   

Punto quinto. AMIU scrive che le postazioni in attesa erano ad una 

distanza di 3 metri dal luogo in cui è avvenuta la prova. A quanto ricordo 

io erano più di 3 metri, e poi come si può parlare di visus e ascolto se 

sei seduto in un'altra stanza quantunque attigua alla stessa?   

È vero, queste sono scelte della Commissione e dell’azienda ma, allo 

stato tempo, io ritengo che sia una questione di opportunità etica.   

Passiamo al discorso tecnico.   

AMIU parla sempre nella risposta che ha dato al Segretario, che la 

Commissione ha dato atto che la procedura di cui all’art. 19 comma 2 D.Lgs 

175, ovvero, la gestione del personale nelle società a partecipazione 

pubblica, non coincide con quella concorsuale prevista nel pubblico impiego  

bensì  integra una selezione ibrida meglio definita come parasociale che 

rispetta i principi previsti dal Testo Unico del Decreto Legislativo sul 

pubblico impiego, ovvero: trasparenza, pubblicità e imparzialità.   

Le mie perplessità sono le seguenti.   

Trasparenza. Vi mostro alcune graduatorie: senza un nome, un codice e 

senza un punteggio, che sono ad oggi, a stamattina ancora pubblicate.  

Imparzialità. Come può essere imparziale una modalità che si svolge 

proponendo le stesse domande al primo candidato e all'ottavo? E qui mi 

viene in mente anche la cena di alcuni candidati che appena finivano la 

prova andavano subito via senza neanche confrontarsi con quelli che avevano 
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già effettuato il concorso. Non  voglio essere di parte,  ma ho visto 

l'ultimo bando per la selezione in AMET dei 4 operai e a pagina 13 scrive 

AMET – non AMIU ma AMET - che la graduatoria sarà formata secondo l'ordine 

decrescente con l'indicazione del nome, del punteggio dello scritto, del 

punteggio dell’orale. Allora io ritengo che questo sia un segnale da parte 

di AMET di trasparenza così come lo vogliono molti cittadini. Le nostre 

aziende partecipate sono la faccia della stessa medaglia che è il Comune di 

Trani, e il Comune di Trani è rappresentato da tutti noi che meritiamo un 

po' più di trasparenza. Grazie.   

 

Assume la presidenza il Consigliere Di Gregorio Michele  

 

VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  

Grazie Consigliere Branà. Quindi lei hai illustrato la mozione e  così 

come abbiamo fatto per le precedenti diciamo lo spacchettamento fatto con 

…(inc.)…  della stessa emozione  con modalità analoghe, adesso se ci sono 

colleghi consiglieri che non hanno sottoscritto la mozione e che vogliono 

sottoporre ulteriori questioni all'amministratore unico, lo può fare,  

altrimenti daremo la replica all'amministratore e poi si aprirà  la 

discussione.   

  

…(Intervento fuori microfono)…  

  

VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE   

E sì, è chiaro che saremo nell'ordine del giorno delle cose di cui 

stiamo parlando. Ha chiesto la parola il consigliere Claudio Biancolillo. 

Perché la chiede Consigliere? Monsignor de Lapalisse.  

 

CONS. BIANCOLILLO CLAUDIO  

L'ha detto lei: “C’è qualcuno che vuole intervenire?”. Io voglio 

intervenire. L’ha dette lei.  

 

VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE  

Prego, consigliere Biancolillo.  

 

CONS. BIANCOLILLO CLAUDIO   
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Grazie Presidente. Io onestamente chiederei, a seguito delle 

affermazioni del Consigliere Branà,  il ritiro di questo punto all'ordine 

del giorno: in primis perché non è materia di Consiglio Comunale, poi mi 

auguro che il consigliere Branà non sia mai testimone di una rapina per 

quello che ha detto, perché non vorrei - così come ha scritto lei sul suo 

post Facebook che ho avuto modo di leggere solo ieri grazie al collega 

Loconte - che nel caso in cui lei assiste ad una rapina, si rivolga al 

rapinatore e chieda di mettere a verbale che sta facendo una rapina.  

Quanto da lei affermato è grave e non va discusso in Consiglio 

Comunale ma va denunciato. Lei lo deve denunciare agli organi competenti. 

Il Consiglio Comunale non può intervenire in materie concorsuali in alcun 

modo. Quindi, a tutti i firmatari di questo punto all'ordine del giorno che 

leggo: “Trasparenza nelle procedure concorsuali: rilevate alcune criticità 

in merito alle procedure concorsuali espletate…”, è già una notizia di 

reato, signori, perché voi avete firmato che le avete rilevate non chiedete 

chiarimenti, questo non è un punto che oggi deve essere discusso, e al 

termine di questo Consiglio Comunale vi invito a recarvi presso gli organi 

competenti per denunciare, chi è stato testimone deve denunciare, non vanno 

scritti post su Facebook, Instagram e vari social, dovete denunciare, 

dovete avere il coraggio di assumervi le vostre responsabilità non con post  

su Facebook ma con azioni concrete. Grazie.  

 

VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE   

Grazie a lei collega Biancolillo. Ci sono ulteriori interventi? Il n. 

42, Loconte.  

 

CONS. LOCONTE ANTONIO  

Io ho necessità di ricevere alcuni chiarimenti perché? Perché 

inizialmente il concorso che era stato bandito non prevedeva posti per 

quanto riguardava i livelli 5 - 6 e 7 amministrativi, e il solo scopo 

quindi era quello di formare una graduatoria che poi è stata regolarmente 

stilata. Questa graduatoria però mi risulta, voglio avere delle conferme, è  

una domanda, se sia stata ignorata nei momento in cui per sopperire al 

pensionamento di un dipendente del sesto livello è stato assunto il 

vincitore del settimo livello. Io mi chiedo che se è stata stilata a 

seguito del concorso una regolare graduatoria, come si giustifica la 

circostanza che al cospetto del pensionamento di un sesto livello l'azienda 
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abbia provveduto all'assunzione attingendo dalla graduatoria del settimo 

livello. Questo è il primo quesito.  

Il secondo quesito è questo. Come mai le graduatorie riguardanti il 

primo, secondo, terzo e settimo livello, riportano posizioni e codici dei 

vincitori mentre, per il livello quinto e livello sesto, viene riportato 

accanto ad ogni concorrente il relativo punteggio. Cioè, la mia domanda è 

questa: è possibile che ci siano due graduatorie dello stesso concorso per 

alcune viene indicata la posizione e il codice e per altro il punteggio,  

quindi mi chiedo: quelli che sono arrivati al primo secondo e terzo sono 

tutti pari merito? Questo è l’unico dubbio. Grazie.  

 

VICEPRES. DI GREGORIO MICHELE   

Io mi appello al buon senso e al senso di responsabilità, alla 

correttezza di ciascun consigliere, se non ci sono ulteriori come dire 

richieste specifiche da parte dei non firmatari io do la parola 

all'ingegner Nacci in modo che possa replicare. La parola al consigliere n. 

13, grazie.  

 

CONS. DI MEO DONATA   

Grazie. Un ringraziamento all'amministratore di AMIU, al dirigente,  

saluto agli assessori e ai colleghi consiglieri. Circa questo punto che 

appunto riguarda l'istituzione di una commissione di indagine che eserciti 

un controllo di trasparenza sulle procedure concorsuali per la verifica del 

corretto e regolare svolgimento delle prove, il gruppo Popolari con Bottaro 

esprime serie perplessità sull'opportunità politica e sull’inadeguatezza 

istituzionale dei quesiti posti oggetto della mozione. Infatti, la 

richiesta di istituzione di una commissione di indagine sulla trasparenza 

delle procedure concorsuali, contrasta con gli strumenti di controllo 

gestionale previsti dal TUEL (Testo Unico degli Enti Locali) visto che il 

Comune, in qualità di socio unico, esercita sulle partecipate il cosiddetto 

controllo analogo nelle forme previste, ma anche con l’art. 16 del 

regolamento Comunale che certamente non consente l'istituzione di 

Commissioni di indagine estemporanea sulle procedure concorsuali di una 

partecipata. È chiaro che i consiglieri che si sono fatti appunto promotori 

della mozione, ben potrebbero esercitare in autonomia il proprio ruolo di 

controllo attraverso gli istituti preposti: in particolare attraverso 

l’accesso agli atti; nelle attività delle commissioni consiliari permanenti 
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già istituzionalizzate. Inoltre c'è sempre la possibilità, ed invito a 

farlo, avendo accertato delle irregolarità, di rivolgersi all'organo 

giurisdizionale competente.  

In ogni caso, e concludo, al fine di dissipare e chiarire ogni dubbio 

che questa vicenda ha portato fuori, ogni dubbio emerso e sollevato da 

parte di alcuni consiglieri promotori dell'odierna mozione, ci faremo 

portavoce in quanto amministrazione degli stessi chiedendo 

all'amministratore unico, ora magari si è allontanato, di AMIU, di redigere 

una relazione relativa alla modalità di svolgimento della procedura  

concorsuale. Grazie.  

 

Assume la presidenza il Presidente Marinaro Giacomo  

 

PRES. MARINARO GIACOMO   

Grazie consigliera Di Meo. N. 26, Corrado.  

 

CONS. CORRADO GIUSEPPE  

Grazie Presidente, non vedo l'ingegner Nacci ma non cambia la sostanza 

di quello che sto per dire.  

La mozione presentata dai colleghi di maggioranza e di opposizione è 

una mozione che è irricevibile, è una mozione che ne parlo prima sotto 

l’aspetto amministrativo e poi entriamo nel merito di quello che ho 

purtroppo ascoltato oggi. Come diceva poco fa la consigliera Di Meo  è una  

mozione che va ritirata immediatamente. La discussione su questo argomento 

per come l’avete impostata, perché se la richiesta fatta, la dichiarazione 

fatta dal consigliere Loconte rientra anche nella competenza di un 

Consiglio Comunale, di richiedere le motivazioni per cui ci stava e ci sta, 

ma invito innanzitutto i firmatari a ritirare questa mozione. Punto primo.  

Le dichiarazioni che abbiamo tutti oggi ascoltato, e non ho null'altro da 

aggiungere a quello che ha detto e affermato il mio capogruppo Claudio 

Biancolillo, che sottoscrivo in pieno, ma vado oltre. Invito  

ufficialmente, a tutela dell'intero Consiglio Comunale, che la 

registrazione e la trascrizione di quanto affermato in questo Consiglio 

Comunale venga trasmesso agli organi competenti. L'ingegner Nacci,  

amministratore unico, avrà tutta le possibilità di difendersi in altri 

organi, in altri luoghi dello Stato…  
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…(Intervento fuori microfono)…   

  

CONS. CORRADO GIUSEPPE  

Se lo riterrà. Ma invito il Presidente del Consiglio e il Segretario 

Generale a tutelare l'Assise consiliare e a trasmettere i verbali di questo  

punto all'ordine del giorno di questo Consiglio Comunale  direttamente agli 

organi competenti. Per quanto ci riguarda credo di manifestare l’idea, noi 

sulla trasparenza siamo tutti d'accordo ma non è questa la sede giusta, noi 

possiamo accedere  gli atti del concorso come e quando vogliamo, e lo 

faremo, lo faranno, siamo liberi, ma credo che a questa seduta il 

sottoscritto non potrà partecipare fino a quando diciamo i nuovi firmatari  

se intendete andare avanti su questo punto all’ordine del giorno ve lo fate 

da soli perché abbiamo già detto e fatto già troppo. Consentimi, 

consigliere Branà, evidentemente le tue considerazioni, come diceva bene il 

consigliere Biancolillo, le hai viste di persona, devi muoverti e invito 

anche a farlo a coloro i quali hanno firmato con te quella mozione.   

Ribadisco quindi la richiesta di trasmettere gli atti, i verbali, le 

trascrizioni di questo Consiglio Comunale in riferimento a questo punto 

agli organi competenti. Credo che la risposta dell’ingegner Nacci la dovrà 

dare, se riterrà, ad altri organi per quanto ha dichiarato oggi il 

Consigliere Branà, per quanto riguarda il sottoscritto esce dall’aula e non 

parteciperà più a questo punto all’ordine del giorno. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

N. 17, Di Gregorio.  

 

CONS. DI GREGORIO MICHELE   

Grazie Presidente. Presidente, la discussione come dire sta scivolando 

in maniera poco chiara per quanto mi riguarda su questioni che non hanno 

nulla a che vedere con quello che è il ruolo istituzionale svolto da me, ma 

penso anche da tutti gli altri colleghi di questo Consiglio Comunale, ed è 

imbarazzante per me. Sarebbe più opportuno sospendere i lavori del 

Consiglio Comunale per poi riprenderli subito, in modo da chiarire i ruoli 

e i compiti e le volontà di ciascun  consigliere comunale dando per 

scontato chiaramente - e questo vale per me ma immagino valga per tutti i 

consiglieri comunali - che su questo tipo di argomento ci dovrà essere la 

massima trasparenza, quindi qui non è una gara a chi è più realista del re 
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siamo tutti realisti e vogliamo tutti che questa vicenda sia la più limpida 

nell'interesse dei cittadini possibile, per cui io chiedo sì questa 

sospensione per un confronto immediato e serrato ma subito dopo pretendo 

che la discussione si riapra e che ognuno si assuma la responsabilità delle 

proprie scelte. Grazie.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Dispongo 10 minuti di sospensione dei lavori grazie.   

 

Il Presidente sospende la seduta consiliare alle ore 15:23 e la 

riprende alle ore 15:38.   

  

PRES. MARINARO GIACOMO   

Prego, ognuno ai propri posti. Grazie. Appello alle ore 15:38.  

Procediamo con l’appello.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello nominale dei presenti 

come di seguito riportato:  

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: presente.  

 - Branà Vito: presente.  

 - Marinaro Giacomo: presente.  

 - Cormio Patrizia: presente.  

 - Cornacchia Irene: presente.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: presente. 

 - Di Tullo Denise: presente.  

 - Mannatrizio Anselmo: presente.  

 - Ruggiero Carlo: presente.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: presente. 

 - Befano Antonio: presente.  

 - Di Meo Donata: presente.  

 - Lops Michele: presente.  

 - Corrado Giuseppe: presente.  

 - Biancolillo Claudio: presente.  
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 - Amoruso Leo: presente.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: presente.  

 - Mastrototaro Giuseppe: presente.  

 - Angiolillo Antonio: presente.  

 - Morollo Luca: presente.  

 - Di Leo Giovanni: presente. 

 - De Toma Pasquale: presente.  

 - Centrone Michele: presente.  

 - Ferri Andrea: presente. 

 - Cozzoli Emanuele: presente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

25 presenti, la seduta può riprendere.  

Non essendoci altri interventi, possiamo far dare risposta 

all’Ingegner Nacci a nome dell’amministrazione, n. 32. Grazie.   

  

ING. NACCI GAETANO – AMM. AMIU  

Allora, per provare un po’ a stemperare il clima, faccio rilevare che 

un’ora fa Di Gregorio aveva detto che era contento del tenore della 

discussione. Detto questo, consigliere Branà, ho ricevuto per conoscenza 

una nota che lei ha inviato al Segretario, il Segretario ha risposto 

mandando una nota con richiesta di informazioni a me mettendo per 

conoscenza lei e io le ho risposto per conoscenza. Non ho voluto in questo 

senso mancare di rispetto nei confronti del suo lavoro, ho ricevuto una 

nota indirizzata al Segretario e ovviamente doveva rispondere il 

Segretario, poi il Segretario ha chiesto informazioni integrative e le ho 

fornite.   

In tutta onestà io non voglio entrare nel merito di un lavoro svolto 

da quattro dirigenti, tre dirigenti della pubblica amministrazione da me 

individuati e nei confronti dei quali io ho la massima fiducia e una stima 

assoluta, tant’è che li ho individuati e nominati, però lei nella sua 

ricostruzione ha fatto riferimento a non meglio precisate irregolarità, poi  

ha descritto i fatti e io ancora non ho capito 1uali sono o quali sarebbero 
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le irregolarità, ma probabilmente non le ho capite per un mio limite. 

Perché lei mi ha detto che è arrivato e c'erano giù quindici persone, e fin 

qua non è un’irregolarità; che è sceso un funzionario che stava facendo 

salire due candidati, e anche in questo non vedo alcuna irregolarità; che 

lei ha chiesto di accedere, e le è stato concesso; lei ha chiesto ai 

quindici se volevano partecipare, qualcuno le ha impedito di raggiungere 

l'aula ai quindici che erano con lei? No, nessuno! La porta era aperta, 

però la porta era aperta non significa che la porta era aperta. Almeno  ho 

capito questo, però probabilmente… Però la porta era aperta. Si svolgeva 

all'interno di una sede di una società pubblica, secondo un calendario reso 

pubblico attraverso i mezzi di informazione, e soprattutto credo che 

l'elemento dirimente l’ha sciolto il Segretario quando nella nota che le ha 

inviato le ha fatto osservare che lei fa riferimento ad una normativa che 

non è applicabile ad AMIU, perché ad AMIU è applicabile il 175/2016 lei 

invocava il 165/2001.  

Detto questo, farò un controllo per verificare se ci sono 

effettivamente delle graduatorie con i punteggi, altri senza punteggi,  

maniera che le informazioni siano omogenee; devo dire che siamo a 

disposizione sia perché l'ho detto in qualità di consiglieri comunali gli 

altri sono a disposizione, sono a disposizione assolutamente così come sono 

stati messi a disposizione di tutti i concorrenti che ne hanno fatto 

richiesta. Ad oggi su mille concorrenti ne hanno fatto richiesta di 

accedere agli atti in diciotto, okay? Non ci è stato notificato ad oggi 

alcun ricorso, ove mai ci fosse un ricorso noi ci costituiremo per 

difendere la nostra posizione se difendibile, se ci fossero delle censure 

degne di accoglimento ne terremo conto. Nel frattempo io, pur discutendo di 

un lavoro a cui non ho contribuito a creare perché è il lavoro della 

Commissione, lo difendo ritenendo ratifico appieno tutto l'operato, sono 

convinto che sia stato fatto un buon lavoro, sapevo nel momento in cui sono 

partiti i bandi già dal 2019 che questo avrebbe aperto possibili 

possibilità, perché ovviamente noi abbiamo avuto al bando iniziale 3600 

domande e i posti sono 50, quindi 3550 scontenti 50 contenti.  

Ma anche a proposito degli scontenti che io sul piano umano comprendo, 

perché  una persona che ha un'aspettativa comprendo che poi sia scontenta  

però arrivare a parlare di non meglio precisate irregolarità mi sembra una 

pesca a strascico per …(inc.)… si dice dalle mie parti, qualcosa ci sarà,  

non lo so. Io racconto solo due episodi, che ho raccontato anche agli altri 
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consiglieri comunali, e con questo concludo. Durante una prova selettiva 

che si sta svolgendo per gli operai, io mi sono avvicinato alla Commissione 

poiché dovevo parlare con l'ingegnere Barrese  componente la Commissione 

nonché responsabile operativo, gli dovevo parlare a proposito del turno 

della giornaliera il giorno successivo perché avevo dei dubbi. In quel 

momento c’era un ragazzo che stava svolgendo la prova, gli è stato detto: 

“Devi andare a svuotare i cestini, che cosa ti porti dietro?”, risposta: 

“La busta della plastica, la busta della carta, la busta del vetro e la 

busta dell'indifferenziata”, “Null'altro?”, “Null'altro“, “Grazie, passiamo 

alla domanda successiva”. Dopo di che io mi sono allontanato, il ragazzo ha 

concluso la sua prova, io ho parlato con la l’ingegner Barresi della cosa 

di cui dovevo parlare e poi ho rivolto una domanda alla Commissione e ho 

detto: “Secondo me quella risposta che ha dato – e io non conoscevo neanche 

le domande – è sbagliata perché avrebbe dovuto dire che doveva portare con 

sé anche la scopa e la paletta nell'ipotesi di tracimazione durante lo 

svuotamento”, mi hanno detto: “È vero”, tant'è che avrà quattro sesti di 

dieci, dieci era il punteggio assegnato a quella prova, riceverà quattro 

sesti perché la risposta è incompleta. Io uscendo dal capannone ho 

incrociato questo ragazzo che era al telefono e stava riferendo a un suo 

diciamo interlocutore e diceva: “No, una prova banalissima, mi hanno 

chiesto che cosa dovevo portare per svuotare i cestini e là ho risposto 

benissimo”. Cioè, lui aveva maturato il convincimento che aveva risposto 

benissimo, aveva dato una risposta parziale per cui poi probabilmente uno 

aspetta dieci e non è dieci. Un'altra vicenda. Mentre stavo andando via ho 

sentito un operatore, anzi, un candidato che uscendo diceva: “Mi hanno 

detto di mettere in moto il mezzo, com’è, a me mettere in moto il mezzo? 

Sono salito e a colpo l’ho fatto partire”. Quella prova così svolta vale 

zero, perché? A un operatore al quale dici di mettere in moto il mezzo deve 

svolgere delle attività prodromiche che sono la verifica della 

tacchettatura dei pneumatici, se il mezzo presenta delle ammaccature perché 

se le presenta le ammaccature sono state fatte da quello diciamo del turno 

prima, se c’è l’assicurazione, se c’è la valigetta del pronto soccorso, si 

deve mettere la cintura e si deve regolare gli specchietti, solo dopo si 

avvia il mezzo. Il voto era zero e quel ragazzo era convinto di aver fatto 

benissimo.  
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Questo lo dico perché?  Io comprendo che le aspettative sono legate a 

una serie di fattori, però non è sempre come dire il lavoro che svolgono 

gli altri la cosa sbagliata.  

Rispondo all’ultima domanda alla quale non avevo ancora risposto al 

consigliere Loconte. Nel piano del fabbisogno era stato stabilito già  

dall'inizio del 2021 che siccome la risorsa che andava in pensione era 

inquadrata al sesto livello ma con un delta al settimo poiché svolgeva 

un’attività di settimo livello, al pensionamento sarebbe subentrato un 

settimo livello. Questo piano del fabbisogno è stato portato al Comitato di 

coordinamento, il Comitato ha espresso condivisione, è stato approvato 

nella Giunta, si  costituisce l'elemento di vincono per l'acquisizione 

delle risorse. Per cui non è che si è svuotata la casella A e l'abbiamo 

riempita dalla B,  a tempo zero avevamo detto che svuotata la casella A si 

passava alla B.   

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie. La parola al n. 41, Branà.  

 

CONS. BRANÀ VITO  

Sì, grazie Presidente. Grazie all'ingegner Nacci della risposta che è 

stata esaustiva. Io volevo fare riferimento al discorso della mozione in 

sé. Quello che io ho eccepito non era assolutamente un’ipotesi di dolo al 

punto tale da pensare di andare in Procura, altrimenti l'avrei fatto in 

quel momento stesso. Quello che io ho eccepito, anche scrivendo la PEC al 

Segretario e poi ricevendo la risposta dall’AMIU, è quello che 

effettivamente ci fossero delle procedure che riguardo a certi principi 

come la trasparenza non andavano bene, quindi eventualmente fare dei 

controlli anche perché quando l'ho visto io, quando sono andato io era 

ancora in itinere il concorso, stavano ancora al quinto livello 

amministrativo, quindi non so se poi effettivamente hanno sistemato 

determinate situazioni e determinate procedure. Quindi, a riguardo della 

risposta, va bene, cioè nel senso è stata esaustiva e quindi chiedo il 

ritiro del provvedimento.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Grazie. Quindi il provvedimento viene ritirato. Benissimo, possiamo 

passare al successivo punto all'ordine del giorno.  
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Ricordo che ci sono tutti i debiti fuori bilancio.    

Ringraziamo pubblicamente l’ingegner Nacci e l’architetto Gianferrini 

per essere stati presenti. Assessori, Vicesindaco… Andiamo avanti.   

Punto n. 2 all’ordine del giorno.   
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APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 23/06/2021, 

29/06/2021, 16/07/2021 E 29/07/2021. 

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

L’unica cosa che, nella seduta del 23 giugno, nella delibera 

riguardante il RET, che è la n. 36, per mero errore materiale all’esito 

della votazione manca la dicitura “punto e approvato”. Ma la votazione era 

palese e quindi era un mero errore materiale, quindi andrà aggiunto: “Punto 

e approvato”. Grazie, non ci sono interventi, possiamo andare in votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: favorevole.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  
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 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 18 voti favorevoli e 1 astenuto, il punto viene approvato.  

Passiamo al terzo punto all'ordine del giorno. 
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, LETT. 

A) TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000, N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA 

N. 38/2021 DEL GIUDICE DI PACE DI TRANI IN FAVORE DI – OMISSIS –   

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Diamo per letto? Sì. Grazie.  

Non ci sono interventi, possiamo andare in votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: favorevole.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  
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 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 18 voti favorevoli e 1 astenuto, viene approvato.  

Quarto punto all'ordine del giorno.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, LETT. 

A) TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000, N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA 

N. 33/2021 DEL GIUDICE DI PACE DI TRANI IN FAVORE DI – OMISSIS –. 

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Dato per letto? Nessun intervento, votazione.   

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: favorevole.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  
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 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 18 voti favorevoli, 1 astenuto, il quarto punto viene approvato.  

Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno. 
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, CO. 1, 

LETT. A), D.LGS N. 267, A FAVORE DI PIANETI DIVERSI COOPERATIVA SOCIALE.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Diamo letto? Nessun intervento! Votazione.   

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: assente. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: favorevole.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: assente.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 
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 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 16 voti favorevoli, 1 voto d’astensione, il punto viene approvato.  

Stessa votazione per alzata di mano per l’immediata eseguibilità.  

Chiedo scusa un attimo, tornando un attimo sul quinto punto all’ordine 

del giorno che abbiamo appena votato,  da regolamento sarebbero stati 

necessari 17 voti per l’immediata eseguibilità. Quindi, essendo 16 

favorevoli e 1 astenuto, non è immediatamente eseguibile ma approvato.  

Ne volevo dare atto.  

Riprendiamo dal punto n. 6.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, DEL 

TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000, N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA N. 

330/2020 EMESSA DAL  GIUDICE DI PACE DI TRANI IN FAVORE DI – OMISSIS –.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Diamo per letto? Non ci sono interventi. Votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  
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 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 voto d’astensione, il punto viene approvato.  

Procediamo per l’immediata eseguibilità, stessa votazione.  

Grazie. 17 voti favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente esecutivo.   

Passiamo al n. 7 all’ordine del giorno.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194 DEL 

TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000, N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA N. 

86/2021 EMESSA DAL  GIUDICE DI PACE DI TRANI IN FAVORE DI – OMISSIS –. 

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Possiamo dare per letto? Non vedo interventi, possiamo andare in 

votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  
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 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 voto d’astensione, il punto viene approvato.  

Stessa votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano. Sì, 

con 17 voti favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente eseguibile.   

Passiamo al punto n. 8 all’ordine del giorno.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194, CO. 1, LETT. A) 

DEL TUEL, SENTENZA N. 732/2021 RESA DALLA CORTE D’APPELLO DI BARI NEL 

GIUDIZIO RUBRICATO AL N.R.G.A.C. 79/2016. SOGGETTO CREDITORE: 

COSTRUZIONI SACRAMATI SPA.  

  

PRES. MARINARO GIACOMO  

Possiamo dare per letto? Sì.   

Non vedo interventi, possiamo andare in votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 
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 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 astenuto, il punto viene approvato.  

Stessa votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano. 

Grazie. 17 voti favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente eseguibile.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194, LETT. A) DEL 

TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000,  N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA N. 

300/2021 DEL GIUDICE DI PACE DI TRANI IN FAVORE DI – OMISSIS –.    

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Dato per letto? Non vedo interventi, possiamo andare in votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  
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 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 astenuto, il punto viene approvato.  

Stessa votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano? 

Grazie. 17 voti favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente eseguibile.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, CO. 1, 

LETT. A) DEL TUEL, ORDINANZE DECISORIE IN DATA 01/04/2021 E 16/04/2021, 

RESE DALLA MAGISTRATURA DEL LAVORO DI TRANI (RR.GG.LL. ***8/2020 E 

***6/2021. SOCCOMBENZA. REFUSIONE E SPESE DI LITE.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Dato per letto. Non c’è discussione. Votazione.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  
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 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 astenuto, il punto viene approvato.  

Stessa votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano?  

Grazie. 17 voti favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente eseguibile.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, LETT. 

A) TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000, N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA 

N. 358/2021 DEL GIUDICE DI PACE DI TRANI IN FAVORE DI – OMISSIS –.   

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Dato per letto? Non ci sono interventi, possiamo passare alla 

votazione.   

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  
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 - Centrone Michele: assente.  

 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 astenuto, il punto viene approvato.  

Stessa votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano? 

Stessa votazione: 17 voti favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente 

eseguibile.  
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RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, LETT. 

A) TUEL, APPROVATO CON D.LGS 18/08/2000, N. 267, DERIVANTE DA SENTENZA 

N. 1233/2021 DEL TAR PUGLIA IN FAVORE DI – OMISSIS – E – OMISSIS –.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Possiamo dare per letto? Sì. Non vedo interventi, votiamo.  

 

Il Presidente procede ad effettuare l’appello per la votazione del 

provvedimento come di seguito riportato. 

 - Bottaro Amedeo: assente.  

 - Palumbo Filiberto: assente.  

 - Laurora Tommaso: astenuto.  

 - Branà Vito: assente.  

 - Marinaro Giacomo: favorevole.  

 - Cormio Patrizia: favorevole.  

 - Cornacchia Irene: favorevole.  

 - Avantario Carlo: assente.  

 - Cuna Federica: favorevole. 

 - Di Tullo Denise: favorevole.  

 - Mannatrizio Anselmo: favorevole.  

 - Ruggiero Carlo: favorevole.  

 - Parente Lia: assente.  

 - Loconte Antonio: favorevole. 

 - Befano Antonio: favorevole.  

 - Di Meo Donata: favorevole.  

 - Lops Michele: favorevole.  

 - Corrado Giuseppe: assente.  

 - Biancolillo Claudio: favorevole.  

 - Amoruso Leo: favorevole.  

 - Cirillo Luigi: assente.  

 - Di Gregorio Michele: favorevole.  

 - Mastrototaro Giuseppe: favorevole.  

 - Angiolillo Antonio: favorevole.  

 - Morollo Luca: favorevole.  

 - Di Leo Giovanni: assente. 

 - De Toma Pasquale: assente.  

 - Centrone Michele: assente.  
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 - Ferri Andrea: assente. 

 - Cozzoli Emanuele: assente. 

 - Laurora Erika: assente.  

 - Corraro Felice: assente.  

 - Scialandrone Mariangela: assente.  

 

PRES. MARINARO GIACOMO  

Con 17 voti favorevoli, 1 astenuto, il punto viene approvato. Stessa 

votazione per l’immediata eseguibilità per alzata di mano. Grazie. 17 voti 

favorevoli, 1 astenuto, è immediatamente eseguibile.   

La seduta viene tolta alle ore 16:07.    

Grazie a tutti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Si attesta che la trascrizione della seduta riporta integralmente e 

fedelmente tutti gli interventi registrati.          


